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Testo di 
WOOD 


Disegno di 


GUARDA L'ORIZZONTE 

NERO SENZA MUOVERSI, 
QUASI SENZA RESPIRA- 
RE. COME PIETRIFICA- 
TO NEL PROPRIO STES- 
SO CORPO, O FORSE 

NEL PROPRIO PENSIERO. È 








E IL VENTO PORTA SFILACCIATURE DI 
NEI SUOI CAPELLI NERI. PORTA 
ACRE DELL'INVERNO DAI BOSCHI 
DI CAMPI DEL KENT. 


NEBBIA 
IL PROFUMO 
DAGLI UMI- 
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A INTERROMPERLO E' QUELLA VOCE SEC- 
CA, SENZA EMOZIONE, SENZ'ALTRA VITA 
CHE NON SIA QUELL'EFFETTO DISUMANO, 
DA LAMA AFFILATA. 


LORD CODRING- 
TON RICEVE | 
VOSTRI RAPPOR- 
TI, MA DESIDE- 
RA UGUALMENTE 
INFORMAZIONI 
VERBALI. 


IL GIOVANE CODRINGTON... 
MAGINO CHE I SUOI GENITORI ABBIANO 

RICEVUTO IL MIO RAPPORTO MENSILE... 
IO LI REDIGO CON PARTICOLARE CURA... 


BENE... IM- 








E PERCHE' NON A LORD CO- 


UNA PAUSA. UN BREVE, GELIDO SORRISO, CHE 





E' VENUTO LORD 
CODRINGTON IN 
PERSONA? 10 
NON USO DARE 
INFORMAZIONI 
AI MAGGIOR- 


j MISTERO, DI 


ATTENDO QUESTE 
FORMAZIONI, SIG 
DIRETTORE. 


DRINGTON NON 
IMPORTANO LE 
VOSTRE OPI- 
NIONI. PER 
QUESTO SONO 
QUI... 





E QUELLO SGUARDO. COME UN AR- 
TIGLIO ROSSO PER IL RIVERBERO 
DELLE FIAMME. UN VOLTO DI 
PIETRA CHE DA' BRIVIDI DI 
FREDDO. NO, UN SEMPLICE MAG- 
GIORDOMO NON PUO' DARE A 0- 
GNI COSA QUELL'ATMOSFERA DI 
SANGUE. 


IN 
NOR 


BE'... 


NON CI 
BILE... 


TRASFORMA QUEL TITOLO 


IN UN 





ECCO... 
VANE KEVIN E' 
BRILLANTE NEGLI 

| NELLE ATTIVITA' SPORTIVE... 

SAREBBE NIENTE DI 


STUDI... 


SPLENDIDO 
IN LUI 
CRITICA- 


INSULTO. 


LA CONDOTTA DEL GIO-)\f 
IRREPRENSIBILE... E' 
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SUI VETRI, 
PIOGGIA CHE 


IL TICCHETTIO DELLA 
INIZIA A CADERE. CO- 


ME SE | CAMPI DEL KENT MORMORAS- 
SERO NELLA SERA. 


<= 
NON Cl SAREBBE... 
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10 L'HO GIA' SCRIT- 
TO A LORD CODRING- 





NON SCORDARLO MAI, VECCHIO. ORA ANDRO' 
IL RAGAZZO... 
CODRINGTON. HAI CAPITO? 


A VEDERE 


IL FIGLIO DI LORD 
CODRINGTON... 
SI'... HO CAPITO. 





IL GIOVANE E' STRA- 
NO... VIVE APPARTA- 
TO E NON E' POPOLA- 
RE TRA GLI ALTRI. E' 
UN PO'... INSOMMA... 


MISTERIOSO. PASSA 
LA MAGGIOR PARTE 
DEL TEMPO SOLO... 
SPESSO IN BIBLIOTE- 


CA. C'E' STATO AN- 
CHE QUALCHE LITI- 
GIO... 























E POI DOBBIAMO RICONOSCERE CHE IL 
SUO ASPETTO E' UN PO' STRANO, PER 
UN GIOVANE INGLESE... LA CARNAGIONE 
COSI' SCURA... E QUEI CAPELLI, CHE 
RIFIUTA DI TAGLIARE. CONOSCENDO 
LORD E LADY CODRINGTON, UNO NON 
PUO' EVITARE DI CHIEDERSI SE NON CI 
SIA QUALCOSA DI STRANO NELLA SUA 
NASCITA. FORSE... 








NON PROVARE A RIPETERE 
SIMILI PAROLE, VECCHIO BA- 
STARDO. SE LO FARAI, VER- 
RO' A CERCARTI DOVUNQUE 
TU SIA E TI SPEZZERO' IN 









LA PIOGGIA FUORI E IL 
FUOCO DENTRO. QUEGLI O0C- 













DUE. E SE NON TI TROVERO', CHI ASSASSINI. E QUELLE 

UCCIDERO' TUA MOGLIE, O | MANI CHE DANNO NETTA L' 

TUOI FIGLI, O IL TUO CA- IMPRESSIONE DI POTER 
SPEZZARE OGNI OSSO. 





FINCHE' 
MOSTRE- 


NE... 
NON TI 






MI... MI SCUSO... NON 
ERA MIA INTENZIONE... 


IL FIGLIO DI LORD 


SI"... 





L'ACQUA FREDDA SULLA PIL\I, il 
SCHI ORA SFERZATI DALLA PIOGGIA 


RUMORE DEI BO- 
UN LONTANO LAM- 


PO VIOLACEO. 











I VOSTRI GENITORI VI 
INVIANO I LORO SALUTI 
E VI ATTENDONO PER IL 
FINE-SETTIMANA A _MOR- 
TON MANOR... E ORA 
POSSO SUGGERIRE AL 
BAMBINO DI RIENTRARE 
AL COLLEGIO? 


AH... SEI TU, 
JARVIS... 
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JARVIS... TU ERI ATTENDEN- Y 
TE DI MIO PADRE NELL'ESER- 
CITO. ED ERI CON LUI QUAN- 
DO IO SONO NATO... 





E‘ STATOCIN E MA | MIEI SONO BIONDI, JAR- HMM... JARVIS... TU SEI QUALCUNO... 


GITTO, VERO? VIS. E DI CARNAGIONE CHIARA.| = MOLTO STRANO. QUANDO ERO BAMBI- 
PERCHE' 10 SONO COSÌ'? NON NO, PENSAVO CHE IL DEMONIO DOVE - 


10 ABBIA DEI VA AVERE IL TUO ASPETTO. Sl'. SEI 
STRANO. E LO E' LA TUA STORIA, A 
COMINCIARE DALLA GUERRA. SEI MOL 
TO VALOROSO E CRUDELE. E FEDELE 
NON LO SO. S0- FINO ALL'INDICIBILE A MIO PADRE. 


NO SOLO UN MAG- 
GIORDOMO. LORD CODRINGTON MI HA SALVATO 


LA VITA E MI ONORA DEL SUO AF- 
FETTO E DELLA SUA FIDUCIA. NON 
POTRO' MAI RINGRAZIARLO A SUF- 
FICIENZA. 


TI PARE CHE 
MOTIVI PER PORMI DELLE DO- 
MANDE? 








CHE COSA SEI, JARVIS? IL DE- 
MONE CUSTODE DI MIO PADRE? 
QUELLO CHE PROTEGGE LA SUA 


VITA E LA SUA ANIMA? A VOL- 
TE PENSO CHE TU NON SIA U- 


EHI, RAGAZZI! EC- 
CO QUI IL NEGRO! 
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POI SI E' FERMATO, UN 
SORRISO RABBIOSO SUL VOL- 
TO, UNA MACCHIA DI SAN- 


NON SCHERZATE CON ME, 
MIEI PALLIDI AMICI. 
HO SENSO DELL'UMORISMO. 





NON E' NEGRO. LA COL- 
PA E' DEL SOLE DELL' (A 





: CERTO.. 


N 
UM A TE, 
. UN SOLE | 
9 MOLTO FORTE... 


E SI E' VOLTATO BRUSCAMENTE, GLI 0C- UN ALTRO LAMPO NEL CIELO 
CHI CHE BRILLANO COME QUELLI DI UN TEMPESTOSO, 
GATTO. 












PUOI TORNARE 
DA MIO PADRE, 
JARVIS. SAI GIA' 
COSA DEVI DIR- 


NON 














AVANZA SOTTO LA LUNA ANSIMA 
NON ABBANDONA QUEL TROTTO TESI 





E SI FERMA SOLO QUANDO E' GIUNTA SUL. 
LA RIVA, TRA LE SUE COMPAGNE CHE 
CONTEMPLANO LA MASSA SCURA, IMMENSA 
E RUGGENTE. E C'E' UN LATRATO. 


ATTRAVERSA AL TROTTO LA ZONA DEI RUDERI 
HA IL DORSO COPERTO DI PIAGHE, ZOPPICA UN 
PO'. MA AVANZA, INDIFFERENTE AL VOLO IM- 
PROVVISO DEI PIPISTRELLI NELLE TENEBRE. 
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SENTI? DI NUOVO... COME 
TUTTE LE SERE... ECCO | 
DEMONI... E STANNO CHIA- 
MANDO. 







POI UN ALTRO... E UN AL- 
TRO ANCORA... AD UNA AD 

UNA, LE TESTE SI ALZANO, 
LE GOLE EMETTONO, SINI- 

STRO, IL LORO ULULATO, E 
NEL CORO ORRENDO C'E' UN 
CHE DI UMANO. 







S1'... CHIAMANO... 











CHI?.LA PIOGGIA FLAGELLA | CAM- 
PI DEL KENT, 












FUORI, DANNATO PARASSITA! E RIN- 
GRAZIA CHE' NON TI SPACCO IL CRA- 
NIO COME MERITERESTI! 






CHI E' QUEL i CON GESTI LENTIS- 
TIPO, COR- 2 SIMI HA RACCOLTO 
7 LE SUE COSE. RE- 
STA SOLO IL FLAU- 
TO, ORA. QUEL 
FLAUTO CHE E' CA- 
DUTO NELLA POZ- 


LITO A BORDO AL CAI- 
RO. L'HO TROVATO QUA- 
SI MORTO DI FAME NEL- 
LA STIVA... IL TIPO 
PIU' STRANO CHE AB- 
q BIA VISTO IN VITA 
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ZANGHERA. 

















QUEL FLAUTO CHE RIPULISCE ALLA MEGLIO, ACCIDENTI, CHE TSE GIA'. SE NON SE NE 
CHE SI PORTA ALLE LABBRA. MUSICA! MI FA VE- È VA IN FRETTA, GLI 
T NIRE LA PELLE D' : FACCIO INGOIARE IL 


OCA... 















UNA MUSICA DA MORTI... 
LA FINESTRA, CATHY. MI 


















—— 

SI E' MESSO IN CAMMINO LENTAMENTE NELLA NEBBIA D'O- 
VATTA, GLI STRACCI CHE GLI PENZOLANO ADDOSSO GOCCIO- 
LANTI. E LA SUA MUSICA... LA SUA MUSICA E' UNO STRAC- 
CIO IN PIU', APPESO ALLA NEBBIA. UNO STRACCIO DI CRI- 
STALLO. 




















PDOMANDE! DOMANDE! CHE DIAVOLO TI 
PRENDE? PERCHE' NON VUOI LASCIAR 
MI IN PACE? 





PERCHE' TU NON 
MI RISPONDI MAI, 
PADRE. NE' TU, 

NE' MAMMA. PER- 
CHE'? NON PARLI 
MAI DELL'EGIT- 

TO... NE' DELLA 
MIA NASCITA. TI 
IRRITI QUANDO AC- 
CENNO AL COLORE 

DELLA MIA PELLE... 


È 


















IM- 






KEVIN, TESORO... C'E'\ME L'HAI SPIEGATO E' SOLO UNA TUA 







SANGUE IRLANDESE E MOLTE VOLTE, MAM- PRESSIONE. VIENI... 
FRANCESE NELLA NO- MA. E SEMPRE, TI MOSTRO IL CAVAL- 
STRA FAMIGLIA. IL CO-f QUANDO TOCCO QUE- LO CHE ABBIAMO COM- 
LORE DELLA PELLE STO ARGOMENTO, 

NON E'... SENTO CHE TI SPA- 


VENTI. PERCHE'? 














JARVIS... 


} 





AMO QUEL RAGAZZO, JARVIS. 
9 + JABVASSNE MAI! E' CHIARO? MAI 


CREDI SAPPIA QUALCOSA? DEVO PROTEGGERLO ANCHE CON- PSI IRA EDILI 
TRO LUI STESSO. LUI E' IL FU- Di 
NE DUBITO, SIGNORE. E' TURO LORD CODRINGTON, IL MIO ME IN NESSUN'ALTRA 
UNA COSA MOLTO LONTA- EREDE. NON DOVRA: MAI SCOPRI-  |PERSONA AL MONDO. 


NON MÌ DELUDERE, 


NA... HA DEI SOSPETTI, 
CERTO, PERCHE' E' MOL- 
TO INTELLIGENTE, MA 
NIENTE DI CONCRETO. DI_, 


RE LA VERITA'. 


PARLA DI ANDARE 
IN EGITTO. 


Ù 


MERI 





daN Aa 





IL SIGNORE SA CHE NON MI FERME- STELLE DI SUONO... UNA SCIMITARRA DI MUSICA CHE 


RO' DAVANTI A NIENTE PER ESE- ATTRAVERSA LA NEBBIA. 
GUIRE | SUOI ORDINI. NON VI : E: 3 E 
PREOCCUPATE. VOSTRO FIGLIO MI 
HA CHIAMATO DEMONE CUSTODE E 
CREDO ABBIA FATTO CENTRO. QUE- 
STO E' CIO' CHE SONO. 
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SEGRETI... SEGRETI... DA UNA VITA MI SENTO cIRN 
CONDATO DAI SEGRETI... SO CHE | MIEI TENTANO 
DI PROTEGGERMI... SO CHE LO TENTANO DISPERA- 

|\ TAMENTE... 









Ki 
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UN SOFFIO DI VENTO. E LE PAGINE COMINCIANO A 
SCORRERE, VELOCI. NEL SILENZIO ASSOLUTO DELLA 
BIBLIOTECA, UN RUMORE SECCO, COME DI UNA SCA-| 
RICA DI FUCILERIA. 


MS GIA da 











SI'. UN COLPO DI VENTO. 
STRANO. CHE A UN TRATTO 
MUORE CON UN SIBILO LEG- 
GERO, QUASI LAMENTOSO. 












































ED E' CON UN SENSO DI GELO EGITTO... DOMANDE... MIO DIO... E' ALLORA CHE IL SUONO DEL 
ALLO STOMACO CHE IL GIOVANE CHE 10 STIA IMPAZZENDO? FLAUTO LO COLPISCE. 

SI AVVICINA AL LIBRO. CHE im 

LEGGE. | 
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"C'E' UNA PIETRA NEL- 
LE TERRE DELL'EGIT- 
TO. UNA PIETRA DIVI- 
SA IN SETTE PARTI CO- 
ME IL CORPO DI UN 
SACRIFICATO. OGNI 

\q PIETRA E' LA RISPO- 
AIA STA A UNA DOMANDA"... 

























HMM... STRANO PERSONAG- 
GIO... COME SARA' ARRIVA- 
TO QUI? SI DIREBBE INDU', 
O COSE DEL GENERE... 0 
AFRICANO, FORSE... 
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LA MUSICA DEL FLAUTO Sl E' FAT 
OSSESSIVA, AVVOLGENTE. ADERISCE 
AL SUO CORPO, ALLA SUA PELLE, 
SOFFOCA. 


MALEDETTO SUONO... 
NON FINISCE PIU'? 











TA | 







Lo 
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ALLORA? AVETE 
DETTO A QUEL 
VAGABONDO DI 
ANDARSENE, 
PATTERSON? 





SI! 
SIG 
IND 


NO. NON FINISCE DURANTE IL GIORNO. 
NON FINISCE DURANTE LA NOTTE. 


GIURO CHE LO AM- DOVREMMO CHIAMA- 
MAZZO! MI STA FA- RE LA POLIZIA... 
CENDO IMPAZZIRE! 























SME 
Lo 
SAR 
NA 








PARLATE, ALLORA? PERCHE‘ 
TANTI GIRI DI FRASI? CHE 
HA DETTO? 














NELLA GRANDE SALA, UN'OSCURITA' CHE RENDE A MALA- 
PENA VISIBILI LE DUE FIGURE PALLIDE, TESE. LA DON- 
NA SINGHIOZZA PIANO. 


JARVIS... SONO COM- 
PARSI... 


CHE 
PREO 








PARLATO, MA LUI HA 








«+». MA NON so SE MI HA CAPITO, 
NOR DIRETTORE. QUEL... QUELL' 
IVIDUO PUZZA. GLI HO 


















SSO DI SUONARE SO- 

PER IL TEMPO NECES- 
IO A PRONUNCIARE U- 
PAROLA. 
















HA DETTO... 
"KEVIN"... E 
NIENT'ALTRO. 






SIGNORE NON SI 
CI PENSERO' 


IL 
ICCUPI. 


ORE 
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NO. NON LO SOPPORTA PIU'. ORA LA MUSICA DEL FLAU- Vi 
TO E' UN TORMENTO INSOPPORTABILE. (bove MAI O 


E' MEZZANOTTE! 





VADO A FAR TACERE QUEL 
BASTARDO... A COSTO DI 
AMMAZZARLO. 









Me cralie FLAUTO... VE a UN ATTIMO D'INDECISIONE. POI, 
x Fee LONTANO, IL SUONO. 














DANNAZIONE... QUI NON C'E’... 








LAGGIU'... MA DO- 
VE VA? PERCHE' HA 
COMINCIATO A MUO- 











MA NON HA ESITATO. IMPRECANDO, INCIAMPANDO, 
BARCOLLANDO, E' ANDATO AVANTI, PREOCCUPATO 
E AFFASCINATO INSIEME. 


E' COME SE.. 
VOLESSE FARSI 
SEGUIRE... 




















SENTO RUMORI COME DI LOTTA. 


PE di 7 e... LA MUSICA E' FINITA... E 


Î iL BAMBINO DEVE TORNARE 
IN COLLEGIO. QUESTO NON 
POSTO PER LUI. 


A e 
JARVIS... CHE SIGNIFICA 
QUESTO? PERCHE' SE LA 
PRENDONO CON QUEL POVE- 
RO DIAVOLO? 








E QUESTO E' 
IL FLAUTO... 
ROTTO!... 
CHE SUCCEDE 
QUI? 





NESSUNO SI PERMETTE 
CERTE COSE CON ME, 
DAMERINO. 
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GUARDA... GUARDA... E' 
NA RISSA PERSONALE, O 
CHIUNQUE PUO' APPROFIT- 


BRANCO DI INCAPACI... 0- 
RA CAPISCO PERCHE' PIC- 
CHIAVATE UN VECCHIO... 





VATTENE, AMICO, O TE 
NE PENTIRAI. 


MINACCE, MINACCE... E' 
BRUTTO... IO SONO UNO 
CHE SI SPAVENTA FACIL- 





E ALLORA REAGI- 
SCO COSI'. 


CON CHIUNQUE ALTRO, 
NON AVRESTE ALCUNA 


\ POSSIBILITA'. 

















. 0 FINISCE CHE 
MI ARRABBIO. 


EHI! GUARDA, RAGAZ- 
ZO. SI DANNO COLPI 
DI TALLONE SULLA 
NUCA PER LA FRET- 
TA... COMICO! 
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MI CHIAMO KEVIN E VI RINGRA- 
ZI10 PER L'AIUTO. 


LASCIA ANDARE. 10 SONO 
SKOG E SONO CURIOSO DI 
SAPERE CHE COSA SIGNIFI- 
CA TUTTO QUESTO. UN RA- 
GAZZO EDUCATO COME UN 
PRINCIPE, UN NEGRO PI- 


«+. E UN TIPO PIUT 
TOSTO SINISTRO CHE 
CI GUARDA. 








NOTIFICHERO' 
AL VOSTRO SI- 
GNOR PADRE, fi 
BAMBINO. 


DIGLI CHE ANDRO 
A LUI NON APPENA 
VRO' FINITO QUI. 





POI, POCO A POCO, IL VEC- 
CHIO CAPO SI ALZA... LO 
SGUARDO PALLIDO EMERGE CO- 
ME UNA STRANA MACCHIA DI 
LUCE NEL VOLTO SEGNATO DAL 
TEMPO. 





DOVEVA SUONARLO MOL. 
TO MALE, SE QUELLI 
VOLEVANO TRONCARGLI 
coOSl' BRUSCAMENTE LA 
CARRIERA MUSICALE. 
















VICINO AL MARE IL BRANCO 
ULULA IMPAZZITO. 
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O copper santi Là. ama * «À@ Fino doll 
IL PROSSIMO EPISODIO TRA QUATTORDICI GIORNI 


JARVIS... IL TUO COMPITO, CO- 
ME DEMONIO, E' FINITO. TOR- 
NA DA MIO PADRE. QUESTA VOL- 
TA NESSUNO IMPEDIRA' CHE 10 
TROVI LE MIE RISPOSTE. NES- 
SUNO! HAI CAPITO? 
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BEL SACCO DI OSSA SUDICE... HO 
LOTTATO PER MOLTE RAGIONI DA 
POCO, MA QUESTA MI SEMBRA LA 
PIU' DA POCO DI TUTTE. CHI E'? 


NON LO SO. SUONAVA 
IL FLAUTO... 








E LA SUA VOCE E‘ 
SOTTILE. 


E' BELLO RIVEDERTI, KEVIN... 
GIUNGERE A TE E' STATO LUN- 
GO, DIFFICILE... MA CI SONO & 
RIUSCITO. 


UN MORMORIO 
















eta <roni 


‘episodio 
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INSOPPORTABILE. 
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TIC... TAC... TIC... L'OROLOGIO SEGNA IL TEMPO. NO, LO TRITU- 
RA, LO SBRICIOLA, SECONDO DOPO SECONDO, IMPLACABILE, INAR- 
RESTABILE... 
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UTUTTI QUESTI ANNI A BADARE CHE KE- 
VIN NON SOSPETTASSE NIENTE... CHE 
NON FRUGASSE NEL PASSATO... CHE A- 
VESSE UNA VITA NORMALE... TUTTO 
PERDUTO. 


CALMATI, GEORGE... 
NON DEVI... 


NON DEVO COSA? PERDERE 
IL CONTROLLO? CHE IMPOR- 
TANZA HA ADESSO? CIO' CHE 
TANTO TEMEVAMO E' SUC- 
CESSO, | 


GEORGE... NON 
PUOI FERMARE 
KEVIN... LUI 

HA BISOGNO DI 


HO TENTATO DI ESEGUIRE | 
VOSTRI ORDINI, LORD CO- 
DRINGTON... IL BAMBINO HA 
AVUTO SEMPRE SOSPETTI, 


NO, MARGARET. 
NON POSSO RI- 
SCHIARE DI PER- 
DERCO..= LUINE! 


LUI E' MIO FIGLIO... IL FU- 
TURO LORD CODRINGTON. E 0- 


PER IL PROPRIO ASPETTO FI- 
SICO E INTUIZIONE... DOPO- 
TUTTO, DOBBIAMO RICORDARE 
LA SUA ORIGINE... 


RA STA VAGANDO DA QUALCHE 
PARTE CON UN MENDICANTE E- 
GIZIANO E UN MARINAIO Gl- 

GANTE! CHE RAZZA DI PAZZIA 


[TILIFECIIETO 


Fi 
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\ (INA 


SAPERE. LASCIA 
CHE VADA. 





GIOVANE E NON 

SA. MA UN GIOR- 
NO CAPIRA' CHE 
L'HO FATTO PER 
IL SUO BENE. 





IARVI*... PREPARA de 9 Aa COTTA I] 
LA CARROZZA. ANDIA-}{/# î ; On, NO... ) 
MO ALLA POLIZIA. - La 











IL VECCHIO HA FRUGATO PER UN LUNGO ISTANTE TRA | Il 
PROPRI CAPELLI GRIGI E IMPOLVERATI. POI, QUASI CON 


IATO IL PIDOCCHIO. Uh 


x PH PRENRO | | SN SÒ ANNI 
e RTS 
È , Ì MI SPIACE FARLO. ù < 


NESSUNA CREATURA 
VIVENTE DOVREBBE 


DOLCEZZA, HA SCHIACC 


mao, 


s TU AVRAI LE TUE RA- 
CON QUESTA FILOSOFIA, NON MI MEGLIO AVERE L'ANIMA GIONI PER SOPPOR- 
MERAVIGLIA CHE TU ABBIA AD- PULITA E IL CORPO SPOR-| |TARLO, RAGAZZO. MA 
DOSSO UNA SPECIE DI ZOO, VEC-||CO CHE L'INVERSO, A- CHE 10 SIA IMPICCA- 
CHIO CAPRONE. QUANTO PUZZI! MICO. TO SE TI CAPISCO. 





n sr. 
LUI SA COSE CHE SONO IMPORTANTI 
PER ME, SKOG. 








C'E' UNA LUNGA STORIA DIETRO, 
UNA STORIA COMINCIATA NELLE VUOI DIRE IL 
TERRE CHE LA TUA GENTE CHIA- GENERALE GOR- 
MA SUDAN, QUANDO LA GIACCA DON? QUELLO 


LUI. E L'UO- 
MO CODRING- 
TON, CHE ERA 
UNO DEI SUOI 





PARLA, MERUTH... TU SEI VENU- 
TO DA MOLTO LONTANO PER CER- 
CARMI. DIMMI... CHI SONO? 

















SONO VENUTO PERCHE! M ROSSA GORDON SI CHIUSE NELLA MASSACRATO UFFICIALI, E- 

HANNO MANDATO, RAGAZ- CITTA' SACRA. DAI MEL RA LA' CON 

ZO. 10 ERO L'UNICO CHE EL :MADHI? SUA MOGLIE, 
QUANDO LA 







PARLASSE LA LINGUA DE- 
GLI INGLESI. E DOVEVO 





CITTA' CADDE, 


















MENO LORO. | DERVISCI LI FECERO 
NON E' POSSI- USCIRE DI NASCOSTO DALLA CITTA'. 
BILE. A_KAR- CONOSCEVANO TUO PADRE COME UN 
TUM FURONO UOMO GIUSTO, CHE AVEVA SALVATO 
UCCISI TUTTI, LA VITA DI UNO DEI LORO ANZIANI. 


UNA SPECIE DI SACER- 
DOTI URLATORI... TI- 
PI MOLTO STRANI. E 
QUESTO VECCHIO HA L' 
ARIA DI ESSERE DEI 


I DERVISCI? 
E CHI SONO? 
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LI' NACQUI IO... MA... ME- LUI HA QUINDI UN DEBITO COI 

RUTH... LORO SONO DAVVERO DERVISCI ED E' GIUNTO IL MO- 

| MIEI GENITORI? _sn MENTO DI PAGARLO... HANNO 
BISOGNO DI TE, KEVIN. DEVI 
TORNARE ALLA VALLE SACRA. E 
C'E' QUALCOSA CHE TUO PADRE 
DEVE EVITARE CON TE. LUI HA 
DATO LA SUA PAROLA. 


I DERVISCI LI NASCOSERO 
NELLA VALLE SACRA. VIS- 
SERO LA' TRE ANNI, NA- 

SCOSTI PERCHE' LE ORDE 

DI EL MADHI NON LO SCO0- 
PRISSERO... E Ll' NASCE- 
STI TU. 


QUESTA RISPOSTA NON E' MIA, 

RAGAZZO. NON SO PIU' DI CiIO' 
CHE TI HO DETTO. | TUOI AB- 
BANDONARONO LA VALLE SACRA 

QUANDO TU AVEVI DUE ANNI E 

RIUSCIRONO A RAGGIUNGERE IL 
CAIRO. | DERVISCI LI PROTES- 
SERO... 


ANDARE IN SUDAN? QUESTO SACCO 

DI PIDOCCHI E' PAZZO! NESSUN 

BIANCO SOPRAVVIVREBBE CINQUE DEVI TORNARE } 

SECONDI TRA QUEGLI INFEDELI! KEVIN. DEVI 

C'E' LA GUERRA LA'! TORNARE ALLA 
VALLE. 


DIMMI DI PIU' 
MERUTH! PER TUT- 
TA LA VITA HO A- 
VUTO INCUBI. HO 
VISTO LEONI DI 
PIETRA CON LA 
TESTA DA DONNA E 
TOMBE IMMENSE. 
HO VISTO CERCHI 
DI FUOCO E SER- 
PENTI D'ORO. CHE 
SIGNIFICA TUTTO 
QUESTO? 
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6 





[7 UN MOMENTO, AMICO... 10 







UN ALTRO PIDOCCHIO E' 
FINITO TRA LE NERE 


UNGHIE. 


LE RISPOSTE SONO NEL- 
LA VALLE. DEVI TORNA- 
RE ALLA VALLE, KEVIN. 






; N7G IA". ABBIAMO UN ORDINE DI CAT- 
PERCHE'? SUC- MW TURA PER DUE INDIVIDUI CHE COR- 


CEDE QUALCOSA?f RISPONDONO AL VOSTRO ASPETTO. L 
ACCUSA E' IL SEQUESTRO DEL GIO- 
VANE KEVIN CODRINGTON. SEGUITE- 
CI, PER FAVORE. 






NON HO FATTO NIENTE DI MA- GNORE. VENITE 
LE E LE PRIGIONI NON MI CON... 

PIACCIONO. LASCIAMI ANDARE 
E SCORDIAMOCI TUTTA LA STO- 


DANNAZIONE! E' PIU' 
FORTE DI UN TORO! 


@ g 


INA di EZA 






















SPIACENTE, SI-\| 





SCUSATE... | VOSTRI 


NOMI, 





PER FAVORE? 






















NO! LA PRIGIONE 
NO! NON LA SOP- 
PORTO! 


























VuFF... GRAZIE AL CIE- NON POTETE FARLO! NON 
LO, QUESTO NON SUCCE- HANNO COMMESSO ALCUN 
DE TUTTI | GIORNI... REATO! CHI HA INVENTA- 
PORTATELO VIA. E AN- TO QUESTA ASSURDA AC- 


FO 


n BI/ NON PREOCCUPARTI, MERUTH. 
ana CO NON LASCERO' CHE COMMET- 
è TANO QUESTA INGIUSTIZIA 
CONTRO DI TE. FIDATI 


MI FIDO DI TE, GIO- 
MAVANE KEVIN. 





ATTRAVERSA CON PASSO DECISO, RIM- QUI, KEVIN. CHE SUCCE- 
BOMBANTE, | VASTI SALONI. DIETRO DE? PERCHE' QUESTE GRI- 
DI LUI, SILENZIOSA, QUELL 'OMBRA DA? SONO QUESTI | MODI 
SINISTRA. CHE TI! HANNO INSEGNA- 
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LUSTARIANASE (LIAN uil n 
BASTA, PADRE. 


PADRE! PADRE! 
DOVE SEI? 


LE ED E' INUTILE FINGERE. DA 
QUANDO HO INCONTRATO QUEL MEN- 
DICANTE... ANZI, DA QUANDO LUI 
HA INCONTRATO ME, NIENTE PO- 
TRA' PIU' ESSERE UGUALE! 
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MI COMPRENDI? SONO KEVIN, TUO FIGLIO, i E LO OTO A 
MA SONO ANCHE QUALCOSA CHE NON CAPI- NON TI COSTRINGERO' A ROMPERE È 
SCO. NESSUNO HA RISPOSTO ALLE MIE DO- IL TUO SILENZIO. MI BASTA CHIE- 
MANDE E ORA ANDRO' AD OTTENERE LE DERTI CIO' CHE | DERVISCI TI 
RISPOSTE DA SOLO. HANNO AFFIDATO. 





' (7 » 
/E' INUTILE, GEORGE = NON NON PUOI PARLARE SUI 
PUOI EVITARE CIO' CHE RIOt FORSEMNONIMONANIS 
DEVE ACCADERE. LASCIA Pisi 
CHE KEVIN FACCIA CIO' 0) 
, 


AMARLO?... MIO DIO... OGNI GOCCIA DEL MIO " 
SANGUE, OGNI OSSO, OGNI CENTIMETRO DELLA MIA E SE LO FERMIAMO, 10 
CARNE PIANGE... POTREI MORIRE DI TRISTEZZA PERDEREMO, SVIGL1ATI, 
ORA, QUI. POTREI MORIRE PER LUI... MA NON GEORGE. NON PUOI EVI 
VOGLIO PERDERLO. = n TARE CIO' CHI DEVI AC 
CADERE, ACCITTALO, 























FIGLIO MIO... 
MIO PICCOLO KE- 









TORNERO', PADRE. TE 
LO GIURO... E SAI CHE 
NON TI HO MAI MEN- 


NO. NON MI HAI MAI 
MENTITO... SII PRU- 


JARVIS... 


PENSATE DI FARE. E IN 
QUESTO CASO VI SERVIRA' 
AIUTO. COSÌ' SONO VENUTO 
A OFFRIRVELO, 


(AR DI INTUIRE CIO' CHE 






E VA BENE. NON SO 
CH! ABBIA RAGIONE... 
NON SO NIENTE... VA' 
LA'. SCOPRI CIO' CHE 
DEVI SCOPRIRE... MA 
TORNA... 
TORNA, FIGLIO MIO. 






CHE VUOLE IL CANE }} 
DA GUARDIA DI MIO PADRE? A 









PA 
Val 






4 


4 


li 


dI \ 
AM gi 


! i, 
.l 






t, 


sr #7 













TI PREGO, 









PER UN ISTANTE HA AVUTO LA TENTAZIONE DI 
RIENTRARE. LA GRANDE CASA GLI HA TESO TRAP- 
POLE DI NOSTALGIA, MA LUI LE HA SCACCIATE 
CON RABBIA DISPERATA. PERCHE' | DERVISCI LO 
STANNO CHIAMANDO DAL MISTERO DELLA DISTANZA. 


= 












NON TI CAPISCO, JARVIS. PRIMA CERCHI DI 
EVITARE A OGNI COSTO CHE IO Mi UNISCA A 
LORO E ORA TI OFFRI DI AIUTARMI A LIBE- 
RARLI. NO. NON CAPISCO. paSzSEXI —aNzzX= 0. 


EPPURE E' SEMPLICE. CONTINUO AD OB- 
BEDIRE ALL'ORDINE DI VOSTRO PADRE... 
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SEI MOLTO STRANO, JARVIS... 
NON HAI MAI AVUTO UN AMI- LO AVETE FATTO MOLTE 
CO... O UNA FIDANZATA. VOLTE, SE POSSO PERMET- 


SEI SEMPRE STATO QUASI SINI- TERMI DI RICORDARVELO. 


STRO. DA PICCOLO, A VOLTE 
PROGETTAVO DI METTERTI IL 
PEPE NEL CAFFE'... 
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I HIO E' MORTO TRA I CERTO CHE SONO NERVOSO! Mi TROVO COIN- 
n ita Sori eblioalo: iL PIDeSo VOLTO IN UNA RISSA CON QUATTRO BASTAR- 


MIO DIO... COME SE NON BA- DI... BE', QUESTA E' STATA L'UNICA CO- 
STASSE CIO' CHE MI E' SUC- SA DIVERTENTE DI TUTTA LA STORIA, 
CESSO... 4 = 


ORA SONO IN 

GALERA E PRE- 
STO AVRO' AL- 
TRI PROBLEMI. / 





CALMATI, AMICO SKOG. VIVI IN 
UNA PERENNE TENSIONE DI NERVI. 













PERFETTO... 
LORA NON TI 
POCHERA' SE 
MI DIVERTO UN 


7 a RO' CON LUI. 
RER DI PiL' 
MUZZA | ri 


IN QUESTO HAI RA- NON E' IL MIO Ai 


GIONE, FRATELLO. NEGRO E NEAN- 
NON MI PIACE ACE. 
NEGRO, 




















Vo - 


LUI NON MI PIALT, MA Ti MI 
PIACI ANCONA MENO, Bio Vuo; 
PICCHIARE QUALCHE III IO) MII 
SO, TROVATI UN Bitestiio 

SE C'E' QUALCHE ALTRO HAY 1Af 
DO CHE... 



















EHI, TU... FUORI! IL BENE... BENE... BENE... MIO STIMATO SIGNOR... 
COMMISSARIO VUOLE EHM... SKOG?... Sl', SKOG... CHI, SIETE? NON A- 
PARLARTI. VETE ALCUN DOCUMENTO, ALCUNA CARTA, ALCUN 

n PRECEDENTE. NESSUNO VI CONOSCE, NON VENITE 
DA NESSUNA PARTE E NON ANDATE DA NESSUNA 
PARTE. QUESTO E' STRANO. PARLATEMI DI VOI. 
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MI CHIAMO 
SKOG. 


AH. QUESTO E' IN- 
TERESSANTE. E DA 
DOVE VENITE? 


CAPISCO. E SUPPONGO CHE 
ANDRETE NELLA DIREZIO- 
NE OPPOSTA. SFORTUNATA- 
MENTE, | NOSTRI SONO 
TEMPI DURI PER GLI UO- 
MINI MISTERIOSI, SIGNOR 
SKOG. DOVRO' TENERVI AL 
FRESCO FINCHE' NON SA- 
77° PRO' CHI SIETE. 





SENTITE... IO SONO MARINAIO... 
E QUANDO SONO IMBARCATO DOR- 
MO SOPRACOPERTA PERCHE' NON 
SOPPORTO DI ESSERE RINCHIUSO... 
VIVO ALL'ARIA LIBERA... NON 
POSSO RESTARE QUI... IMPAZZI- 
PER FAVORE... LASCIATEMI 








LO CAPISCE AL SOLO VEDERLO ENTRARE. C'E' QUALCOSA 
CHE GLIELO RIVELA. FORSE PERCHE' CHI PORTA BUONE 
NOTIZIE NON RALLENTA IL PASSO. 









QUESTO E' TUTTO, 
SIGNOR SKOG. 
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MALE. VOSTRO PADRE HA RITI- 
RATO TUTTE LE DENUNCE, MA 
TANTO QUELLO SKOG QUANTO L' 
EGIZIANO SONO SPROVVISTI DI 
DOCUMENTI E SONO ENTRATI IL- 
LEGALMENTE NEL PAESE. PER 
IL MOMENTO NON C'E' MODO DI 


SOTTRARLI ALLA POLIZIA... 



























NON POSSO LASCIA- VEDO CHE SIETE DECISO 


RE CHE RESTINO IN A PARTIRE... BE', IN 
PRIGIONE. E POI, QUESTO CASO, FORSE E' 
SENZA MERUTH, CO- ORA CHE IO RICORDI I 








ME RAGGIUNGERO' VECCHI TEMPI. 


LA VALLE SACRA? 








UNA VOLTA ERO PRIGIONIE- 
RO DEI "JEZZAILCHIS" IN 
AFGHANISTAN... DOVEVANO 
SCUOIARMI VIVO ALL'AL- 
BA... MA VOSTRO PADRE 
ARRIVO' PRIMA. 


ION NE POSSO PIU', VECCHIO... NON HO 
MAI POTUTO SOPPORTARE LE MURA... IM- 
PAZZIRO'... 

PENSA AD ALTRO, AMICO... CHIU- 


DI GLI OCCHI E PENSA AI GRAN- 
DI SPAZI APERTI... PENSA A... 


i 10 


E PENSAVO CHE POTREMMO 
FARE QUALCOSA DEL GE- 





» CHE DIAVOLO SUCCEDE? 


GUARDA... 
PRINCIPE E 


DA NON CRE- 
IL SI- 

. E CRE- 

VOGLJO- 


GUARDA, 
DERE... Il 
NISTRO MAGGIORDOMO. 


DO DI CAPIRE CIO' CHE 


NO... 














NON E' RIUSCITO A TRATTENERE UNA 
RISATA, 







YPERFETTO... ALLORA PAS- 
SIAMO ALLA SECONDA PAR- 


















TE DEL PIANO. 


E SE E' COSl', SARA' 
L'ESPERIENZA PIU' DI- 
VERTENTE DELLA MIA 





SPLENDIDO! IN- x SIAMO LIBERI! 
CREDIBILE! ORA ANDIAMO 





NIENTE DA FARE! TU RESTI QUI! 
QUESTA E' UNA FUGA RISERVATA 
AGLI INNOCENTI. 







SEI PAZZO, RAGAZZO! MA E' UNA PAZ- 
ZIA GENIALE! CERTO CHE IL PAESE 
INTERO ENTRERA' IN EBOLLIZIONE! 













NON IMPORTA. IO VADO 
IN SUDAN CON MERUTH. 
VUOI VENIRE? 
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DIMENTICHI CHE LA POLIZIA INGLESE 
CHIUDERA' TUTTE LE FRONTIERE. E 
TANTO IO CHE MERUTH SIAMO FACIL- 
MENTE RICONOSCIBILI! NON SARA' SEM- 
PLICE... 





E TU FAI BE- 
NE A CHIUDE- 
RE IL BECCO, 
SACCO DI PI- 
DOCCHI! PER 

DI PIU', NON 
SONO MAI STA- 
TO NEL SU- 
DAN... PERCHE '‘É 
NO? ; 


NO. NON LO SARA'. FOR- 
SE SKOG FA BENE A NON [al 
IMMISCHIARSI. 


- 





AH... HO QUESTO PER VOI... 

E' DI VOSTRO PADRE. C'E' MIO DIO.. 
DEL DENARO E DELLE LET- N BELLEZZA! 
TERE DI RACCOMANDAZIO- È |? 
NE... E ALTRO... VOSTRO 

PADRE DICE CHE E' LA 

CHIAVE PER LA VALLE SA- 






+ CHE 
CHE 


E' L'OCCHIO DELLA MORTE, GIOVA- 
NE KEVIN. E' CIO' CHE I DERVISCI 
DIEDERO A TUO PADRE PERCHE' LO 
CUSTODISSE. L'UOMO CODRINGTON HA 
MANTENUTO LA PAROLA. NON DIMEN- 
TICHIAMOLO. NON GLI DEVE ESSERE 


JARVIS... MICONDI QUAN 
DO ERI PRIGIONIERO A 
4 KABUL? IERI, UU A 

LONDRA, P' Muccinno 
QUALCOSA DI Mi 1) (1 
MILE. NON P' cuilitioneo 





HA ABBASSATO LENTAMENTE IL 
GIORNALE E SUO MALGRADO NON 
HA POTUTO EVITARE UN SORRISO. 


STRANE NOTIZIE... 
HANNO QUASI DEMOLI- 
TO UNA PRIGIONE... 




















MOLTO CHRIONI | 
SIGNORI LO. JN 
4 


GNAC? 
LS "i 
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AH, JARVIS... LA BALESTRA CHE HO U- RAGAZZO SELVAGGIO... 
SATO IN QUELL'OCCASIONE... E' SEM- 10 LO CREDEVO TROPPO RAF- 
PRE AL SUO POSTO? FINATO... CHISSA'... TUT- 
Si TO QUESTO POTREBBE ANCHE 
) ESSERE UN BENE. 
n = 
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«u 
SEMPRE, SIGNORE... SOLO CHE IE- 
RI SONO STATO COSTRETTO A POR- 
TARLA DALL'ARMIERE PERCHE"... 
LA _PULISSE UN PO'... 


MA SARA' DIFFICILE VIVERE 
SENZA DI LUI... TANTO DIF- 


L'OROLOGIO ROTTO SI E' RIMESSO IN 
MOVIMENTO. 








{ 
© Copyright Hasdrubal La \ Sai a] ) Fine dell'episodio 


Per l'Italia: Eura Editoriale 1986 


IL PROSSIMO EPISODIO TRA QUATTORDICI GIORNI 
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Testo di 
WOOD 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 


C'E' QUALCOSA DI STRANO NEL PORTO. DAPPERTUTTO, UNI- h NIENTE NEPPU vJ CONTINUATE A CERCARE. 
FORMI. AZZURRE DELLA POLIZIA, E KAKI DELL'ESERCITO. RE QUI, SI- A DA QUALCHE PARTE DEVO- 


CONTROLLANO ANGOLI, VICOLI, CASSE. DI TANTO IN TANTO, 
CON UN CALCIO, APRONO LA PORTA DI UN DEPOSITO. CI 
ENTRANO, IL FUCILE IN MANO. 


NO ESSERE. 
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LI HA AIUTATI UN COMPLICE. HA 
SCO E' COME SIANO DISTRUTTO QUASI TUTTO UN MURO. 
POTUTI FUGGIRE DI PECCATO CHE NON SI SAPPIA 
PRIGIONE. 


COMUNQUE, NON POTRANNO PASSARE INOS- 
SERVATI, NON CREDI? 


NO. UN GIGANTE E UN VECCHIO NEGRO, 
O QUALCOSA DEL GENERE. SARANNO 
PIU' VISIBILI DI UNA MOSCA IN MEZ- 
ZO AL LATTE... MA RICORDATE CHE 
POSSONO ESSERE PERICOLOSI. 






— quartz r— 


HMM. QUI SI METTE MA- DALLA GIOVANE DONNA, UN SORRISO TIMI 
LE. E' TUTTO TERRI- DO. SUL FONDO, UN FISCHIO MILITARE 
BILMENTE CONTROLLATO. Lai 

Li 





NON SO COME FARANNO 


INEOUELESUEEITCIO, MERUTH E SKOG A PAS- 
SIGNORE. 
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ALLORA? COME 
VANNO LE COSE, 
KEVIN? 


MALE. CI 


SONO SOLDATI E 
POLIZIOTTI DAPPERTUTTO... 
E CERCANO VOI. 


NON PREOCCUPARTI 
BIGLIETTO E VAI. 
LUOMO E LEGGIT 

DIAMO ALDILA' DELLO STRETTO. 


NON RIU- 


SCIRETE A PASSARE. 


NON CHIEDERE MAI \O VALLO A _TRO- 
A UN PROFESSIONI- |\VARE IN GALE- 
STA COME FA A RA. E' LA' 
FARE CIO' CHE 

FA. LIMITATI AD 

APPLAUDIRE AL 

SUO GENIO. 


NO! LASCIA 


CHE CI PENSI 


HO SBAGLIATO... 
[JORE== 





‘ ASCOLTA, NEGRO. NON MI STA- 
RE COSÌ' APPICCICATO, O TI 
SCHIACCIO CON UN DITO. 


EHI... SAI UNA COSA, VEC 
CHIO PULCIOSO? MI STA VE- 
NENDO UN'IDEA. 


CREDO DI INDOVINAR- 
... E AMMETTO 
E NON E' MALE. 


PER NOI. PRENDI IL 
COMPORTATI DA GENTI- 
UN GIORNALE. Ci VE- 


. COME PENSATE...? 


VemertiILA DI MINACCIARE E 


PENSA A COME CAVARCELA, 
GIGANTE DALLE GRANDI PAROLE. 


+ E RICORDA... SII BUONA CON 
TUO PADRE. LUI HA SOFFERTO MOL- 
TO... SPECIALMENTE DOPO LA MORTE 
DI TUA MADRE. MA TI HA SEMPRE 


ZIA... E ANCH'IO LO A- 
+. SONO TANTO FELICE 
EDERLO! 
























QUELLA E' 


PERFETTO. ORA TUTTO CIO' CHE DOBBIA- 
LA RAGAZZA, 


MO FARE E' NON PERDERLA DI VISTA FIN-| 
CHE' NON INCONTRERA' ROCKFORD. AN- 








KEVIN CODRINGTON HA OSSERVATO IL MARE 
COLOR PIOMBO, IL VOLO DEI GABBIANI E, 
PIU' IN LA', LE SCOGLIERE CANDIDE DI 
DOVER. L'ARIA SALMASTRA HA ODORE DI 
RUGGINE, DI OLIO DI MACCHINA, DI ADDII. 
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OPPIO 








ADDIO ALLA VECCHIA INGHILTERRA... 
ADDIO A QUELLA CHE E' STATA LA 
MIA VITA FINORA. NON SO DOVE, NE‘ 
COME FINIRA' QUESTO VIAGGIO, MA 
NON HO SCELTA... 


DEVO SAPERE CHI SONO E DA DOVE VENGO... DEVO TROVARE 
UNA RISPOSTA ALLE TANTE DOMANDE CHE MI SONO POSTO... 
E TUTTE LE RISPOSTE SONO NEL SUDAN... TRA I DERVI- 
SCI... PER QUESTO VADO LA'. 








SCUSATE, SI- 
GNORE... 

C'E' UNA SI- 
GNORA CHE... 
BETTE CHESA 








A TERRA, L'ANZIANA DONNA HA ASSUN- ] 
TO UN'ARIA SCANDALIZZATA. 


SIETE UN AGENTE, NO? E IO ESIGO 
CHE FACCIATE QUALCOSA A PROPOSITO 
DI QUEGLI INDIVIDUI! DITE LORO CHE 
SE NE VADANO A LAVARSI! PUZZANO DI 
MORTO... NATURALMENTE SARANNO 
STRANIERI... 











CALMATEVI, SIGNORA... 
ORA VEDO 10. 
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ST 





CHE GLI SUCCEDE, ORA? E' CIO' CHE SUCCEDE E' 
ANCHE UBRIACO, OLTRE CHE CHE PUZZA DI MOR- 
SPORCO? TO.=. ‘PERCHE! E* 
MORTO 
NON ESATTAMEN- 
TE, SIGNORA... 


UNA SIGNORINA AFFASCINANTE COME VOI NON DOVREB- 
BE OCCUPARSI DI COSE TANTO SGRADEVOLI. 


WSCUSATEMI, MA NON E' MIA ABI- 
TUDINE PARLARE CON GLI SCO- 
NOSCIUTI. 


SCUSATE, CAPITANO... CHE COSA SONO QUELLE 
DUE BARE? 
AH... UNA TRISTE STORIA, SIGNORINA... 
DUE MEMBRI DELL'AMBASCIATA FRANCESE 
A LONDRA. SONO MORTI DI FEBBRE... UN 
CASO DOLOROSO. LI RIPORTIAMO INDIETRO 





E' UN BEL RAGAZZO, MA C'E' QUALCOSA DI ALLAR- 
MANTE IN LUI. FORSE GLI OCCHI CUPI... FORSE 
I DENTI TROPPO AFFILATI. 


NON PREOCCUPARTI PER QUESTE 
SCIOCCHEZZE. POSSIAMO FARE 
AMICIZIA IN FRETTA. 


LASCIATEMI! 
VI LO IN 
TIMO! 





CREDO CHE LA SIGNORINA SIA STATA MA KEVIN CODRINGTON E‘ STATO 
CHIARA, AMICO. LASCIATELA, O MI CAMPIONE DI BOXE, AL COLLEGE. 


VEDRO' COSTRETTO A INTERVENIRE. 


INTERVENIRE?... TI INSE- 
GNO 10, MOCCIOSO... 





ROMPERO' 





LA... 














SPERO CHE QUESTO 


VI ABBIA CALMATO, 
AMICO, BISOGNA RI- 


SPETTARE LE... SI'. CAMPIO- 
NE DI BOXE. 


MA IL MONDO 
E' FATTO DI 
CHI NON RI- 
SPETTA LE 

REGOLE. E A 
VOLTE SI DE- 
VE IMPARARE 
NELLA MANIE- 
RA PIU' CRU- 
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DI 














MIO DIO! STATE BE- UFF... MI HA PRESO 
NE, SIGNORE?... : DI SORPRESA... E 
QUELLA CANAGLIA... NON POSSO NEGARE 
? CHE LO HA FATTO 
BENE... TEMO DI A- 
VER BISOGNO DI UN 
CALDO. 


E ORA CHE SONO IN CONDIZIO-{ PIACERE. 10 SONO ELISA ROCK- 
NI MIGLIORI, PERMETTETEMI FORD E VADO A CALAIS A INCON- 
DI PRESENTARMI... KEVIN CO- f TRARE MIO PADRE. SONO ANNI 
DRINGTON, VIAGGIATORE. CHE NON LO VEDO... DELL'AL- 


E' ANDATA MALE, CONTE. LA L'UOMO HA TOSSITO. INTORNO A LUI 
RAGAZZA HA REAGITO E... LA NEBBIA E' FREDDA, DENSA. IL 


MONDO INTERO E' UN FANTASMA GRI- 

SEI UNO STUPIDO, VICTOR. GIO, ALLUCINANTE. SORTUNATAMENS 
CREDI CHE IL TUO BEL VISO RECENTE 
FACCIA CADERE IN GINOCCHIO ; CAR 

OGNI RAGAZZA E COSI' ROVI-| | ay 5 25 

NI SPESSO | MIEI PIANI... È 

SAI CHE COSA PUO' SUCCEDE- 

RE SE MI ARRABBIO. 


SANGUE... SEM-\ 
PRE DI PIU'.., 
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DEVI ESSERE DAVVERO NERVOSA. 
OH, KEVIN... SONO TAN- | A CHE MI SERVIREBBE VEDERLO? 
TO NERVOSA... LO VEDI?| NON LO CONOSCO. 


LE METTIAMO IN MA- 
SIAMO IN VISTA DI) GAZZINO. CHI DEVE RI- 
CALAIS, CAPITANO. | TIRARLE, PUO' FARLO 
EHE FACCIARO Li"... NON HO NESSU- 
; NA INTENZIONE DI 
PRENDERMENE CURA. 





POI LA FIGURA MAGRA EMERGE e LO SO... NON HO UN BELL'ASPETTO, VERO? 
LENTAMENTE DALLA NEBBIA, PIET E' CHE SONO STATO MOLTO MALATO, DURAN- 
PRECEDUTA DA UN COLPO DI TE L'ULTIMO VIAGGIO... SPERO CHE NON 
TOSSE. TI TURBI... = 


COME PUOI CRE- 
DERE CHE MI 
IMPORTI? IO... 
TI VOGLIO BE- 
NESS 


AH, SCUSA... QUE- 

STO E' KEVIN CO- E' UN PIACERE, SI- SALVE, ROCKFORD... NON 
DRINGTON... E' GNOR ROCKFORD. HAI UN BELL'ASPETTO. 
STATO MOLTO COR- |VOSTRA FIGLIA ERA 

TESE CON ME E MI IMPAZIENTE DI VE- 

HA AIUTATA AD AF- 

FRONTARE UNA SI- 

TUAZIONE SGRADE- 

VOLE SULLA NAVE. 

SEE 




















MIO DIO! 





LI DI ME... 
SPARO SU TUA FIGLIA. 





NON QUI, ROCKFORD. ORA A- 
VREMO UNA LUNGA ED ESAU- 
RIENTE CONVERSAZIONE, MA 
SENZA CORRERE IL RISCHIO 
DI RICHIAMARE L'ATTENZIONE 
DI QUALCUNO. VAI VERSO 


QUEI MAGAZZINI. 


MO TRANQUILLI. 


CONTE... LEI 
NON HA NIENTE 
A CHE FARE CON 
QUESTO. SONO 
10 QUELLO CHE 
TU CERCAVI. 


LA' STARE- 


CHE COSA VOLETE 
DA NOI? 


10, MIO VECCHIO SOCIO. SONO IL CONTE 
E NON PERMETTO CHE QUALCUNO SI BUR- 
NON TENTARE SCHERZI, 





\ INTERESSANTE 


DOMANDA. MERI- 
TA UNA RISPO- 














SONO IL CONTE 
RADZELLI. E 
SONO QUELLO 
CHE LA GENTE 
CHIAMA UN CRI- 
MINALE. DIRIGO 
LA BANDA DI 
LADRI PIU' EF- 
FICACE E RIC- 


CA D'EUROPA. 


PAPA'... CHE SIGNIFI- 
CA?» QUELLO. E* 
MO CHE MI HA INFASTI- 
DITA SULLA BARCA... 





N'E' MOLTO DIFFICI- 
LE DA SPIEGARE... 









E ANCHE SIMBOLICO. 
NON CREDI, 
FORD? 
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E IL VOSTRO AMATO PADRE NE 
HA FATTO PARTE PER MOLTI AN- 
NI... GIA'. E' STATO CON QUEL 
DENARO MAL GUADAGNATO CHE 


HA PAGATO | VOSTRI ECCELLEN- 
TI STUDI E | VOSTRI SPLENDIDI 
ABITI... UN RAPPORTO LUNGO 


E SODDISFACENTE PER ENTRAMBI. 


UN ATTACCO DI TOSSE. UN PO' DI 
SANGUE ALL'ANGOLO DELLA BOCCA. 


SONO MALATO... 
PER QUESTO HO FATTO UN PATTO 
CON LA POLIZIA... 
LE INFORMAZIONI CHE VOLEVANO, 
PER UN GIORNO DI LIBERTA'. 





IO NON TI GIUDICO, PAPA'... 
COME POTREI FARLO? IO HO CO- 
NOSCIUTO SOLO UN UOMO BUONO, 
TENERO... CIO' CHE HAI FATTO 
DI MALE SARA' GIUDICATO DA 
DIO... IO POSSO SOLO AMARTI. 
E LO FACCIO. 












V e' VERO, ELISA... POI 10 TU MI HAI TRADI- NON ESSERE STUPI- 
SONO ANDATO IN PRIGIONE... TO... | POLIZIOT- DO, CONTE. QUALE 
TU CREDEVI CHE 10 STESSI TI SONO VENUTI LEALTA' TI DOVE- 
LAVORANDO IN INDIA, MA AL RIFUGIO... HO VO? TU HAI LA- 

IN REALTA' ERO ASSAI PIU' AVUTO SOLO IL SCIATO CHE MI AR- 


VICINO... 
LE SBARRE. 


STO PER MORIRE... 


HO DATO TUTTE 













































TEMPO DI FUGGIRE. 
MI HAI TRADITO! 


RESTASSERO PER 
NON PAGARE LA 
MIA PARTE. HO 
TACIUTO PER TRE 
ANNI, FINCHE' 
NON E' SUCCESSO 
QUALCOSA CHE HA 
CAMBIATO TUTTO... 


ANCHE SE DIETRO 








PAPA'... I0 LO SAPEVO... QUANDO TI 
HANNO ARRESTATO, LA ZIA MI HA RAC- 
CONTATO TUTTO. HA DETTO CHE ERA 
MEGLIO CHE IO SAPESSI. 


MIO... MIO DIO... 
PENSERAI DI ME? 


CHE 


UN GIORNO PER VEDERE TEU] 
PICCOLA... PER L'ULTIMA 
VOLTA. TI AVREI MENTITO 
ANCORA UN PO‘... TI A- 
VREI PARLATO DELL'IN- 
DIA... DEL MIO LAVORO... 
MA E' ANDATA MALE... 


MOLTO COMMOVENTE, MA UN PO' 
NOIOSO. 10 SONO VENUTO QUI PER 
RISCUOTERE UN VECCHIO CREDITO 1$ 
E INTENDO COMINCIARE... 


E COMINCERO' 


NO! LEI NO! 
NUNCIATO?... 


10 TI HO DE- 
UCCIDIMI! 









NON FARE L'IDIOTA. TU STESSO 7 NO? 
HAI DETTO CHE STAI MORENDO. 

SAREBBE QUASI UN SOLLIEVO PER 
TE... NO. TU RESTERAI VIVO... 
MA LEI MORIRA'. 


NO! NON 
QUESTO! 



















CERTO CHE POSSO, ROCKFORD. TU TORNERAI IN CELLA 
E FINIRAI DI MORIRE... MA, IN OGNI MINUTO CHE TI 
RESTERA', RICORDERAI TUA FIGLIA, MORTA PER COLPA 
TUA. SARA' UNA VENDETTA PERFETTA. 








E COMINCERA' ORA. 








UN GESTO CHE NON RIESCE A CONCLUDERE, 
INTERROTTO COM'E' DA QUEL GRIDO AS- 
SORDANTE, SPAVENTOSO. 

FW 


N = 


SALUTI A TUT- 
TI, BASTARDI! 





E TU... LASCIA QUELLO 
SPILLONE! 
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UN'OCCASIONE CHE - 
KEVIN CODRING- n AGH 
TON NON HA SPRE- 


IMPARO IN FRETTA, 
OME PUOI VEDERE. 
, =>, - 
N 


CATO.. 







COLPI PESANTI, DURI, RUMOROSI. E SOPRA TUTTO, VI UCCIDERO' TUTTI! 


LA RISATA DEL GIGANTE. FIGLI DI PUTTANA... 
VI INSEGNERO' CHI 


QUESTO E' DIVERTENTE. PER- E' IL CONTE E... 
 CHE' NON RIDI? ———_——___; 
7 È 
) f_) N ' 7 
== = Car ; 














NON OCCORRE 
CHE INSEGNI 
NIENTE, AMICO. 
TI POSSO DIRE 
10 CHI SEI... 









VECCHIO PAZZO. ERA NECESSA- 
RIO UCCIDERLO? 


FIGLIOLO... 10 NON SO COME RINGRAZIARE TE 
E | TUOI AMICI PER CIO' CHE HAI FATTO... 












TU COMBATTI COME IL BUE. 
10 COME IL COBRA. E IL 
COBRA NON AMA SCHERZARE. 
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BUONA FORTUNA, EHI! PERCHE' TANTA FRETTA? ... CREDO DI SENTIRMI MALE... 


ELISA... E AD- 
DIO. 


LA RAGAZZA ERA UN AMORE 
ES 

IL MORTO... 10... 10 
NON AVEVO MAI VISTO 
MORIRE NESSUNO... 
TANTO MENO IN QUEL 
MODO... 10 CREDO... 





TR ADR RENIEOSA HANNO GUARDATO PER UN LUNGO ISTANTE IL 
DEBBÀ INDURIRSI UN PO', EH? RIBOLLIRE DI UNIFORMI. POI L'UO! A 
SORRISO, INSICURO. 
E ORA? COME PROSEGUIAMO IL NOSTRO 
E' LA PRIMA VOLTA CHE INCONTRO? 
SIAMO D'ACCORDO IN QUAL- BE'... CERCHIAMO UN BUON RISTORANTE 
BOCCACCIA. IN CUI POSSIAMO RESTARE TRANQUILLI... 
E MI PARLERAI DELL'INDIA. E DEL TUO 
LAVORO LAGGIU'. 


ia ) | 














SI CHIAMA KEVIN E OGGI HA VISTO MORIRE UN UOMO. E 
A QUESTO PENSA MENTRE CAMMINA NELLA NEBBIA GRIGIA 
E DENSA, MENTRE SENTE FANTASMI DI SANGUE CHE GLI 

MORMORANO ACCANTO, SARCASTICI. OGGI KEVIN HA VISTO 
MORIRE UN UOMO E HA LUGUBRE IL PRESENTIMENTO CHE 
NON SARA' L'ULTIMO. 


BUONA IDEA... PECCATO CHE QUEL GIOVANE 
SE NE SIA DOVUTO ANDARE... COME HAI DET- 
TO CHE SI CHIAMAVA? 
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NEL NEGOZIO, ODORE DI VECCHIUME, DI RANCIDO, DI MOR- 
TO. DAPPERTUTTO, OGGETTI INCREDIBILI, ASSURDI, IMPOL- 
VERATI. E UNA BALLERINA DI CRISTALLO RIFLETTE L'UNI- 
CO RAGGIO DI SOLE CHE ENTRA NELL'ANTRO. UNA GOCCIA 
DI BELLEZZA FUORI TEMA, TRISTE. 


E IL GIOVANE NON RIESCE A STACCAR- HMM... NON VALE GRAN- 
NE LO SGUARDO. COME FOSSE L'ULTIMA CHE'... | MIEI CLIENTI 
COSA DI VALORE RIMASTA AL MONDO... NON SI INTERESSANO DI 
L'ULTIMA COSA BELLA DELLA VITA. SPAZZOLE PER CAPELLI 


E COLLETTI DURI... 





UN TOCCO LEGGERO, QUASI 
TIMOROSO, PER SENTIRE 
QUEL CRISTALLO SOTTO LE 
DITA. PER PROVARE QUELL' : 
ANGOSCIA. NO. SONO UN FOTTU- 
HO PERSO TUTTO... LA TO COMMERCIANTE. 
MIA FAMIGLIA... | MIEI 
GENITORI... PERFINO ME 
STESSO. NON SO PIU' 
CHI SONO. 
















PRIMA SAPEVO CHI 
ERO E CHE COSA 
CI SI ATTENDEVA 
DA ME... ORA NON 
PIU'. SONO KEVIN 
E NON SO ALTRO... 
E PER SAPERE 
QUALCOSA, DOVRO' 
ANDARE IN PAESI 
DI CUI NON SO- 
SPETTAVO NEPPURE 
L'ESISTENZA... 





CERTO CHE NO. CIO' 

INTORNO AL COLLO DI SOLITO E' 
UN CAPPIO DA FORCA, VECCHIO 
RUFFIANO. 


VEDI QUESTO? SAI | 
DANNI CHE POTREBBE 
FARE SULLA TUA RI- 
DICOLA FACCIA? 


LO IMMAGINO. 
CENTO FRAN- 
CHI. 








PRENDI | CENTO FRANCHI, SKOG. LA ROBA DI QUEL- BASTARDO USURAIO... WI ANCHE PER ME E' 

LA VALIGIA NON MI SERVIRA' PIU' E IL DENARO CI DOVREI UCCIDERTI AB STATO UN PIACE- 

SARA' UTILE. 7 RE TRATTARE 
CON TE. TORNA 
QUANDO VUOI. 










KEVIN, IL GIOVANE SENZA NOME E ORA SENZA PASSATO NE' 
PRESENTE E CON GLI OCCHI PIENI DI UNA BALLERINA DI 
CRISTALLO... SKOG, IL GIGANTE DAI MILLE PORTI | N 
SUN PAESE, NE' FAMIGLIA, NE' LEGAME... f_ MIRI, IL 
MISTERIOSO, CON UNA MISSIONE DA COMPIERI + N FLAU 
TO SPEZZATO, CHE E' IL SUO UNICO LEGAMP Ch it ON 
TANO PAESE DI SOLI SELVAGGI. 






PIOVIGGINA SU NANTES. LA CITTA' E' GRIGIA, 
OSTILE E | TRE UOMINI PROCEDONO IN SILEN- 
Z10, OGNUNO AGGRAPPATO ALLA MAGIA DELLA 
PROPRIA SOLITUDINE. 
















AN 
=<Z9/ NS 
S/N) 


N 


MA... UN MOMENTO. LA STAZIONE CREDO CHI Mito (AMBI I NOSTRI 
E' PIENA DI POLIZIOTTI. CHE SA- PIANI. CERCHIAMO ALTRE VIE. 


PRENDIAMO IL TRENO RA' SUCCESSO? 

PER PARIGI. LA' DECIDE-| |HMM... E' UNA RETATA DI VA- 
REMO... NON VALE LA GABONDI... MALE PER NOI... 
PENA DI PREVEDERE PIU' VEDENDO MERUTH, CI ARRESTA- 
IN LA'. STANCA L'IMMA- NO SUBITO. 


















ALTRE VIE, É 2 10 GIRO QUI... A DUE CHILOMETRI TROVERETE 
E 5 SAINT ETIENNE... CI SARANNO CAMION O CAR- 

PROPRIO QUESTO, MI DOVEVA 

TOCCARE... A ME! UN MUSUL- 


[E PIANTALA DI LAMENTARTI. 
L'IMPORTANTE E' ARRIVARE 
A PARIGI IN QUALUNQUE 
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E A UN TRATTO LA 
VEDONO. DAPPRIMA 
SONO GLI OCCHI A 
COLPIRLI. QUEGLI 
INCREDIBILI OCCHI 
VIOLA. POI IL VOL- 
TO DELICATO, PAL- 
LIDO, E QUELL'ORO 
SUL BIANCO. 


LA MATTINA HA UN PROFUMO PULITO. IL 
SOLE EMERGE GIA' TIEPIDO DALLA BRUMA. 
UN'ARIA CHE FA SENTIRE VIGOROSI, FELICI. 



















PER IL GIOVANE, UNA REAZIONE 
AUTOMATICA. 






MA... L'AVRO' 
INFASTIDITA? 





BUONGIORNO, MA- 
DEMOISELLE. 











C'E LN CARRO CHE PARTI 


ua, PRIMA, CREDO 

CHE DOBBIAMO TROVAR- 
TI DEGLI ABITI ADAT- 
TI AL VIAGGIO. 








A SCUOTERLI E' 
GROSSA, FORTISSIMA. 7 


DOMANI HI CHE SIGNIFICA 
CHI SARA' OPPORTUNO ASPET 
TARE FINO AD ALLORA, 


QUELLA VOCE 






CHE FATE QUI, 
NON SAPETE CHE QUESTA E' 
PROPRIETA' DI SETROUK E 
CHE A SETROUK NON PIAC- 
CIONO GLI INTRUSI? 





















SCORDATI GLI AL- 
BERGHI, KEVIN. 
DOBBIAMO RISPAR- 
MIARE FINO ALL' 
ULTIMO CENTESIMO, 
SE VOGLIAMO ARRI- 
VARE NEL SUDAN. 
ASPETTEREMO NEL 
BOSCO. SI DORME 
BENE SULL'ERBA. 


MOLTO BENE. 
CERCHIAMO UN 
ALBERGO E... 










E KEVIN CODRINGTON SI E' TOLTO L'ULTIMA 
PELLE .DEL .SUO IERI. E I NUOVI ABITI, RUVIDI 
E DURI, GLI FANNO SENTIRE CHE HA CHIUSO 
CON TUTTO CIO' CHE Sl E' LASCIATO DIETRO. 


HO PRESO ANCHI 
DELLA CARNE I 













ri A T 
NON SIAMO VAGABONDI, SIGNO): I TROUK. SIAMO 
SOLO DI PASSAGGIO E NON VI PROVOCHEREMO 






VAGABONDI? DANNI. 















AVETE LA MIA PARODI A 























BRA AVER TOLTO MOLTA FORZA ALL'UOMO. PIU' CHE CHE SBAZZA DI, CARATTERE... 
BRA-AVER TOMI MOZZI RORZA ALLA UN VERO BOIA. BAH... STASE-|] lo RESTO QUI. 
, , RA ANDREMO IN PAESE A FAR-B Non BEVO. 
| n PERLA CI UNA BIRRA E CHIEDEREMO 
TE. NIENTE GUAI, EH? INFORMAZIONI 


| UNA VOCE FREDDA, EDUCATA, ARISTOCRATICA, CHE SEM- 


PPIO N. 7/1987 











E DI NUOVO, QUELLA SENSAZIONE STRA 
NA. DI NUOV MPULSO DI VOLTARS 


IL VECCHIO SETROUK? NON ATTRAVERSATE- PROTEGGERLA 
GLI LA STRADA. STATE ATTENTI... VIVE DA CHE? 

NEI BOSCHI, LONTANO DA TUTTI, SOLO 

CON SUA FIGLIA. E' MOLTO RICCO E 

PIU' D'UNO AVREBBE VOLUTO SPOSARLA, NE SIETE ACCORTI... E' 
MA SETROUK UCCIDEREBBE CHI CI PRO- SORDOMUTA. 


QUEGLI OCCHI. QUEGLI OCCHI 
. CERCA DI PROTEGGERLA COME PIENI DI COSE CHE NON AVE- 


VA CAPITO. QUEGLI OCCHI CO- 
ME UNA DIGA, ALDILA' DELLA 
QUALE SI INTRAVEDEVA IL SI- 
LENZIO DELLA SUA ANIMA... 


AH. VEDO CHE NON VE 











POI UN'ESPLOSIONE DI VOCI GLI HA FATTO 
GIRARE IL CAPO. 
HAI BARATO, DUPREL! MI CREDI STUPIDO? 
TI STO OSSERVANDO DA UN PO'! VOLEVO 

SAPERE DOVE SARESTI ARRIVATO E... 


Cam 
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IMPARA A TENERE LA BOC- 
CA CHIUSA, MARCEL. E SE 
TI SALTASSE IN MENTE UN' 
IDEA STUPIDA, COME DI 

ANDARE A TROVARE | GEN- 
DARMI, PENSA A TUA MO- 
GLIE E AI TUOI FIGLI, 


UN BICCHIERE DI VINO, 
PAUL. QUESTE IDIOZIE 
MI METTONO SETE. 


CRE 








CHI E' QUEL TIPO? SEMBRA IN ANDIAMO, KEVIN, TW |l FUOCO E' AN- 
GAMBA COL COLTELLO. E' ORA DI DORMI. mp. NON CONA ACCESO. MI 
RE UN PO'. MI 7 CHIEDO SE... 


MANCA L'ODORE DI 


E' IN GAMBA CON TUTTO. DUPREL CAPRONE DI ME- 


E' L'INDIVIDUO PIU' VICINO AL 
DEMONIO DEL PAESE. HA SEMPRE 
VISSUTO DI CARTE E DI DONNE... 
E QUALCUNO DICE DI TRUFFE E 
FURTI... SI PARLA ANCHE DI 
QUALCHE MORTO, MA NON SI SA... 




















DIAVOLO!... GLI HAN- DI NUOVO LA VOCE. MA QUESTA VOLTA TREMA DI 
NO DATO UN SACROSAN- UNA FURIA INCONTROLLABILE. LA STESSA FURIA 
TO COLPO... E DA PO- CHE RENDE IL SUO VOLTO UNA MASCHERA SPA- 
CO. CHI CAVOLO SARA' VENTOSA. 

STATO? 
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AVETE DUE SECONDI 
PER DIRMI DOV'E' 
MIA FIGLIA. POI 
UCCIDERO' IL PRIMO. 


OPP 


x 
DI 





MENTI! NESSUNO AVREBBE 
PIAMO NIENTE DI VOSTRA OSATO TOCCARLA! TUTTI 
FIGLIA! N j MI CONOSCONO QUI E 
SANNO DI CHE COSA SONO 
CAPACE! SOLO VOI SIETE 
FORESTIERI! PARLATE... 
O SPARO! 


PARLATE! 
PARLATE! 


SI E' RIALZATO PIANO. SUL VISO, IL SANGUE 
CHE SI MESCOLA A LACRIME DISPERATE. 


TORNERO'! GIURO CHE TORNERO' 

E VI FARO' A PEZZI FINCHE 

NON MI DIRETE DOV'E'! TORNERO!! CREDO CHE FAREMO 
MEGLIO AD ANDARCE- 
NE COME SE AVESSI- 
MO IL DIAVOLO AL- 
LE CALCAGNA. QUEL- 
LO E' PAZZO E NON 
ASCOLTERA' RA- 
GIONI! 
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ECCO CHE ESCE! 
NO ARRIVATO IN 








VA TUTTO BENE, MIA PRINCIA 
PESSINA SENZA LINGUA. TUO 
PADRE E' TANTO FURIOSO 
CHE LANCIA FUOCO ANCHE 
DALLE ORECCHIE. LASCERO' 
CHE IMPAZZISCA ANCORA UN 














PO' PRIMA DI ANDARLO A 
TROVARE. ORA E' PAZZO DI 
RABBIA... PER ALLORA LO 






SARA' DI DISPERAZIONE. 
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MA... KEVIN! 





NON HA POTUTO RISPONDERGLI 
SOLO QUALCOSA CHE SEMBRA VOLERGLI 
DENTRO. E CHE GLI 


DOVE VAI? c'E' 


HA SEGUITO 
CON CAUTELA 
QUELLA FIGU- 
RA ILLUMINA- 
TA APPENA 
DALLA LUNA. 
CON CAUTELA. 
SENZA FARSI 
NOTARE. 


LA PICCOLA STAZIONE SEMIDIROCCA- 
TA E' DIETRO UNA CURVA. LE ROTA- 
IE SPLENDONO COME SERPENTI D 
GHIACCIO E SOLO IL RETTANGOLO 
GIALLO DI UNA FINESTRA BUCA LA 
PERFEZIONE DELLA NOTTE. 


E ALLORA PAGHE- 
RA' CIO' CHE GLI 
CHIEDERO' PUR DI 
TROVARTI. E SO 
QUANT'E' RICCO 

E QUALE DEBOLEZ- 
ZA ABBIA PER 
TE... 





NEPPURE LUI LO SA. 
ESPLODERE 


HA MESSO LE ALI Al PIEDI. 












LA GIOVANI Ul | VA SORRISO ESI- 
TANTE. GLI HA PORTO LA MANO. 












CERTO, MALDOIVIONE. CONTINUE 
RO' A FARI ll ROMANTICO CON 

TE FINCHI' NON AVRO' | SOLDI. 
POI, CHE Ti PONTI IL DEMONIO, 
O IL TUO PRAPARINO. PER ALLO- 
RA, SARO' A PARIGI E VIVRO' 



























COSI', STUPIDA. RESTA QUI A SO- UFF... GRAZIE AL DEMONIO, 
GNARE. IO VADO A VEDERE COME TUTTO QUESTO FINIRA' PRE- 
PROCEDE LA RICERCA. E' DIVER- STO. ALTRIMENTI MI... 
TENTE VEDERE IL TUO PAPARINO 
CHE GRIDA, PIANGE E AGITA LO 
SCHIOPPO. UNA VERA GIOIA PER 
GLI OCCHI.., E PIANTALA DI 

LECCARMI LA MANO, CRETINA. 











10 SOLO SO QUANTO MI E' COSTA- 
TO OTTENERE QUESTO. ERI PIU' 
SELVATICA DI UNA VOLPE... C'E' 
VOLUTO TEMPO PER CONQUISTAR- 
TI, MA ORA MANGI DALLA MIA 

. E MI RENDERAI RICCO. _« 
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HA COLTO IN UN LAMPO QUELLA MASCHERA 
DI UN DISPREZZO INARRIVABILE, QUELLA 
FURIA IMPOSSIBILE DA DESCRIVERE. 


SEI... SEI PAZZO 
BASTARDO! MALE- DIETRO, O TI... 
DETTO BASTARDO! 1 x 
TI AMMAZZO! 









r 














NO! QUESTA VOLTA NON FAI IN- 
DIETREGGIARE NESSUNO! QUESTA 
VOLTA PAGHI TUTTE LE TUE TORNA E LOTTA! MO- 

' PORCHERIE! RIS ! STRAMI QUANTO SEI CO- 
> ; 17/ x p RAGGIOSO! 









L'ONDA D'ARIA CALDA L'HA FATTO VA- 
CILLARE. IL RUMORE ASSORDANTE DEL 

VAPORE, DELLE BIELLE, GL} HA PER- 

COSSO | TIMPANI. EPPURE QUFI GRIDO 
GLI GIUNGE NITIDO FINO A GFLARGLI 

IL SANGUE. 
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0504 Ca a 
ha, dei © 


SOLO GLI OCCHI s0NO VISIBILI NEL- 
LA SPAVENTOSA MASCHERA DI SANGUE 
E TERRA. È LA MAM 

SI RIVOLGE COMP UN A 


VOSTRA FIGLIA |' IN UNA VECCHIA 
STAZIONE ANDANDONATA... VOI DO- 
VETE SAPERI DOVI 


LA RAGAZZA HA CHIUSO GLI MA... MIO DIO! CHE TI 
OCCHI, COME A GODERSI DA E' SUCCESSO? 

SOLA UNA VISIONE MERAVI- 

GLIOSA. 











MA DOVETE STARE ATTENTO, CA- RTO? MA MORTO E SOT- W 
PITE? DOVETE DARLE PIU' AMO- MO Ù lait TERRATO. L'HO 


RE E PIU' COMPRENSIONE DI SOTTERRATO I0 
QUANTO IMMAGINIATE... E NON STESSO! NESSU- 
CERCATE IL COLPEVOLE. E'_d r NO LO TROVE- 
g 3° RA'... E VI- 
STO CHE RAZZA 
D'UOMO ERA, 


NESSUNO LO 
CERCHERA'... 

MA VOSTRA FI- 
GLIA PENSERA' 
SEMPRE A LUI. 
LASCIATELA SO- 
GNARE. NON LE W 
TOGLIETE QUE- 
STO. \ 
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BADATE A LEI. CHIARO? AMATELA MOLTO... POVERA 
PICCOLA. NE AVRA' BISOGNO. 
SI'... Sl', RAGAZZO... 
CERTO CHE Sl'. 





LA NOTTE E' NERA, SOLIDA, SIMBOLO DI UN C'E' UNA FINESTRA GIALLA CHE BUCA QUESTA NOTTE. 
TEMPO SENZA RITORNO. TEMPO DI VIVI E DI E C'E' UNA BALLERINA DI CRISTALLO PERSA IN UN'AL- 
MORTI. DI OGGI E DI DOMANI. TEMPO DEI TRA NOTTE. CHE E' COME DIRE IN UN'ALTRA VITA. 


TEMPI VIOLENTI E DISPERATI. = sv 
ETT% u È i | 


Pata 4 


/ 


7 


- — — -Fine dell'episod 





Testo di 
WOOD 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 











LA PRIMA NEVE SU PARIGI. | TETTI E 
SI IMBIANCANO MENTRE GLI OROLOGI SEGNANO LE TRE, IN 
QUESTA NOTTE DI UNO DEGLI INVERNI 


RICORDINO. 





FREESR 





CREDI?... STUPIDA SCIMMIA! 
STAI BRUCIANDO! 


MEGLIO ESSERE... UNA 
SCIMMIA... CHE UN ASINO 
SENZA CERVELLO COME TE. 


| CAMPANILI CHE LA TOSSE HA SCOSSO BRUSCAMENTE L'ARABO. 





PIU' DURI CHE SI EHI... STAI 





DOBBIAMO TROVARE UN MEDICO, 
SKOG. 





CERTO... MA | MEDICI COSTANO E 


NOI ABBIAMO POCHI SOLDI. CI 
SERVE UNA SOLUZIONE CHE... 


MA... SEI SICURO?... E 
SEMBRA UNA CHIESA. E 
FORSE LO E' STATA... 





PEGGIORANDO, EH? 


NON SONO ABITUATO AL 
FREDDO. CREDO DI AVERE 


CI SONO! COME 
HO FATTO A NON 
PENSARCI PRIMA? £l 





E IL SUONO DELL'ORGANO CO- 


PRE LA RISPOSTA DEL MARINA- 
1O SOTTO UNA CASCATA DI MU- 
SICA, GRANDIOSA E LUGUBRE 
AL TEMPO STESSO. 
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UN MONDO. UN MONDO DI OMBRE FETIDE CHE PRENDE VITA A 
UN TRATTO TRA GRUGNITI E SIBILI. 


PENTI SI FOSSE SVEGLIATO, COME SE UN INCUBO FOSSE DIVENU- 
TO REALTA'. 





INDIETRO, RIFIUTI! 
NON SONO VENUTO QUI 
A LOTTARE! SONO VE- 


SI FA AVANTI. E LA MASSA 
MALEODORANTE SI APRE AL 
SUO PASSARE. 

T_T 
SKOG... NON RIESCO A CRE- 
DERCI... COME HAI POTUTO 
ESSERE TANTO PAZZO DA 
TORNARE? 



























UNA VOLTA HAI 
PROMESSO QUALUN- 
QUE COSA A CHI 
MI AVESSE PORTA- 
TO DAVANTI A TE, 
RICORDI? BENE. 
10 TI HO PORTATO 
SKOG E VOGLIO 
QUALCOSA IN CAM- 


COME SE UN NIDO DI SER- 





INTRUSI... 
SANNO CIO' 
LI ASPETTA? 


NON 
CHE 


OSANO ENTRARE NEL 
NOSTRO MONDO. 


SE NON LO SANNO, 
LO SCOPRIRANNO 
PRESTO. 











LA RISATA, IMMENSA, RIMBOMBANTE SCOPPIA A UN 
TRATTO, QUASI- CONGELANDO QUELL'ESERCITO DI 
LARVE. 





QUELLA PAROLA SULLA TUA BOC- 
. AMICO? NON TI PARE UN 


PO' ASSURDA? 




















SEMPRE PIU' AFFA- | 
SCINANTE. IN EF- IL MIO AMICO E' GRAVEMENTE 
FETTI, HO FATTO MALATO. VOGLIO CHE GLI PRO 


QUELLA PROMESSA 
E LA MANTERRO'. 
CHE DESIDERI? 


CURI UN MEDICO CHE LO GUA- 
RISCA. IN CAMBIO, TI HO 
PORTATO SKOG... CIOE' ME. 













































IL GRANDE SKOG... 
QUESTO E' IL TIPO 
DI PAZZIA CHE HO 

SEMPRE APPREZZATO 
IN TE... MOLTO BE- 
NE. SI FARA' COME 
CHIEDI. 











FUSO. E' 


me L'OMBRA RIDE. UNA RISATA BASSA, GRAVE. POCO PORTATE DUVALIER PERCHE' SI OCCUPI DELL'ARABO. 
PIU' DI UN MORMORIO. MA TUTTI, INTORNO, SONO SE LO LASCIA MORIRE, GLI TAGLIERO' | PIEDI E 
ARRETRATI. Ù LE MANI E GLI RIEMPIRO' LA BOCCA DI PIOMBO 
AVVERTITO 








SS 








HO MANTENUTO LA MIA PROMES- Y 
ANCHE SKOG LA MAN- 


SA, SKOG. TU SAI CHE CAINO 

NON MANCA MAI ALLA PAROLA. TIENE. ORA PUOI 
ORA NON TI RESTA CHE MANTE- SALDARE TUTTI 
NERE LA TUA. 





CONTI CON ME. 











Fe "scuorE | 
E SOLO ALLORA KEVIN CODRINGTON SI SCUOTE 
DA QUELLA SPECIE DI LUGUBRE FASCINO. 






MERUTH ERA MOLTO PIU' 
MALATO DI QUANTO TU CRE- 
DESSI. SE NON FACEVAMO 
QUALCOSA IN FRETTA, PO- 
TEVA MORIRE... ED IO MI 
SONO ORMAI ABITUATO A 
QUEL VECCHIO CAPRONE. 








[ESS 
NO! CHE HAI 
FATTO, SKOG? 
CHE SIGNIFICA 
QUESTO? 


















NO! NON LASCERO' 
CHE... 





E DI NUOVO LA RISATA, PROFONDA, 
AGGHIACCIANTE, 


E' UN GIOVA- 


QUANTA AMICIZIA IN QUESTO GRUPPO... NON 
PECCATO CHE CHIUNQUE ATTACCHI CAI- 


NO MERITI UNA PUNIZIONE. 








' Yq 
DALLO A ME, CAINO. IL RAGAZZO E' BEL- 
LO E TU ME NE DEVI UNO, DALLA MORTE 
DI COTTEDO. 





GIA'... HAI RASÒ 
GIONE, SELVA. 
PRENDITELO. 

MA ATTENTA,.. 
TE NE CONSIDE- 
RO RESPONSA- 
BILE. 














Lod 
d 
D 
2 
Z 
D 
z 
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BELLO. ORA SEI MIO... E N 
POTERTI BURLARE DI ME. 
TROVI CON UN COLTELLO 
RENDERTENE CONTO. 


VIENI, 
DERE DI 
PROVI, TI 
GOLA 


PRIMA DI 


UNA STORIA VECCHIA. SKOG HA UC- 
CISO IL FRATELLO DI CAINO E 
QUESTI HA DECISO DI UCCIDERLO. 
COSA CHE FARA' MOLTO LENTA- 
MENTE, OVVIO. CAINO SA CHE CI 
VUOLE PAZIENZA PER VENDICARSI. 


DEVO SALVARLO! 





E ORA SARA' MEGLIO CHE COMINCI 
TARTI. VEDI QUEL PUPAZZO?... 
TOGLIERGLI IL FAZZOLETTO DALLA 


SENZA FAR SUONARE NESSUN CAMPANI 


ION CRE- 
SE CI 
NELLA 





A ESERCI- 


BENE, DEVI 


TASCA 
ELLINO. 


MANGIA, BELLO. DEVI LAVORARE E 
PER QUESTO MI SERVI IN FORZE. 


SELVA... 


CHE SARA' 


DI LUI? PERCHE' CAI- 
NO LO CERCAVA? 














ORA DEVI SCORDARE TUTTO QUESTO, 
BELLO. ORA SEI MIO. E NON IN- 
GANNARTI SU COSA CIO' SIGNIFI- 
CHI. NEL NOSTRO MONDO SEI MIO 
COME FOSSI UN CANE E SE PRO- 
VASSI A FUGGIRE, NON USCIRESTI 


DA PARIGI. NOI SIAMO | PADRONI 
DELLA CITTA', SE NON LO SAI. di 








E HA SORRISO, MALIGNA. 


CAMPANELLO CHE SUO. | 
UNA FRUSTATA. CO- 


PER OGNI 
NA, AVRAI 











GLIO DI LORD CODRINGTON. UNA VITA 


DI FRUSTATE SUL CORPO. 











BENE... OGGI SEI ANDATO 
MOLTO BENE. STAI IMPA- 
RANDO. 















SÌ'. COMINCIA. COMINCIA UNA NUOVA VITA 
PER QUELLO CHE UN GIORNO E' STATO FI- 


FATTA DI COLLARI ALLA GOLA E DI SEGNI 











A VOLTE RIESCE A SCORGERE 
I SUOI AMICI. 


MA SKOG... MIO DIO! SEM- 
BRA UN SACCO DI OSSA... 





CIO' CHE MI AVEVANO DET- 
TO SU CAINO E' VERO... 
LO STA UCCIDENDO DI 


MERUTH SI STA RIPRENDENDO 
BENE... CAMMINA GIA'... SE 
POTESSI PARLARGLI... 






PRENDI, SKOG. MANGIA UN PO' DEI MIEI 
AVANZI. OGGI NON HO MOLTO APPETITO... 
MANGIA, MIO BUON AMICO. 








MA L'ALTRO NON HA ALLUNGATO LA MA- 
NO E NEI SUOI OCCHI INFOSSATI C'E' 
| ANCORA UNA SCINTILLA. 


GRAZIE, CAINO... 
MA NON HO FAME. 
E POI, LO STA 
MANGIANDO TUA 
MADRE. 














MOLTO 


FICO ORGOGLIO... NATURAL- VIENI. DOBBIAMO LAVORARE. ORA 


MENTE 
RERA'. 












BENE, SKOG... MAGNI- 


VEDREMO QUANTO DU- VEDREMO DAVVERO QUANTO HAI 
IMPARATO. E RICORDA... NIENTE 
SCHERZI... IL DISOSSATO VER- 
RA' CON NOI E TI CONTROLLERA'. 
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D 


DISO 
LES 


A 
STO 





CONGRATULAZIONI, BELLO! HAI LE DEVO PARLARE CON MERUTH... 
DITA DI SETA... UN BUON RACCOL AL PIU' PRESTO. NON POS- 


{ no. NON RAGIONA. SI LIMITÀ TN MUO- 
SEI ANCHE MEGLIO DI COT- SO LASCIARE CHE SKOG 


VERSI COME UN AUTOMA, GLI OCCHI 
| ACCESI, LE DITA AGILI, L'ANIMA TO... 
| PIENA DELLA VISIONE ATROCE DI U- 

NO SKOG MORIBONDO, CHE RESPINGE 

UN OSSO ROSICCHIATO. 
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SENTE IL FLAUTO AL RIENTRO E TANTO GLI BASTA PER POSSO PARLARE COL MIO 
AFFERRARNE IL MUTO MESSAGGIO. AMICO? VOGLIO SAPERE 
COME STA. 


PUOI PARLARGLI, 
MA IN FRETTA. 





IV IN DOMANI COMIN- 
Il NI Ù I\ (II E x CERAI A LAVO- 
î _S N da RARE PRESTO E 
IL | TI VOGLIO BEN | 


n 
RIPOSATO. 














CREDO DI AVERE UN'IDEA, 
GIOVANE KEVIN. NON SO 
MOLTO DEGLI UOMINI 
BIANCHI, MA STO IMPA- 
RANDO IN FRETTA. Sl'. 
CREDO DI AVERE UN'1- 
DEA... MA TU DOVRAI | 
FARE QUALCOSA... TI 
SPIEGHERO'... | 


LO SO. HO VISTO... DOBBIAMO PORTARLO 

MERU N <= VIA AL PIU' PRESTO. COSI' NON REGGERA' 
MOLTO... MA NON SARA' FACILE. LORO 
HANNO MILLE ORECCHIE E SONO DAPPER- 
TUTTO. FUGGIRE DA QUI NON BASTERA'. 
DOBBIAMO LASCIARE LA CITTA'. 





























UN GIORNO CHE E' STATO PER LUI UN'ASSURDA AGONIA D'ATTE- (E 
P 





... O IL DISOSSATO SI 6] 















SA, SEGNATA DALLA VOCE SIBILANTE DELLA DONNA. ERA' DI TE. 
\N N 
MALEDIZIONE! CHE TI PRENDE? SEI ADDOR- 


MENTATO, OGGI? ECCO LA' UN BUON CANDI- 
DATO. QUELLO COL CAPPELLO GRIGIO. LO 
' 


















































DEVO LIBERARMI DI LORO... 
IN UN MODO O NELL'AL- 

TRO, DEVO FUGGIRE... E 
CREDO DI SAPERE COME... 


MA... AL LADRO! IL 
MIO PORTAFOGLI! 






















GUARDATE QUI! AVE- 
TE LAVORATO FORTE 
OGGI, EH? 





NO! I PORTAFO- 
GLI!... SEI PAZZO? 



























ECCOLO! AL 
LADRO! 
LADRO! 


FERMAT 
FERMO! 








ARRESTATE QUESTI DUE... 
MA DOV'E' IL i", 


| 
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NON SO... E' SCOMPARSO. NEAN- 
CHE SE LO FOSSE INGOIATO LA 
TERRA... 









CIO' CHE MI SERVE 


ENTRARE SENZA RICHIAMA- 
RE L'ATTENZIONE... 






PER QUESTO... 
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E! 


E 


Ù 


BE'... ALMENO NE ABBIAMO 
DUE... E GUARDA IL BOTTI- 
NO CHE AVEVANO FATTO. 


DI 










SI E' FERMATO ANSIMANTE ACCANTO ALLE ROVINE, INDECISO. 
SULLA CITTA', LE PRIME TENEBRE. 





NON SI PREOCCUPERANNO 
MOLTO PER L'ASSENZA DI 
SELVA E DEL DISOSSATO... 
CREDERANNO STIANO FACEN- 
DO QUALCHE COLPO... x 











Sl! ... 
CHE NON SI FA UNA FRITTATA SENZA 
ROMPERE LE UOVA... PER DI PIU' IN 
QUESTO CASO SI TRATTA DI UOVA MAR- 


CE... 










COSl'... DEL RESTO, DICONO NON HA RICHIAMATO L'ATTENZIONE. 
CAMMINA COME LORO, CURVO, FELI- 
NO, OMBRA NELL'OMBRA... UN DAN- 


NATO NEL MONDO DEI DANNATI. 


ECCO CAINO... 





+. MERUTH HA FALLITO... 
. CHE POSSO FA- 





r 





NELLA CRIPTA... DEVO 
TENTARE QUALCOSA IN 

FRETTA... ALMENO SAL- 
VERO' MERUTH... 


POI, LA VOCE... BASSA, SIBILANTE, Fru, CANCRENA. PORTALO ALLA CRIPTA 
CON UNA NOTA NUOVA... DI FURIA. E PROCURA UN SACCO PIENO DI PIE- 
| 2) TRE, CHIARO? OGGI L'ARABO SCOPRI- 

SKOG E' MORTO... PER COLPA DELL' RA' QUANTO E' PROFONDA LA SENNA. 
ARABO, HO DOVUTO UCCIDERLO... MI 
HA PRIVATO DELLA MIA VENDETTA 
ED ORA SARA'. LUI A SCONTARLA. 
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ECCOLO, IL MALEDETTO!... HA DECISO DI 
FARLO LUI STESSO... QUESTO MI DARA' LA 
POSSIBILITA' DI... 

















HA OSSERVATO PER UN ISTANTE 
L'INVOLTO INFORME AI SUOI 

PIEDI. E LA SUA VOCE E' AN- 
CORA PIU' SIBILANTE. 


CHI GIOCA CON LA MORTE 
FINISCE PER MORIRE. NEL- 
LA SENNA! E ORA LASCIATE- 
MI SOLO. NON VOGLIO VEDE- 


SI'. PORTATELO VIA. SAPETE GIA' 
CHE DOVETE FARNE. 








L'IMMENSO 
RECINTO S 
E' SVUOTATO 
IN FRETTA, 
TRA MORMO 
RII E STRI- 
SCIARE DI 
PIEDI. E 
LA FIGURA 
LUGUBRE E' 
RIMASTA SO 
LA NEL 
MEZZO. 
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E PUO' GRIDARE, IL DONDOLIO, L'ARIA FRE- 


SCA... E IL MAL DI TESTA... 














L'ATROCE, TERRIBILE MAL 
DI TESTA. 


SCAPPIAMO! 


CERTO CHE E' VIVO, QUEL 
DANNATO ESSERE PUZZOLEN- 
TE. NEANCHE IL DIAVOLO 
ACCOGLIEREBBE UN ANIMA- 
LE DEL GENERE. | 










E' MOLTO DURA, GIOVANE KEVIN. 
CREDEVO AVRESTI DORMITO PIU' 
A LUNGO... QUANDO POTREMO 
FERMARCI, TI CURERO'. PER IL 
MOMENTO E' MEGLIO CHE CI AL- 
LONTANIAMO IN FRETTA. 








NON... NON CAPISCO NIENTE... 


MI GIRA LA TESTA. sno | 


IL CHE NON MI SORPRENDE. |] 


MERUTH TI HA DATO UN TA- 
LE COLPO CHE AVREBBE DE- 
MOLITO UN CASTELLO. ORA 
TI SPIEGO... 


















RIUSCITO A RAGGIUNGERE IL VINO DI CAI- 
NO E GLI HA MESSO DENTRO UN NARCOTI- 
CO O QUALCOSA DEL GENERE... SAI QUEL- 
LE STRANE ERBE CHE PORTA CON SE'... 


A E' STATA TUTTA OPERA DI MERUTH. E' 























QUANDO TUTTI SE NE SONO ANDATI, CAINO ERA | 
PIU' ADDORMENTATO DI UNA ROCCIA. ALLORA ME- 
IL MAN- 
ALLA 


RUTH MI HA LIBERATO, IO HO INDOSSATO 


TELLO DI QUEL BASTARDO E SIAMO PASSATI 
BISOGNAVA FAR 
SPARIRE MERUTH IN UN MODO CONVINCENTE... 


SECONDA PARTE DEL PIANO... 


SI' SAREBBE STATO LIBERO DI SALVARTI. 








PER QUESTO ABBIAMO PREPARATO LA SUA "MORTE"... 
E TU SEI ARRIVATO GIUSTO IN TEMPO PER ROVINARE 
TUTTO. PER FORTUNA LUI TI HA VISTO E TI HA TOL- 
TO DI MEZZO... UN PO' DRASTICAMENTE, LO RICONO- 


SCO. ORA NESSUNO CI CERCHERA' E POTREMO ANDAR- 
CENE SENZA GRANDI PROBLEMI. 


co- 














MA... SKOG... CHE C'ERA NEL SACCO 
CHE HANNO BUTTATO NEL FIUME? 








UNA RISPOSTA SU CUI IL GIGANTE HA RIFLETTUTO 
PER UN BREVE ISTANTE. 


CAINO ERA UNO DEGLI ASSASSINI PIU' FEROCI CHE IO ABBIA 
CONOSCIUTO. NESSUNO PUO' CALCOLARE | DELITTI E LE SCEL- 
LERATEZZE CHE HA COMMESSO. NON ERA UMANO. ERA UNA BEL- 
VA. IL MONDO RESPIRERA' MEGLIO, SENZA DI LUI. 














LIGNA. 





CREDO DI Sl'. 





(0) Copyright Hasdrubal L.T.D. 
Per l’Italia: Eura Editoriale 1987 


E KEVIN CODRINGTON HA RICORDATO QUELL' 
OMBRA AGGHIACCIANTE, QUELLA RISATA MA- 





IL GROSSO FAGOTTO E' CADUTO NELLE NERE ACQUE DELLA 
SENNA. UN TONFO, UN MOLTIPLICARSI DI CERCHI, POI 
NIENTE. IL FIUME CONTINUA A SCORRERE SOTTO | PONTI 
DI PARIGI. 
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Testo di 
WOOD 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 





ESCONO DA UNA CUR- 
VA DEL SENTIERO 
PRECEDUTI DAL RU- 
MORE CIGOLANTE 
DEI CARRI E DAL 
LAMENTO DI UN IN- 
VISIBILE VIOLINO. 


PER TRASPORTARCI. 
SIAMO QUASI SENZA 
SOLDI E NON SIAMO 


HO SENTITO MOLTE COSE SUGLI ZIN- 
GARI... E POCHE ERANO BUONE. 


GLI ZINGARI SONO COME TE E AMMESSO CHE CIO' CHE TU 





ME, KEVIN. CE NE SONO DI BUO- 
NI E CE NE SONO DI CATTIVI... 
E ALCUNI POSSONO ESSERE UTILI, 
COME IN QUESTO CASO. 


LO ZINGARO 
NON E' UN I- 
DIOTA. UN 
SOLO SGUARDO 
E HA CAPITO 
CHE NON PUO' 
RICAVARE 
NIENTE DAI 
TRE UOMINI. 
MA LA CURIO- 
SITA' GLI HA 
IMPEDITO DI 
TIRARE DI 


SALVE. MI CHIAMO PIRRO E 
SONO DI PASSAGGIO... E 


ARRIVATI DA NES- 
SUNA PARTE. GLI 
AGRICOLTORI NON 
HANNO BISOGNO DI 
BRACCIANTI PER- 


SONO FINITI E NOI 
DOBBIAMO MAN- 


VENIRE CON TE. 
POSSIAMO LAVO- 
RARE E NON 
CHIEDIAMO PA- 
GA. CI BASTANO 
IL CIBO E IL 
TRASPORTO, 


FAI SI POSSA CHIAMARE 
"MANGIARE". 
CHIUDI IL BECCO, 


VECCHIO SACCO 
CHE' | RACCOLTI DI PULCI! 


NOI VOGLIAMO \/NUTRIRE QUALCU- 


NO DELLA TUA 
STAZZA E' GIA' 
UN GRANDE IN- 
VESTIMENTO. E 
A CHE CI SERVI- 
RESTI? NOI ZIN- 
GARI NON SIA- 
MO PADRONI 
NE'... 
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A MENO CHE... 10 FORTE? SCHERZI? SKOG 
ASPETTA UN MO- E' L'UOMO PIU' FORTE 
MENTO... SEI DEL MONDO! 





DAVVERO? MOSTRAMELO. 













DAGLI ASTANTI, UN MORMORIO STUPEFATTO. E 
LO ZINGARO SI E' FATTO AVANTI, CON GRAN- 
DI CENNI D'ASSENSO. 


CREDO DI POTERTI USARE. 
NOI FACCIAMO UN PICCOLO 
SPETTACOLO IN TUTTI | VIL- 
LAGGI CHE INCONTRIAMO... 
E CI SERVIRA' UN UOMO FOR- 
TE. TI INTERESSA? 






















GIA' FATTO... 
MA... E | 
MIEI] COMPA- 






ia 
. 


LL] 










TU SAI FARE 
QUALCOSA, 
VECCHIO? 





IN EFFETTI, HO QUAL- 
CHE CAPACITA'... NON 
CREDO CHE NE SARAI 

SORPRESO, MA BASTERA' 


PERCHE' | CONTADINI 
MOLLINO QUALCHE MO- 
NETA. 








POSSO INVOCARE FAN- 
TASMI CON UN PUGNO 
DI POLVERE MAGICA 










IRA ", 
y i OPPURE POSSO FARE TRUC-Y EHI! IL MIO COL- 
A 4 CHI D'APPARIZIONE CHE TELLO! COME HAI 
4; GA RICHIEDONO SOLO DITA FATTO? 








ZO INFANTILE COME 
QUESTO... TUTTE SCIOC- 
CHEZZE, NATURALMENTE. 


NE E ANCHE QUALCHE SCHER-\$ 
lA 
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POI HA GUARDATO DI SOTTECCHI L'A- UNA SITUAZIONE CHE HA 
MICO, CHE E' RIMASTO A BOCCA A- FILARE” FE LUR: Ho FATTO ARROSSIRE IL GIO- 
È co H VANE. A UN TRATTO | 


PERTA. 
È GasErLule MOLTAVESPERIENZA SUOI STUDI, LA SUA CUL- 
MA SCIOCCHEZZE PER CUI OCCORRE DI STRADA... TURA GLI SONO PARSI 

UN PO' DI CERVELLO E CHE QUINDI INFANTILI, INUTILI. 

NON SONO ALLA PORTATA DI TUTTI. 


IL RAGAZZO E' BELLO. SO COME LA PENSI, MA AFFARE FATTO. BENVENUTI 
CON NOI IMPARERAI A U- NELLA_TRIBU'. 
SARE TUTTO CIO' CHE TI 
SI. P.IACERA! POSSA PORTARE BENEF1- Sora BARBOROSITO.:> 
ALLE RAGAZZE. CIO. Sl'. LE CONTADINEL- i 


LE DIVENTANO GENEROSE 
QUANDO HANNO DAVANTI 
UN BEL RAGAZZO. 
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I em alii UN ORECCHINO? E' COSA DA DONNE, 
L SELMA! 

ta Y TI DIMOSTRERO' CHE SBA- 
E UNA NUOVA VI- GLI. GUARDA... 
TA SI APRE PER ‘ 
KEVIN CODRING- 
TON, UN NUOVO 


CAPITOLO IN QUE- 
STA NUOVA ESI- 
STENZA, CHE SEM- 
BRA PROSPETTARE 
COSE IMPENSATE 
AD OGNI NUOVO 
GIORNO. 





SEI ANCORA PIU' BELLO... QUALI SONO | TUOI 
ATTRAENTE... h PIANI PER QUANDO 


ARRIVEREMO A _MAR- 
SIGLIA? 


E' INEVITABILE CHE | CONTADINI SIANO AFFASCINATI DA- 
GLI SPETTACOLI CHE VENGONO LORO OFFERTI. 


ENTRATE AD AMMIRARE L'UOMO-VIPERA! 
AMMIRATE SKOG, L'UOMO PIU' FORTE 
DEL MONDO... E SELMA, LA BALLERINA 
CHE HA AFFASCINATO | SULTANI! EN- 
TRATE! ENTRATE! 4 


HMM... IO ENTREREI 
SOLO PER AMMIRARE 
TE, BELLO! 


VEDI? TI STA 


BE'... LA' HO MOLTI CONOSCENTI. 
POTREMO ENTRARE NELLA CIURMA 

DI UNA NAVE E RAGGIUNGERE L'A- 
FRICA. POI VEDREMO. NON E' IL 

CASO DI FARE PREVISIONI TROPPO 
AVANZATE. 


NO. HO CONTROLLATO LE 

|, SPRANGHE. SONO DI FER- 
RO PIENO. E' FORTE CO- 
ME UN ORSO! 










GLI ZINGARI LEGGONO DESTINI 
INVEROSIMILI, GIOCANO CON L' 
ACQUA E COL FUOCO, CON LA FAN- 
TASIA E COL SOLE... AFFASCINA- 
NO... CATTURANO... 


INCREDIBILE!... 
SPUTA FUOCO! 


fi QUALUNQUE COSA VA BENE IN 


VALEVA LA RPENATDI[ VENI= QUESTO DANNATO POSTO. PERCHE' 


. VERO, MARTIN? 





DIAVOLO NOSTRO PADRE HA VO- 









ii 


SUTTI 


LUTO VENIRI 
Vs 
4 pra 


BAH. TUTTA COLPA DEL PREFET- 

TO DI POLIZIA... TANTO CASINO +++ GUARDA LA ZINGAREL- 

PER LA PICCOLA FESTA CHE AB- . NIENTE MALE, EH? NON LO SAI? MARTIN FOCH, IL 

DMOTUATO SRRERAGUELLATPAC= , PUGILE. HA DOVUTO LASCIARE PA- 
cui d PUOI DIRLO FORTE. AN- RIGI PER AVER QUASI UCCISO UN 

SERI DITA VM a HA PROVOCAG DIAMO A VEDERLA DA UOMO A PUGNI. E' PERICOLOSIS- 

! ’ ! VICINO. * SIMO E CATTIVO COME IL VELE- 
AL PRIMO COLPO E' CROLLA- NO. SUO PADRE E' UN UOMO IN. 
T0-_ AVEVA ILETOSSA, DI x FLUENTE ED E' RIUSCITO A SOF- 

FOCARE LO SCANDALO A PATTO 
DI PORTARLO VIA DA PARIGI. 











EHI, BELLA... PERCHE' NO? SELMA FA ANCHE 


QUESTO... MOSTRAMI LA TUA. 
SUO FRATELLO AN- NORAFECOIRLE 


DRE'. E NON E' 
MIGLIORE... DUE 
VERE BELVE. 
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MI NAPO OGLREN ” E ORA PIANTIAMO- MA... QUESTO ERA UN GRIDO... 
CON LOGO STO MOR 2) | LA CON LE SCIOC-f no: LA TRA | CARRI... MEGLIO DARE 
_P CHEZZE! VIENI RO UN'OCCHIATA. 


QUI, BELLEZZA. 


L - © 
VW è 
5 INN 
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MALEDETTA! MI HAI MORSO! 
TI INSEGNERO' A... 


UN PUGNO. E 
SBARRA DI F 


D E' COME 
ERRO. PER 


BENE... UN CORAGGIO- 
SO, EH? MI PIACE... 
SAPEVO CHE STASERA 
MI SAREI DIVERTITO... 
VIENI, PICCOLO... 
VIENI. 








POI, IL TURBANTE CHE CADE, IL DOLORE 
INCREDIBILE, 


NON PUO' GRIDARE. PERCEPISCE SOLO VAGAMENTE 

QUEI COLPI, COME SE UN ALTRO CORPO LI RICE- 

VESSE. UN CORPO DISARTICOLATO CHE NON GLI L'HAI GIA' FATTO! ANDIAMO- 

APPARTIENE. LASCIAMI! LO CENE! ABBIAMO GIA' AVUTO 
BASTA, MARTIN!... BASTA, FACCIO A PEZZI! / ABBASTANZA GUAI! 
MALEDIZIONE! 


HANNO ATTESO IN UN SILENZIO E' STATO PER ME... PER 
TESO CHE LA VECCHIA USCISSE DIFENDERMI! 


DAL CARRO. HANNO ATTESO COL ' 
CUORE IN GOLA. NON E' COLPA TUA, SELMA... 


7 QUEI BASTARDI... CHE FAC- 
VIVRA'... MA CI VORRA' MOLTO CIAMO, PIRRO? 
TEMPO PER RIPRENDERSI. HA UN 
BRACCIO ROTTO E MOLTE COSTO- 
LE INCRINATE... LA MANDIBOLA 
FRATTURATA... UNO DEI COLPI 
HA RISCHIATO DI LASCIARLO 











NIENTE. CHE COSA CREDI POSSIAMO 
FARE, SKOG? ANDARE ALLA POLIZIA? 
. RIDEREBBERO. SIAMO 
CHE RUBANO | BAMBI- 
NI". CI CACCEREBBERO A PEDATE, O 
FORSE CI ARRESTEREBBERO PER MOLE- 
UN UOMO REALISTA. 


SIAMO ZINGARI 
"I VAGABONDI 


STIE. TU SEI 





QUEGLI 


ZINGARI NON MI 
SCORDERANNO PER UN 


A INTERROMPERLI E' UNA V 
CE CALMA, GRAVE. 


BUONASERA, SIGNORI. MI 


CHIAMO SKOG E CERCO UN BA- 


STARDO VIGLIACCO CHE PIC- 


CHIA CHI E' 


PIU' 


DEBOLE. 






SI'. 










UN BOTTO SORDO, SOFFOCATO. POI, LE BOLLICINE 


DELLO CHAMPAGNE. 





LO SONO. ED ORA 
VOGLIO VEDERE KEVIN. 


MIO GIOVANE AMICO... 10 MI VANTAVO 

DI ESSERE IL TUO SANTO PROTETTORE... 
PENSAVO CHE NON TI SAREBBE ACCADU- 

TO NIENTE, ACCANTO A ME... E GUAR- 

DA CHE TI HANNO FATTO... 









SEI UNA TESTA DURA. SE CONTINUI A FIC- 
CARTI NEI GUAI, NON ARRIVEREMO MAI A 
PARIGI. PERCHE' NON TI CALMI UN PO!? 
E TU PERCHE' PARLI TANTO? SEI SEM- 
PRE VISSUTO NELLA MIA OMBRA. T| SEI 
RIEMPITO LE TASCHE CON | MIEI INCON- 
TRI E LA GENTE TI CONOSCE PERCHE' 
SEI MIO FRATELLO... SEI UNA SANGUI- 


SUGA, ANDRE'. "»” 
(> 























AH... TI RICORDO... SEI UNO 
DEGLI ZINGARI. 


SI'. MA IO NON DICO CHI SEI 
TU. NON USO RIEMPIRMI LA 
BOCCA DI MERDA. 








BENE... UN ALTRO EROE, VEDO. GUAIO? QUESTO E' SO- 
SONO FORTUNATO, OGGI... NON PE 
RO' LA FORMA. 


RDE- LO UN PASSATEMPO, 





FERMO. UNA SOLA MOSSA, E 
SCOPPIA LA TESTA. MIO FRATEL- 
LO MI E' TROPPO UTILE PERCHE‘ 
NO? SCUSAMI. NON 
It R N . 
LO SAPEVO. 10 TI PERMETTA DI ROVINARLO 
Sx 


BEN FATTO, ANDRE'... 
ORA VEDRA‘! 
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9 | MA NELL'ARIA C'E' COME UNA COMETA E A RISPONDERE È 
D DI GHIACCIO. E' IL RUGGITO NOI DUE, GRAND'UOMO! 
RE NON HAI PIU' PROTET- 
= - TEX DEL GIGANTE. 9 L 
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CREDI CHE IO NON BA- 
STI AD UCCIDERTI? 


E QUESTO! E 
QUESTO! E 
QUESTO! 


\W 


CW) 




















PER TE. CREDO DI COMIN- 
CIARE A TROVARTI SIMPA- 
TICO. Ù 


TU, EH? IMMAGINO DI DOVERTI \{8e'... TI DIRO' 
RINGRAZIARE. SENZA DI TE, MI LA VERITA'... NON 
AVREBBE FATTO A PEZZI... E L'HO FATTO PER 


INVECE ABBIAMO VENDICATO 
È fi 


Fed 
DI 


N 





NO? E ALLORA PER Y/ 
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ACCIDENTI... LO CAPISCO SEMPRE MENO, Mil HA APERTO A FATICA GLI OCCHI. HA RICONOSCIU- 
QUEL SACCO DI PULCI... MA ANCH'IO, TE- TO IL FAMILIARE DONDOLIO DEL CARRO. 
MO, LO STO TROVANDO SIMPATICO. Es. re 73 TRS TTT TANO NOI 

\ j ANI | 


E DOVE CREDI DI POTER ESSERE? TRA 
AMICI, NATURALMENTE... 


I CARRI AVANZANO 
SUL SENTIERO POLVE- 
ROSO. NON CI SONO 
IERI E NON CI SO- 
NO DOMANI, SOLO L' 
OGGI CONTA, NEL 
MONDO DEGLI ZIN- 
GARI. UN MONDO DI 
RUOTE CHE GIRANO 
SEMPRE, DI UN 
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Ad Li 


(II — Sti di 


ve 


SI MUOVONO CON 
CAUTELA, GLI 
ZINGARI. SANNO 
BENE CHE TUT 
TE II COLPE RI 
CADRANNO SU 
LORO, GLI ETER 
NI STRANIERI. 
LO SANNO OGGI 
COME L ‘HANNO 
SAPUTO PER SE- 
COLI. PER QUE- 
STO SONO CAUTI. 





MA | BOEMI DELLA STRADA PROVOCANO AN- 
CHE ALTRE REAZIONI. PORTANO CON SE' UN 
CARICO DI SOGNI, CHE SCUOTE LA MONOTO- 
NIA PESANTE DI GIORNI SEMPRE UGUALI. 


GUARDA... GLI ZINGARI! SI 
SONO ACCAMPATI. 


BRUTTA COSA... SONO LADRI, 

O ANCHE PEGGIO. | GENDARMI 

DOVREBBERO CACCIARLI. CHE 

VADANO DA UN'ALTRA PARTE. 

L'IGNORANZA 
PERCORRE SCOR- 
CIATOIE DI VIO- 
LENZA. E TU 
DIFFIDA DI CIO' 
CHE NON CONO- 
SCI, DI CHI NON 
LA PENSA COME 
TE, NON PARLA 
COME TE, NON 
VIVE COME TE. 
DIFFIDA. 





GUARDALI, LAUTIER... CHISSA' AVERE... AVERE CHE? CHE ABBIAMO NON MI BASTA! NON voGLIO 

DA DOVE VENGONO E DOVE VAN- NOI CHE VALGA TANTO? VIVIAMO A- SEPPELLIRMI IN UNA FATTO- 

NO... DEVONO AVER VISTO TAN- SPETTANDO L'ESTATE O ASPETTANDO RIA! NON VOGLIO PIUDFRE LA 

TI PAESI... TANTE CITTA'... L'INVERNO, ASPETTANDO DI SPOSAR- MIA GIOVENTU '. VOGLIO VIVE- 
CI, O DI MORIRE... LO CHIAMI VI- RE, CAPISCI? VIVENTI! 


SONO VAGABON- 
DI. NON HANNO NON CAPISCO... SEI SEMPRE CHI 
NIENTE. SCONTENTA. QUANDO CI SPOSE- 

REMO, AVREMO LA FATTORIA 

DEI MIEI E... 


CORSA FAI QUI? 











UN SOLO SGUARDO A QUEL VOLTO INCURIO- 
SITO, OTTUSO, ED HA CAPITO CHE SAREB- 
BE COME PARLARE CON UN MURO. 


TORNO A CASA. 
HO ANCORA MOL- 
TO DA FARE. 


LA VECCHIA HANIKA HA SMESSO 
PER UN ISTANTE DI MASTICARE 


COLPA DEGLI ZINGARI... LEI E' SEMPRE STATA UNA RO- 
MANTICA CON LA TESTA PIENA DI SCIOCCHEZZE. UNA 
VOLTA CHE SAREMO SPOSATI E AVRA' DEI FIGLI, LE 
PASSERA'... E APPENA GLI ZINGARI SE NE SARANNO AN- 
DATI, TUTTO TORNERA' A POSTO. 


TABACCO. E IL SUO VOLTO DA INDOVINA? BAH! QUEL VECCHIO 

MUMMIA HA AVUTO UN LAMPO RUDERE NON SAPREBBE INDOVINA- 

DI INTERESSE. RE NEPPURE IL PROPRIO NOME. 
IL TUO DESTINO E' INVIDIABI- NON SO PERCHE' TU PERDA TEM- 


LE... VEDO UNA BELLA DONNA PO CON LEI. 


BIONDA CHE TI SORRIDE... VE- | 
DO VIAGGI, RICCHEZZE 


E LA VECCHIA HA SORRISO, SDEN- 
TATA, DOPO AVER STRIZZATO L' 
OCCHIO A KEVIN CODRINGTON. 


CERTO. HANIKA SA LEGGERE IL 
SEGRETO DEI GIORNI CHE VER- 
RANNO. DAMMI LA TUA MANO... 
E UNA MONETA, NATURALMENTE. 





BE'... CI SEI SEMPRE TU, 
PER PARLARE DI ETA', 
MILLENARIO. IO... 


VEDIAMO... BEL- 
LA MANO... E LE 
SUE LINEE DICO- 
NO... 
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| RIPRENDITI LA MONETA... 
NON VEDO NIENTE... NON 
LEGGO NIENTE... 


POI E' UN TUONO A SCUOTERLI. 


MIO DIO! IL TEMPORALE!... MI 
RAGGIUNGERA' PRIMA CHE |0 AR- 


RIVI A CASA! 


E PER UN ATTIMO LA 
SCENA SI E' COME CRI- 
STALLIZZATA DAVANTI A- 
GLI OCCHI DELLA RAGAZ- 
ZA. IL BEL VOLTO SCURO 
SI STAGLIA CONTRO LE 
NUBI TEMPESTOSE, ILLU- 
MINATO DI TANTO IN TAN- 
TO DA UN LAMPO. 


HMM... CREDO CHE KE- 
VIN ABBIA INCONTRATO 
UNA PERSONA PIU' IN- 


CHIA HANIKA. 


+ YNON TI ALLARMARE. 
HANIKA E' VEC- 
CHIA... E UN Po' 
PAZZA. SI COM- 
PORTA SPESSO 


E NUBI NERE AFFOLLANO IL CIELO. 


NON ACCADRA'. VIENI. TI 
ACCOMPAGNO 10. 


Sr 


FORSE... MA, A PROPOSI- 
TO DELLA VECCHIA, CHE 
HA LETTO NELLA MANO 
DELLA RAGAZZA? 


UNA CORSA SFRENATA, NELL'ARIA ORMAI BUIA, FREMENTE PIU | LAMPI 


CHE SÌ SUSSEGUONO. 











E' VUOTA. CI VIVO DA SOLA CON BARCOLLANO UN ISTANTE. NELL'ARIA, IMPROVVI- 


SEMBRA VUO- RICHARD E SUA FIGLIA. LORO LA- | |SAMENTE GELIDA, UMIDA, UN ALITO DI CIMITERO; 
Tdi VORANO | MIEI CAMPI E DORMONO 


NELLA CAPANNA VICINO AL BO- 
SCO. CI STIAMO BAGNANDO. 
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SOTTO LA PIOGGIA GLI ALBERI | |E 'L VENTO VISCHIOSO SI ATTAC=] (.ALBA E' SORTA GRIGIA SULL'AG_ 
FRUSTANO CON I RAMI INSTAN- | |CA ALLA PELLE E SEMBRA MORMO-| |CAMPAMENTO. SI RIFLETTE NELLE 
CABILI QUELLE TENEBRE AS- RARE... O RIDERE... Sl', IL POZZANGHERE, NEL LUCIDO GRIGIO- 
SE VENTO RIDE. RIDE DOLCEMENTE, ROZZANGUERE, 
PI MALIGNO. UNA RISATA DA FIGLIO 2 
DELL'INFERNO. 


CHE PORCHERIA... DOVREMO ASPET- 
TARE CHE LE STRADE SI ASCIUGHI- 
NO, PRIMA DI PROSEGUIRE. 


AH... QUESTA E' UNA BELLA POI LA VOCE LI INTER- 
NOTIZIA. 


BELLA? PER TE, FORSE, RO- 
MEO... HAI LA FACCIA DI UN 
GATTO CHE PENSA DI MAN- 
GIARSI IL CANARINO. 








r 
(ce) 
D 
tai 
-— 
Nn 
” 
z 





E TUTTO SI E' COME PIETRIFICATO ALLA VISTA 
DELLE UNIFORMI E DI QUEI VOLTI OSTILI. ALCU- 
NI GENDARMI SI SONO FERMATI A DISTANZA, LE 
FONDINE DELLE ARMI SLACCIATE. 


CHE SUCCEDE, UFFICIA- 
LE? CERCATE QUAL- 
CUNO? 


UNO DEI TUOI ZINGARI E' STATO 
CON LEI IERI. E' STATA L'ULTIMA 
PERSONA CON CUI SIA STATA VISTA. 
E' A LUI CHE DOBBIAMO PORRE 
DELLE DOMANDE. 


A KEVIN?... 


E' VENUTA IER 


BE'... SONO ENTRATO A 
BERE UN CAFFE'... ME 
L'HA OFFERTO LEI... 
ERO BAGNATO. 


DIMMI... LO CONOSCI? 
NON E' FORSE IL TUO FAZ- 
ZOLETTO? CHE CI FACEVA 
LAI 


LUI... E L'HO 


ORA NON MI ANNOIARE CON LA SENTITO MINAC- 


TUA FILOSOFIA BOVINA E DIMMI 
SOLO SE QUESTO E' L'UOMO CHE 
HAI VISTO LA'. 
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AH... 
LA RAGAZZA CHE 


LA SIGNORINA AMANDA GRILLET. 
NON LA VEDONO DA IERI. E CiO' 
E' MOLTO STRANO... PER DI PIU', 
ABBIAMO TROVATO MACCHIE DI SAN- 
GUE IN CASA SUA. 


E NOI CHE C'EN- 
TRIAMO? 


NON SO COME SI CHIAMASSE, 
UFFICIALE. L'HO PORTATA A 
CASA SUA E CE L'HO LASCIA- 


Le TA. QUESTO E' TUTTO. 


SI', SIGNORE. 
GLIATO SENTENDO LITIGARE... 
SONO ANDATO ALLA FINESTRA... 


MI SONO SVE- 


E' QUESTO L'UO- 
MO CHE HAI VI- 


TO, RICHARD? 
su: c SO CHE E' MALE, PERCHE' 


CI SI DEVE IMMISCHIARE IN 

CIO' CHE NON CI RIGUARDA... 
MA AL TEMPO ST 550 BISOGNA 
CONOSCERE Il LIMITE TRA... 


NON 


DEVI AVERE UN UDITO INCREDINII, AMICO. LA 
TUA CAPANNA £' QUASI A MI ZZ0 CHILOMETRO 

DALLA CASA E C'ERA UN TEMPORALI CHE FACEVA 
TREMARE 1! TETTI... EPPURE HAI SINTITO LA NO- 


STRA LITE... 











L'ALTRO NON HA VACILLATO. | SUOI OCCHI NON 
HANNO AVUTO IL MINIMO SOBBALZO. 


A QUESTO NON 
AVEVO PENSATO... 


HO L'ORECCHIO FINO, SI- | 
GNORE. E DISTINGUO DELLE 
VOCI DAL RUMORE DEL TEM- 
PORALE. HO SENTITO GRIDA- 


CHE ASPETTI, LESCAUT? ARRESTA QUESTO BASTARDO! 
E FATTI DIRE DOV'E' AMANDA! SE OCCORRE, GLI 
SPEZZERO' LE... 


SILENZIO! QUI NESSUNO 
SPEZZA NIENTE. 
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CI SONO COSE POCO CHIARE... 
TU, ZINGARO... NON TI ACCU- 
SO DI NIENTE, MA NON VOGLIO 
CHE LASCI IL PAESE. E NEPPU- 
RE TU, RICHARD... A PROPOSI- 
TO... DOV'E' TUA FIGLIA? 





A TROVARE DEI PARENTI, 
SIGNORE... TORNERA' TRA 
UN PAIO DI GIORNI... 


QUEL LAUTIER... E' IL FIDANZATO 
DELLA RAGAZZA? 


SI'. UN BRAV'UOMO, ANCHE SE 
STUPIDO. AMANDA E' UNA RO- 
MANTICA PIENA DI SOGNI. 
MOLTO RICCA, MALEDUCATA, 
CAPRICCIOSA. E QUI SI ANNO- 
IA. MA LUI E' TROPPO CIECO 
PER VEDERLO. 





MA... LO ZINGARO E'... 


PER FAVORE, LAUTIER... SMET- 
TILA DI GRIDARE. NON ARRE- 

STERO' NESSUNO SENZA SAPERE 
IL PERCHE'... LA TUA FIDAN- 


» ZATA E' SCOMPARSA, MA QUE- 


STO NON SIGNIFICA NIENTE. 
FORSE NON E' SUCCESSO NIEN- 
TE... FORSE Sl'... MA PRIMA 
DOBBIAMO SCOPRIRLO. 


E L'ALTRO? RICHARD? 


LUI E SUA FIGLIA SONO | FATTO- 
RI DI AMANDA. DUE POVERACCI. 


LEI LI TRATTA COME CANI... 
FORSE LO SONO. LA FIGLIA E' 
MOLTO BELLA, QUESTO Sl'... 





POTETE RIPARARVI NEL 
CARRO, UFFICIALE. NON 
DURERA' A LUNGO. 


SIGNORE! SIGNORE! VENITE, 
PER AMOR DI Dio! 


CHE DIAVOLO SUCCEDE? 
PERCHE' GRIDANO 
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10... CREDO SIA LEI 
RICONOSCO GLI ABITI A MENO CHE NON RI- 
E | GIOIELLI \ TROVIAMO LA TESTA. 


GLI RISPONDE CON UN ODORE PENETRANTE DI 
UN CONATO QUASI FANGO, DI FOGLIE MARCE. 


INCONTENIBILE DI E LA PIOGGIA, PESANTE, 
VOMITO. OPPRIMENTE, CHE SEMBRA RALMENTE DOVREMO POR- 


TARLA DAL DOTTOR BA- 
ABBIAMO TROVATO VOLER AFFOGARE TUTTO. SCOMBRE PERCHE' LA 


LA SIGNORINA IDENTIFICHI UFFICIAL- 
AMANDA. MENTE. 
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E TU, ZINGARO, SEI IN ARRES MA... 10 SONO MENTI! MENTI, DANNATO! 
ORA ABBIAMO UN CADAVERE E INNOCENTE! NON TI FARO' A PEZZI! TI... 
AIO D'INFERNO TRA LE SONO STATO 10! 


MERUTH... TU TI INTENDI DI QUESTE 
COSE... DIMMI... PUOI CALCOLARE 
DA QUANTO TEMPO E*' MORTA 


UN MOMENTO! LASCIATEMI 
GUARDARE 








UN TUONO TERRIBILE, SECCO, CREPITANTE. UNO 


DEI GENDARMI SI E' FATTO IL SEGNO DELLA SNDIAMOSALLARFATTORIA=.- 


VI GARANTISCO CHE E' IM- 
PORTANTE. 


ALLA FATTORIA? 


CHE FATE VOI DUE? UN MOMENTO, UFFICIA- 
ANDIAMO IN CASER- LE... CREDO CHE AB- 


BIAMO SCOPERTO QUAL- 
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DI NUOVO LA LUCE DEI LAMPI NEL CIELO, A HO UN'IDEA PAZZA. TANTO PAZZA 
UN TRATTO NERO, A ILLUMINARE L'EDIFICIO. | CHE IO STESSO STENTO A CREDER- 
E IL PICCOLO GRUPPO HA ISTINTIVAMENTE n CI... MA TANTO POSSIBILE... 
RALLENTATO IL PASSO. s|Fà TANTO POSSIBILE... 


STRANO, UFFICIALE?... DI RICORDARE QUALI QUADRI MANCANO. 
LE PARETI... 


TUTTI I SUOI RITRATTI 


NON NOTATE NIENTE DI SIETE STATO PRIMA IN QUESTA CASA? CERCATE } UN MOMENTO... MANCANO 
E LE SUE FOTOGRAFIE... 


BE'... VEDIAMO... AH, Sl'. UNO E' IL 
RITRATTO DI AMANDA FATTO DA GAUTIER... 
L'ALTRO, LA SUA FOTOGRAFIA... POI IL 
SUO RITRATTO... 


BE'... NO... MANCANO 
ALCUNI QUADRI... EC- 
CO TUTTO. 





























- IL CADAVERE E' 
SENZA TESTA... NON 
E' STRANO? 
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3 MEFVPRE | * 


MENZOGNE! 


E' STATA AL VO- 
STRO ACCAMPA- 


MENTO! 


EPPURE E' SEMPLICE. QUALCUNO 
VOLEVA CHE NON SI VEDESSE IL 
VOLTO DI AMANDA GRILLET... MA 
VOI LA CONOSCEVATE. CHE IMPOR- 
TANZA POTEVA AVERE? NO... ERA- 
NO ALTRI QUELLI CHE NON DOVE 


LEI? E COME LO SAPPIAMO? NOI 
NON CONOSCEVAMO AMANDA GRIL- 
LET... E VOI NON L'AVETE VISTA 
VENIRE. QUANDO IO L'HO RIAC- 
COMPAGNATA, MI HA CHIESTO IN 
DONO IL MIO FAZZOLETTO.. 


LEI 


FORSE E' STATA UN'ATTENTA MANOVRA PER ATTIRARE 
QUALCUNO CHE SI POTESSE ACCUSARE FACILMENTE... 
UNO ZINGARO... 
TEMPORALE... E TU, RICHARD, VEDI 
DELLA TUA PADRONA. 
TIVI CHE ERA CON ME, LEI ERA GIA' 


E ALLORA SI SENTONO LE GRIDA NEL 
IL FANTASMA 

+ PERCHE', QUANDO TU GARAN- 
MORTA. 


AMANDA GRILLET NON E' MORTA 

IERI SERA. E' MORTA PRIMA. IL 
MEDICO LO CONFERMERA'. MERUTH 
NON SBAGLIA MAI. 


(i 





10 GLIEL'HO DATO, MA AMANDA GRILLET ERA 
GIA' MORTA, ALLORA. E SE E' COSÌ'... CHI 


E' LA DONNA CHE SI E' FATTA PASSARE PER 
LEI? 


FORSE SEI UN AVIDO, RICHARD., 
FORSE LEI TI HA SORPRESO,. 
SPINTA... 
NI... E BISOGNA CERCARE SCAMPO... 
UN COLPEVOLE. 


+ 0 UN LADRO. 
+. UN COLPO... UNA 
E TI TROVI UN CADAVERE TRA LE MA- 
TROVARE 











* TUA FIGLIA, 
RD? 
4 hl 
-< 2: 


DOV'E 
RICHA 
deh P 








CHIARO. LEI MI HA AT- 
TIRATO QUI. 10 ERO, 
COSI', L'ULTIMA PERSO- 
NA AD ESSERE STATA 
CON LA DEFUNTA AMAN- 
DA. LE GRIDA, IL FAZ- 
ZOLETTO. NON AVREI 







TO QUI NON ERA LA 
MORTA. NON AVREI MAI 
VISTO IL SUO RITRAT- 
TO... O IL SUO VOL- 
TO... QUASI PERFETTO... 
MA "QUASI" EQUIVALE A 
| NIENTE. 


TUTTO MALE! 
(car PER COLPA DELLO ZIN- 
U 





WITT_Ga-T =" smetti 
fi 


QUI. CHE NESSUNO 
SI MUOVA. 


MAI SAPUTO CHE QUELLA A_INTERROMPERLO E' QUELLA LUI ME LA PAGHE- 
CHE MI AVEVA TRASCINA- VOCE ISTERICA. RA'! DAMMI IL 
[ FUGGIAMO! E' ANDATO | REVOLVER! 









) dra 


NON UCCIDE- 
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INDIETRO! INDIE- 
TRO... O SPARO! 
LO GIURO! 


SPAVENTOSO, IL 
COLPO DI VENTO 
HA FATTO TRE- 
MARE | VETRI E 
VACILLARE LE 

LUCI. E UNA 

VALANGA DI L1- 
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DIMMI... LA TESTA... 


E ALLORA LA RAGAZZA COMINCIA A 

GRIDARE. CON GLI OCCHI SPALANCA- 
TI, IL VOLTO GIALLASTRO, GRIDA, 

GRIDA, GRIDA. 


E IN UN LAMPO UN ALTRO VOI 10), 
ANCORA PIU' GIALLO, ANCONA Piti' 


VITREO, LA FISSA. E SEMIINA, A' 
SURDAMENTE, RISPONDERI | 











1861/33 N 


GARCIA SEIJAS 


i 





DIRO 











LE PIETRE DEL VECCHIO CIMITERO SONO UMIDE, SPEZZATE, VI- 
SCIDE, SOFFOCATE DALL'ERBA E DAL TEMPO. ANGELI DECAPITA- 
TI ALZANO | LORO MONCHERINI, MENTRE UN VENTO FANGOSO 
SERPEGGIA TRA CROCI SENZA BRACCI. 











SUO MALGRADO, KEVIN CO- 
DRINGTON HA PROVATO UN 
BRIVIDO. MA NON E' PAURA. 
NON PUO' ESSERE. 


PERO' LE AS- 
SOMIGLIA 


C10' CHE NON CAPISCO E' CO- 
ME SIA COMINCIATA LA NEB- 
BIA... IL GIORNO ERA LIMPI- 
DO, PIENO DI SOLE, FINCHE' 
NON SONO ARRIVATO QUI. 








E' EVIDENTE CHE MI 
SONO PERDUTO. QUE- 
STA NEBBIA E' INCRE- 
DIBILE... NON RITRO- 
VERO' L'ACCAMPAMEN- 
TO FINCHE' NON SI 
SARA' RIALZATA... 
QUINDI, MEGLIO AR- 
MARSI DI PAZIENZA, 
ANCHE SE QUESTO NON 
E' IL LUOGO MIGLIO 
RE PER ASPETTARE... 





TI 





SEI PERSO, VERO? 





ESPERSD)INP.IU! HOMSs 
IMPRESSIONE CHE QUAI 
CUNO MI OSSERVI... 
ANCHE SE SONO IN UN 
CIMITERO... AL DIA- 
VOLO! MEGLIO PIAN- 
TARLA DI PENSARE A 
QUESTE COSE, O MI 
METTO A CORRERE E... 
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NON SA PERCHE', MA SI TROVA SCHIACCIATO CONTRO 
UNA LAPIDE, IL CORPO INTERO CHE TREMA, GLI OC- 
CHI SPALANCATI CHE OSSERVANO QUELLA FIGURETTA 
SCURA. 





ARLETTE. TI HO SENTITO CAMMINARE 

TRA LE TOMBE E HO CAPITO CHE NON 
RITROVAVI LA TUA STRADA. COSl', HO 
DECISO DI AIUTARTI. IO NON MI PER- 





PER QUESTO... 
CONOSCO QUESTI 
LUOGHI A MEMO- 
RIA E LA NEB- 
BIA NON MI DA' 
FASTIDIO. VIE- 
NI. DAMMI LA 
MANO. 














PRIMA VIVEVO NELLA CASA SULLA COL - 
LINA, MA DA ANNI VIVO DA QUESTE 
PARTI... SUL SENTIERO DELLA SPIAG- 
GIA, ACCANTO ALLE GRANDI ROCCE. 
STO LA' CON | MIEI GENITORI. E TU? 


Igo 
Z—ES 
NF 
P cv 


VEDI QUEGLI ALBERI? ALDILA' C'E' 
ÌL VILLAGGIO. SEGUI IL SENTIERO 
E NON TI PERDERAI. 





10 VIAGGIO CON UNA TRIBU' DI ZINGARI... 

SONO STATO AL VILLAGGIO PER COMPRARE | 

PEZZI PER RIPARARE UN CARRO E HO DECISO 
DI TAGLIARE PER IL CIMITERO... COSI' MI 

SONO RITROVATO NELLA NEBBIA. 


AH Star 
LA NEBBIA 
SI FORMA 
MOLTO IN 
FRETTA QUI. 
= 


TORNO DAI MIEI. LORO ADDIO, ARLETTE. 
NON VOGLIONO CHE 10 MI E GRAZIE. 
ALLONTANI ,A LUNGO. AD- 

DIO. 














E SI FERMA A VEDERLO ANDAR VIA NELLA NEB- 
BIA... UNA BAMBINA VESTITA DI NERO, GLI OC- 
CHI VUOTI... ALLE SUE SPALLE, LE CROCI CHE 


SEMBRANO TREMOLARE NELLA NEBBIA. 


vV 











Si 


\\\ 


vddrsnell4 PID 2 
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= 





AL SUO INGRESSO E' SEGUITO IL SILENZIO. MA 
CI E' ABITUATO. IN UN PICCOLO PAESE UN FO- 
RESTIERO E' SEMPRE QUALCOSA DI ANOMALO. 


VINO ROSSO... UN BEL BICCHIERE.) 


CERTO. HO IL MI- 
GLIOR VINO DEL 
MONDO. LO PIGIO 
10 STESSO. 











LA PICCOLA CIECA? DI CHI PARLI?) 





UNA BAMBINA CHIAMATA ARLETTE... MI 
TO A RITROVARE LA STRADA... MI 
VIVE VICINO AL MARE... 


HA AIUTA- 
HA DETTO CHE 





ARLETTE VIVEVA 


QUI CON I 
SUOI... DIECI 
ANNI FA... MA 
UNA SERA SONO 
SCOMPARSI TUT- 


TINERNONESERNE 
E' PiU' SAPUTO 
NIENTE. 







NON CI SONO 
(CASERITAZEN bat 
DOVE SCARI 

CHIAMO LE IM- 
MONDIZIE. 









STRANO... 
NEBBIA E' 
PARSA.. 





MA UN FORESTIERO 
ECCITA ANCHE LA 
CURIOSITA*'. 


SIE 
PERSO NEL CIMITERO... 
LA PICCOLA CIECA MI 





DA QUESTA PARTE LA 
COMPLETAMENTE SCOM- 
. CREDO SIA MEGLIO AN- 
IN PAESE. 














PASSAGGIO E MI SONO 
PER FORTUNA, 
HA AIUTATO. 











E A UN TRATTO SENTE TUTTI I VOLTI GIRARSI VER- 
SO DI SE'. E NEL SILENZIO INCREDIBILE ODE PER- 
FINO IL TICCHETTIO DI UN LONTANO OROLOGIO. 


QUALCOSA NON VA? 
HO DETTO QUALCOSA 
CHE NON DOVEVO? 





NO... NO... MA CIO' CHE 
DICI E' IMPOSSIBILE. 


MI HA DETTO CHE VI- 
VE VICINO AL MARE... 
SUL SENTIERO PER 

LA SPIAGGIA... 


















ALLORA... NON 
CAPISCO NIENTE... 
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DEWARD! E' ARRIVA- EH?! SEI PAZZO? CAL - 
TO UN TALE IN PAE- MATI E DIMMI CHE CO- 
SE! DICE DI AVER SA SUCCEDE. 
INCONTRATO AR- 


L'UOMO DALL'ABITO GRIGIO Si E* 
ALZATO DI SCATTO, IL VOLTO LIVI- 
DO, LE MANI TREMANTI 


DEWARD... DE 
VO PARLARGLI... 








MA NON HA INTERROTTO IL PRO- ASCOLTAMI... IN UN MODO O NELL' MA... COM'E' POSSI - 
PRIO LAVORO. HA CONTINUATO ALTRO, QUELLO HA SAPUTO TUTTO. BILE? CHI E‘? 

A SPEZZARE OSSA, A TAGLIARE SICURAMENTE VUOLE SOLDI... a 

MUSCOLI, STACCANDONE IL GRAS- 

SO, MENTRE ASCOLTAVA. 


NON CI VE- 


DONNIENTE AH, NO? HA PAR- 

DIMACLARS LATO DEL SENTIE 

DANTE, RO PER LA SPIAG- 
GIALE..- 


E' CIO' CHE VEDREMO 
SUBITO. VIENI. 











PREFERISCO CAMMINARE Al EHI, TU! VOGLIAMO 
QUESTA VOLTA SOLE. E POI TUTTO QUE PARLARTI! 
HA EVITATO STO E' MOLTO MISTERIO 
IL CIMITERO, DOZTEBNMORTO E 
SENZA NEPPU 
RE SAPERE 
PERCHE'. MA 
SENTE ANCO 
RA IL CON 
TATTO VI- 
SCHIOSO DEI 
LA NEBBIA, 
IL GELO DI 
QUELLA PIC 
COLA MANO 
NELLA PRO 
PRIA. 



















ME? ONORATO... MA 
PROPOSITO DI CHE? 
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A PROPOSITO DELLA STO- 
RIA CHE HAI RACCONTATO 
IN PAESE... QUELLA DEL- 
LA PICCOLA CIECA... CHE 
CERCHI? CHE CREDI DI 
GUADAGNARCI? PARLA... 


E! 


LEI MI 








NON CAPISCO 
CIO GHEUDIIE-S 
TUTTO VERO. 


MENTI! ARLETTE E | SUOI HANNO LASCIATO QUESTO PAE- 
SE DIECI ANNI FA E NON NE ABBIAMO PIU' SAPUTO 

NIENTE. CHE VUOI? LO SCANDALO? DEI SOLDI? CI HANNO 
GIlA' DATO ABBASTANZA PROBLEMI PERCHE' TU ORA VEN- 


HA AIU- GA A... 


TATO A... 





E COSI' VUOI LA LOTTA, 
RATI, ALLORA... TI SPEZZERO' LE 
OSSA POCO PER VOLTA FINCHE'... 


ASPETTA... 


GUARDA... 





EH? PREPA- 


HAI LE MANI 
PO LUNGHE, 


TROP- 
IDIOTA! 








ALBERI 
INVISIBILE. 


STANNO SCOMPARENDO, COME CANCELLA- 
E C'E' Il SILENZIO... IL FREDDO. 


PIAN PIANO, GLI 
TI DA UNA MANO 









QUESTO NON MI 
PIACE... AN- 
DIAMOCENE . 








E IL GIOVANE SI E' 
STANZA. IMMOBILE. 
SENZA. 


FERMATO AL CENTRO DI QUEL MONDO SENZA SO 
FINCHE' NON HA SENTITO DI NUOVO QUELLA PRE 
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GLI ZINGARI HANNO ASCOLTATO IN SILENZIO, | VOLTI IL- 
NESSUNO HA IN- 


LUMINATI DAL FUOCO, GLI OCCHI CUPI. 


TERROTTO IL GIOVANE, FINO ALL'ULTIMA PAROLA. 


HANIKA... 
SAGGIA... 


> 








TU SEI LA PIU' 
CHE NE PENSI? 





C'E' QUALCOSA DI TERRIBILE IN QUESTA STO- 
RIA, MA NON SO DI CHE SI TRATTI. QUALCO- 
SA DI TERRIBILE CHE SPAVENTA MOLTA GEN- 
TE E CHE NESSUNO COMPRENDE... E KEVIN E' 


STATO SCELTO. 
\{MHt 
f 


SCELTO? PERCHE‘? 


\\ 
\ 


; 
i 








NON LO SO. SEI SORDO? 
TO CHE NON LO sO... 
NA_TI CERCA. 

BAH! NON CI PENSARE, FIGLIOLO. 
TRA UN PAIO DI GIORNI RIPRENDERE- 
MO IL VIAGGIO E TUTTO QUESTO RE- 
STERA' INDIETRO. 











HO GIA' DET- 
MA LA BAMBI- 





MENTO, 








IL 





POSSO PARLARVI UN MO- 
A _QUATTR'OCCHI? 


Su 
TES 

















MI CHIAMO BRIGITTE CEVEN- 
NES... 10... ERO AMICA DI 
ARLETTE GLICKSTEIN. 


PER FAVORE? 





NATURALMEN- 
«. CON CHI HO 
PIAGERE...? 


AH. CAPISCO... 





ARLETTE ERA LA CREATURA PIU' DOLCE E BUONA 
CHE |O ABBIA MAI CONOSCIUTO... LA MIA MIGLIORE 
AMICA... | SUOI ERANO VENUTI A VIVERE QUI QUAN- 
DO LEI AVEVA CINQUE MESI. ERA GENTE MOLTO RIC- 
CA... IL PADRE ERA GIOIELLIERE. VIVEVANO A PA- 
RIGI, MA LA SALUTE DI ARLETTE NON ERA BUONA E 
LORO VOLEVANO AIUTARLA. 
c—ia ue 
















SONO STATI QUI CINQUE ANNI... E CREDO CHE LEI 
FOSSE MOLTO FELICE... TUTTI LA AMAVANO... ERA 
UNA SPECIE DI PORTAFORTUNA PER IL PAESE... 

POI, UN GIORNO, LASCIARONO |A CASA SUI LA COI 
LINA, 








SE NE SONO À a ' 
ANDATI? CO- . MOLTO STRANO... 
SI'? SEM- 


PLICEMENTE? SI'. LO E'. PER QUESTO, QUANDO HO SENTITO LA 


VOSTRA STORIA, SONO VENUTA. COM'E' POSSIBILE 
CHE ABBIATE VISTO ARLETTE?... E POI... PEG- 
GIO... VOI DITE CHE LEI... E' UNA BAMBINA... 


oo 2% 
N A 


ì 
? 
3 )p, 


lm! 


SI'. HANNO LASCIA- 
TO UN BIGLIETTO 
PER DIRE CHE TOR- 
NAVANO A PARIGI 

E BASTA. NON NE 
ABBIAMO PIU' SEN- 
TITO PARLARE. 





MA ARLETTE DOVREBBE 
AVERE LA MIA ETA'... 








Ze N 
n) 


PELI À 





CREDO CHE ALTRE PERSONE PERCHE'?... PER- 
SI SIANO ALLARMATE PER LA CHE'? NON CAPI- 
MIA STORIA... E TENTANO DI SCO. 

FARE QUALCOSA AL RIGUARDO. 


MA CHE C'E"? 
CHE SUCCEDE? 











NEANCH'IO. MA CREDO CHE POSSIAMO FARE QUALCOSA. DOVE MI HA DETTO 


ANDREMO A TROVARE ARLETTE. CHE VIVEVA. SUL SEN- 
TIERO DELLA SPIAG 





A TROVARLA? E COME? E DOVE? 
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SCENDONO A FATICA, INCESPICANDO, BARCOLLANDO. 
SOPRA DI LORO, UN CIELO CUPO, BUIO. INTORNO, 
IL RUGGITO DEL MARE. 


HAI ALMENO SINCERAMENTE... NO, SKOG. STO 
IDEA DI CERCANDO DI IMPROVVISARE. QUIN- 
CIO' CHE DI CHIUDI QUELLA BOCCACCIA E 
VUOI FARE? FAMMI PENSARE. 

















Sl"... PICCOLE GROTTE TRA LE 
ROCCE... QUI... CI SI PUO' SCEN- 
DERE DA QUESTI BUCHI E... 






VENIVO SPESSO QUI CON ARLETTE... 
PRIMA CHE NE FACESSERO UNA DISCA- 
RICA... ERA BELLO... ROCCE E AL- 
GHE... E' STATO UN DELITTO FARE 
QUESTO... SCENDEVAMO ALLE GROTTE... 


TU SEI IL PIU' MAGRO. 
SCENDI E DA' UN'OCCHIATA. 
























AVRESTI POTUTO TROVA- 
RE UN MOTIVO PIU' 0- 
NOREVOLE PER SCEGLIER- 
MI. ORA VADO. 















TRE... TRE SCHELETRI... DUE 

ADULTI E UN BAMBINO... E IL 
BAMBINO AVEVA ANCORA QUESTO 
BASTONE TRA LE MANI. 


KEVIN! HO TROVATO! E GIURO 
CHE NON TI PERMETTERO' PIU' 
DI SCEGLIERE ME! 













KEVIN... HO PAURA... CHE CER- 
CHI? CHE COSA PENSI DI TROVARE? 


SY DI CHE SI 
TRATTA? 












































NO!... ALLORA... E" VERO! E" 
VERO TUTTO CIO' CHE TUTTI HAN- 
NO SOSPETTATO IN QUESTI ANNI! 
E' VERO! NON SE NE SONO MAI 
ANDATI! LI HANNO UCCISI E HAN- 
NO NASCOSTO | LORO CORPI! 


PER DENARO, AMIGO MIO. DIAMANTI, TOPA- 
ZI, RUBINI... UNAÌ VERA FORTUNA... MA 
PER POTERSELA GO®ERE TRANQUILLAMENTE 
ERA NECESSARIO C NESSUNO DI LORO RE- 
STASSE VIVO. 


. PERCHE'? 


SHORPIO N. 22/1987 











VOI... LEBRUN... CHIARO... [e VOI, DEWARD... IL FIORENTE COMMERCIAN- 
ORA CAPISCO L'EREDITA' TE, !L FORTUNATO GIOCATORE CHE SI E' AR- 
CHE VI HA FATTO RICCO... RICCHITO A MONTECARLO. CON CHE COSA AVE- 
E QUANDO SIETE STATO SIN- TE GIOCATO? CON GETTONI DI CARNE? 
DACO, AVETE SCELTO QUE 
STO POSTO COME DISCARI- 
CA... COSI', NESSUNO SA- 
REBBE VENUTO QUI E A- 

VREBBE SCOPERTO | CADA- 
VERI ACCIDENTALMENTE. 








E COMINCERO' 
CON TE. 











RISPARMIAMI LA SENSIBILITA', BRIGITTE. 
IO SONO UN UOMO PRATICO E SONO VENU- 
TO QUI PER RISOLVERE UN PROBLEMA. 

















FORSE, SENZA IL TERRORE CHE ENTRAMBI SI PORTANO DENTRO, L' 
BATTUTA NON AVREBBE FUNZIONATO... MA IL TERRORE C'E'. 


OH, NO! NON LASCERO' 
CHE.. 

















MALEDIZIONE! 
10 NON MI FA- 


| RO' PRENDERE! 
1 





























NON ANDARE, KE 
VIN! E' ARMATO 
E SA USARE IL 
REVOLVER! AVVER 
TIAMO | GENDAR 
MI! 


SI'... ASPETTARLO QUI... QUAN 
DO L'AVRO' UCCISO, POTRO' 
RE MOLTO PIU' IN FRET- TORNARE A CASA, RACCOGLIERE 
TA DI ME... E SA USARE TUTTO IL DENARO CHE HO E 

I COLTELLI... SARA' ME- SCAPPARE... Sl'... E' IL MO- 
DO MIGLIORE PER TRATTARE 
CON QUEL FICCANASO FIGLIO 
DI PUTTANA... 
kr 


I). fr: 


MI SEGUE... QUEL BA- 
STARDO MI SEGUE! E COR- 


AL DIAVOLO! NON 
LO LASCERO' SCAP- 
PARE! 











MA DEVO MIRARE BE 
NE; ++ LUIMESZEVELO- 
CE... E QUESTA 

NEBBIA NON AIUTA 


POI SI BLOCCA, 
PARALIZZATO. A 
UN TRATTO QUE! 
LA PAROLA GLI 
RISUONA NMFILA 
MENTE 





NON LO VEDO DA NESSUNA PARTE... 
SCAPPATO IN...? 





PERCHE' NESSUNO VORRA' ACCETTARE LA VE- 



















NON HA FERITE... FORSE UN RITA'... NO... DOVREBBERO ACCETTARE CO- 
ATTACCO DI CUORE... PER- SE TROPPO TERRIBILI. PREFERIRANNO SPIE- 
CHE' NO? SAREBBE UNA SPIE- GAZIONI LOGICHE E ASSURDE... E QUESTO 


GAZIONE BUONA PER TUTTI... 


E' CIO' CHE AVRANNO... MA IO CONOSCO 
LA VERITA'... È 





PIAN PIANO LE STELLE SI ACCENDONO NEL 
CIELO, SCUDO DI GHIACCIO CONTRO IL NERO 
COSMICO. E LA LORO LUCE FREDDA BAGNA 
GLI ANGELI SPEZZATI, LE CROCI DISTRUT- 
TE... E PER UN ISTANTE, NELL'ARIA STES- 
SA, C'E' COME LO SPLENDORE DI UN DIA- 


LA NEBBIA E' 
SCOMPARSA, 
KEVIN. 





SI'. E NON CREDO CHE 
TORNERA' PIU'. NON CRE- 
DO CHE QUALCUNO RIVE- 
DRA' ARLETTE. 


PS 
(G) Copyright Hasdrubal L.T.D. 
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CAVA PIANO, A GESTI LARGHI, INTORPIDITI DALL'E- | |E DI TANTO IN TANTO EHI... E' MORTO 

IA' E DAI REUMATISMI, MA IN CUI ANCORA SI AVVER-| |SI FERMA. E LA SUA QUALCUNO? 

IT L'ANTICA DESTREZZA. SCAVA PIANO, MORMORANDO MANO OSSUTA AFFERRA QUALCUNO?... CERTO. 
JE NZA SOSTA TRA | DENTI, SPROFONDATO NELLA TER- LA BOTTIGLIA CON UN MUORE SEMPRE QUAL- 
RA NERA, IN CUI SI SCORGE QUA E LA' IL BIAN- ALTRO GESTO CHE PAR- CUNO. ÎN OGNI ISTAN- 
CHEGGIARE DI UN VERME. LA DI ANTICA PRA- TE, DA QUALCHE PAR- 





TICA. 


TE, C'E' QUALCUNO 
CHE MUORE. LA TERRA 
E' CRIVELLATA DI 
TOMBE. 


ANM... iL LAVORO 
DEV'ESSERE INUMIDI- 
TO... CERTO CHE Sl'. 
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PENSA ALLA QUANTITA' DI UOMINI CHE SO- EPPURE IN CIO' 
PREVIDENTE. EFSMVEC= 
NO MORTI E SONO STATI SEPOLTI DA QUAN- LOSCO # 3 È CHE HA DETTO 
) HO SEMPRE UNA TOM CHIO DEPRI 
DO E' STATO CREATO IL MONDO... PENSA... NON MANCA LA 
7 BA PRONTA. SO CHE 
SONO TUTTI SOTTO DI TE... NON C'E' UN NON ANDRA' SPRECA- SAGGEZZA. LUI... 
POLLICE DI TERRA IN CUI NON CI SIA UN TA. GLI UOMINI MUO- 
CADAVERE... IL PIANETA INTERO E' UN' IONO IN CONTINUA- 


MMENSA TOMBA... E NOI NON FACCIAMO 


CHE CERCARE IL BUCO CHE CI APPARTIENE. ZONE e ANOMISI 


STANCANO DI MO- 
RIRE... 












MERUTH... SEI UN NEGRO MISCREDENTE, UNO DI QUESTI GIOR- 
CHE PUZZA COME UN CAPRONE E FILOSO- NI, MI STANCHERO' 
IL BECCO DI SOPPORTARTI, E' 


FEGGIA CON | PIEDI. CHIUDI 
SONO STUFO DI ASINERIE! a CHIARO? E QUEL 
GIORNO STRINGERO' 
PECCATO CHE ClO' NON SIA CAPITA- IL TUO DANNATO COL- 
TO A TUA MADRE... ADESSO NON DO- LO DA VECCHIA GAL- 
VREMMO SOPPORTARTI. 











, |M 
QUI STE TERRE. 











li DILTRO-FRONT COIÌ 
OnTHI CARRI E ANDATEVE- 
NESSUNO PASSA PER 





















NA DORSALE. 





SEI SORDO, SPORCO ZINGARO?! È 
SA LE TERRE DELLA VEDOVA. SE QUANDO AVRO' 

FINITO DI PARLARE NON CI MOSTRERAI COME SAI 
CORRERE, TI ANNODERO' LE BUDELLA ALLA SPI- 





NESSUNO ATTRAVER 


k+« SEI MOL- 
O FANTA- 
1050... 


















UNO SCATTO IMPROVVISO, VELOCIS- 
SIMO, SORPRENDENTE. 











++.» MA ANCHE A ME PIACE FARE 
BEI DISCORSI. E DI SOLITO CO- 
MINCIO COSÌ'. 














VOLETE GIOCARE DURO, Hr RROVATL(I! 
VOI SAPETE CON CHE CORA LARA | 
VOSTRI FUCILI... VOLETE ChE MMbMa | 


GRILLETTO? 
A | Let ) 
, I V: 
A 
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È GUI UOMINI ESITANO, VA = esa C'E' GENTE CHE NON CAPISCE | 5 
| TANDO QUEL GIOVANE BRU FUCILI... NON VO- CHE?... QUESTE QUANDO*DEVEABBASSARE ILA e 
NO, DAGLI OCCHI. DAGATTO GLIO RISCHIARE CHE | | ARMI coSsTANO ESA S 
| CERCANDO DI DECIDERE ARRIVIATE FINO A- MOLTO! SEI PAZ- x 
il VALORE DI QUELLA MI- GLI ALBERI E VI ZO, SE CREDI z 
NACCIA. POI... METTIATE A SPA- CHE... 

e 





NON E' IL CASO DI 
SPINGERSI TANTO 
LONTANO... CE NE 
ANDIAMO. 





























f QUESTO E' IL CASO VOSTRO, 
EH? AVETE SENTITO KEVIN... 
LUI PARLA BENE. IO NO... 
QUINDI, INVECE DI USARE LA 
BOCCA, USERO' QUESTO. SCE- 
GI IETÉ. MA IN FRETTA. 


ALLA VEDOVA QUESTO 
NON PIACERA'. 















BE'... DILLE DI DISCU 
TERNE CON SUO MARITO. 
















E QUESIA 
VOLTA NON 
ESITANO. LA 
VOCE DEL 
GIGANTE LE' 
DI QUELLE 
CHE NON 
LASCIANO 
DUBBI. 














ACCIDENTI A TUTTI E DUE! PERCHE' [E NOI SIAMO ZINGARI. E POI, SUO MALGRADO, NON PUO' TRAT- 
LFRCATE LA LITE? CREDETE CHE NON GLI ZINGARI NON HANNO TENERE IL SORRISO. 

ABBIAMO GIA' ABBASTANZA PROBLEMI MAI RAGIONE! E' SEMPRE 

CON | CONTADINI E | GENDARMI PER- MEGLIO ABBASSARE LA TE MA LA VERITA' E' CHE MI SONO DI- 
CHE' VI METTIATE ANCHE A FARE STA E PASSARE INOSSER- VERTITO... ANCHE SE ORA E' MEGLIO 
GLI EROI? VATI, MAGARI INGOIANDO LASCIARE IN FRETTA QUESTE TERRE. 


L'ORGOGLIO E... NON VALE LA PENA DI PAGARE UN 


MOMENTO DI PIACERE CON DELLE 
PREOCCUPAZIONI... IN MARCIA! 





QUELLI ERANO SCA- 
GNOZZI, PIRRO... 
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IL VOLTO PALLIDISSIMO SI E' 
GIRATO PIANO VERSO DI LORO. 
UN GESTO AGGHIACCIANTE. CO- 
ME SE UNA BAMBOLA DI CERA, 


ABBIAMO 
CERCATO DI 
FERMARLI, 
MA UNO DI 
LORO... 


LUGUBRE E ASSURDA, PRENDES- 
SE A UN TRATTO VITA. 


ATTRAVERSANO LE MIE TER- 
RE? E VOI LO AVETE PER- 
MESSO? 


LA VOCE E' 
IL PAROSSISMO DELLA FURIA. 


PORTATEMI QUEGLI UOMINI! 


COME OSANO AFFRONTARMI? MA... 


TRA GLI UOMINI, SGUARDI 
ESITANTI, ALLARMATI. 
QUALCUNO SI ACCINGE A 
OBIETTARE, MA LA VOCE 
ULULANTE GLIELO IMPE- E' 


IMPROVVISAMENTE. 
FONDI 


SUOI OCCHI 


MERUTH A BLOCCARSI 
E | 
SI FAN- 


ATTRAVERSA- 
NO LE MIE 
TERRE... E 
VOI LO PER- 
METTETE... 





STRIDULA. LA BAMBOLA DI CERA HA RAGGIUNTO 


SIGNORA... 
SONO PERICOLOSI... 


DI 


NO COME GLAUCHI, VUOTI. 


SENTO 


IL MALE CHE 
SI AVVICINA. 





ATTRAVERSANO LE MIE TER- 


RE E VOI 


LO PERMETTETE! 








DELLA HAMBOLA DI CERA 
TRATTENERE LA SUA 


LIVIDI 
VOLER 


E | DENTI 
SEMBRANO QUASI 
VOCE DEMENTE. 


CHIAMATE GLI 
STEPANOVIC, 
VISTO CHE VOI 
NON SIETE IN 
GRADO DI OBBE- 
DIRMI... CHIA- 
MATELI! 


CHE PARLI, MERUTH? 

MALATTIA CHE SI BEVE 
ACQUE, CHE TI 
FIUTO L' 


DEL MALE. DI QUELLA 
NEL VENTO, CHE AVVELENA LI 
SI ATTACCA COME UNA FEBBRI NI 
ODORE. SI AVVICINANO UOMINI MALATI, CREA- 
TURE CORROTTE DAL MALE, DAL RANCORE, DAL- 
LA VIOLENZA. DA TUTTO CIO' CHE COMPONE 














E DI CHE COSA 
SEI TANTO ORGO- 
GLIOSO, ASINO A 
CAVALLO? FORSE 
TI CREDI TANTO 
SUPERIORE...? 


TU SEI RUMENO, VE- 
RO? COME NOI... 


NO. QUESTI NON SONO CONTADINI 
IMPRESSIONABILI. HANNO IL COR- 
PO NERVOSO DEI CAVALIERI, GLI 
OCCHI LUGUBRI DI CHI SA UCCI- 
DERE. PORTANO IL FUCILE BEN 
FERMO TRA LE MANI E PARLANO 
UN PESSIMO FRANCESE, INFARCI- 
TO DI VOCALI SLAVE. 


10 NON SONO COME UN CANE 
ZINGARO. STEPANOVIC NON 
HA BISOGNO DI ASSOMIGLIARE 
A NESSUNO. SE RIAPRI LA 
BOCCA, Ci SPARO DENTRO. 


DEVONO ESSERE 
QUELLO BRUNO... 
E QUELLO GRANDE... 


GLI OCCHI DELL'UOMO SI SONO 
FATTI ANCORA PIU' LUGUBRI. E 
LE DITA SONO COME ARTIGLI 

CHE SI ILLIVIDISCONO SUI GRIL- 
LEM 


GLI STEPANOVIC PARLANO PO- 
CO, MA UCCIDONO MOLTO. VOI 
DUE VENITE CON NOI. GLI 
STEPANOVIC NON RIPETONO... 
IN MARCIA! 





E' IL MALE... 
TITO ARRIVARE. 


VOLTI BRUNI CHE SI GIRANO VERSO DI LUI. VOL- 

COME STA TI ANTICHI, PROFUGHI DI MILLE PAESI, ODIATI 
IN TUTTE LE NAZIONI, GLI ZINGARI, CITTADINI 
DI NESSUNA TERRA. 





NON LO SAPPIAMO... GUARDALO E DICCELO. 
E' PER COLPA DEI TUO] AMICI CHE E' STA- 
TO FERITO. 
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NON E' UN GRIDO. UN GRIDO HA QUALCOSA DI UMANO, MEN LA UN IKATIO KEVIN 
TRE QUESTO SUONO VUOTO E ASPRO NON HA UMANITA'. E' co LOU ZINGARO TORNA AD 
ME LA VOCE DI UNO SPETTRO SENZA TOMBA. ESSERE KEVIN CODRING 
TON, 1 'ARISTOCRAT ICO, 
COSCIENTE DELLA PRO 
PRIA POSIZIONE NEL 
MONDO 


UN SOSPIRO STAN- 
CO. E IL CORPO 

OSSUTO DELL'ARA- 
BO E' PARSO AN- 
CORA PIU' MAGRO. 






HO DATO DEGLI ORDINI E VOI AVETE 
DISOBBEDITO! QUESTE TERRE SONO 
SACRE E NESSUNO PUO' ATTRAVER- 
SARLE! 











IL MALE... SEM- 
PRE IL MALE... 
DAPPERTUTTO... 





HO RICEVUTO DEGLI 
ORDINI NELLA MIA VI 
TA, MA MAI EMESSI 
DA UNA PAZZA E SO 
STENUTI DA UN BRAN 
CO DI ASSASSINI. 





















TU SEI COME LUI... COSI' DIMMI, PORCO RU RAZZA? NO, LA VE 
ARROGANTE... COSI' INSOLEN- MENO... SI PUO' DOVA ('* DUE VOL 
TE... HAI IL SUO VOLTO... | SAPERE CHE SUCCI MI PAZZA. DIECI. 











SUOI OCCHI CRUDELI... Sl', DE QUI? LA TUA 
SEI COME LUI... PORTATELI PADRONA E' PAZ 
VIA... CHIUDETELI NEL SOT- ZA... LO SAI? 
TERRANEO. 


LENTO vor Tk PIU 




















CALMA... IL TUO FRANCESE P' AMCHI PIOCIORE DI 







=== 
EER GIACA \ LF SUO ATO NORE MORTO MOLTI QUANTO CREDESSI... SÈ Il MAMITO L' MORTO DA MOL- 
CHI ANGNO ANNUA RNCHTAM A NOSCOSlI TO, NON PUO' CONTINUARE A VIGLIANO. LO PIAN- 
"LA VEDOVA"? PERCHE' NON HA MAI SMESSO : 
DI VEGLIARLO. = 

r LO Vigi lA, AMICO. CON 
TUTTO ii conTORNO... 
CORONI Di FIORI, BARA, 
UNI TUTTO, LEI SIE- 
DELA! GIORNO E NOT- 
"i [] MILLE VOLTE 
AMICO. MILLE 


























I PERCHE' HA IMPRIGIONATO NOI? QUANDO LA POLI- 


IA_LO SAPRA'... 











UN SORRISO CHE 











SANNO CHE E' 


POI, A MEZZANOTTE IN PUNTO, 
IL GRIDO. 





E ACCUSA OGNI FORESTIERO 
CHE PASSA SULLE SUE TERRE 
DI AVERLO ASSASSINATO. 





LA POLIZIA? SEI PAZZO ANCHE TU, ZINGARO. CHI 
ìl PREOCCUPERA' PER TE? QUESTE SONO TERRE 

DELLA VEDOVA. TUTTA LA REGIONE LE APPARTIE- 
NE E NESSUNO LE ATTRAVERSA LA STRADA. TUTTI 
PAZZA, MA ANCHE CHE E' POTENTE. 


E PERCHE' 












DIVENTA UNA 
MEZZALUNA OSSU.- 
TA, SENZA ALLE- 
GRIA. ORRENDO. 

















CI VUOLE QUI? 





COME TUTTE LE 

MIO DIO! NOTTI. GRIDA 
AL SUO FIDAN- 
ZATO PERCHE' 
SI ALZI DALLA 
BARA. 





PAROLE CHE GLI HANNO RESO LA 
BOCCA SECCA E DURA COME PIE- 
TRA. E CHE HANNO TRASFORMATO 
LA SUA VOCE IN UN MORMORIO. 


E... CHE SUCCEDE 
A QUESTI FORE- 
QETERI? 




















FIDANZATO? 








ODORE DI CERA. PESANTE. 


SI', LA VEDOVA NON SI E' MAI 
SPOSATA. ERA FIDANZATA CON 
UN GIOVANE DEL PAESE VICINO, 
DIECI ANNI FA. MA UN GIORNO 
LUI E' SCOMPARSO. UNA COSA 
MOLTO MISTERIOSA, DI CUI SI 
E' PARLATO A LUNGO, MA SEN- 
ZA TROPPE INDAGINI. E LEI 
CONTINUA A CERCARLO... 





SPARISCONO... 

A _ CHI INTERES- 
SA DI UN FORE- 
STIERO? 


e 


AA AI 
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E LE GRIDA CON- 
TINUANO NELLA 

GRANDE CASA. 

IL VENTO ULULA 
TRA | RAMI DEI 

PIOPPI. SOTTILI 
NUBI DI POLVE- 
RE SI INSEGUO- 

NO NELLA NOT- 

TE SENZA LUNA. 


A UN TRATTO, 

(es e > 
E' L'ORA... 
UOMINI... 











PER UNA VOLTA ANCHE SKOG, 


LOSSO, IL VALOROSO, LO SPIETATO, 
HA AVUTO UN BRIVIDO. 


SONO LIETO DI SA- 
PERE CHE NON SO- 
NO IL SOLO. 





E PER QUESTO 


LO VENDICHERO', 


PER QUESTO VI 
UCCIDERO'! 


IL CO- 





EHI... QUEL- 
LANE PIÙ? 
PAZZA DI UN 
CAMMELLO 
ASSETATO... 


LE GRIDA CESSANO. 


AVANTI, 
MUOVERSI. 


ASPETTA... NON SENTI UNO 
STRANO RUMORE? 








AVANTI, ASSASSINI... £' 
L'ORA DEL GIUDIZIO, 0G 
GI 1 VOSTRI CRIMINI SA 


RANNO GIUDICATI... 





VOI DUE... ASSASSINI DEL MIO 
LOUIS... HELVI CHI HANNO DI- 
STRUTTO LA FELICITA' MIA E 
DELL'UOMO CHI MI AMAVA. VOI E 
QUELLA LURIDA DONNI TTA CON 

CUI AVETE COMPLOTTATO... AVE- 
TE CERCATO DI STACCARLO DA ME, 
MA LUI NON HA VOLUTO. LUI MI 
AMAVA. MI ERA PIDILI x E PER 
QUESTO LO AVI TI UCCISO... 












Sl'... COME L'ULULATO 
DI UN CANE... O DI UN 
ANIMALE CHE SOFFRE... 
VIENE DALLA STANZA VI- 
CINA... 
















LO SAPPIAMO. A VOLTE SUCCE 
DE... MA LEI CI ARRICCHISCE, 
AMICO. CI PAGA DELLE FORTU- 
NE PERCHE' PARTECIPIAMO A 
QUESTE FARSE E TENIAMO IL 
BECCO CHIUSO. 








MA... CHE FARA' CON NOI? 


VOI ANDRETE NEI SOTTERRANEI, NATU- 
RALMENTE. MOLTI SONO FINITI NEI 

SOTTERRANEI PRIMA DI VOI... GLI AS- 
SASSINI DELL'AMATO FIDANZATO DELLA 





KEVIN! 
APPROFITTIA- 


e 
UN RICHIAMO 
INUTILE. A 
SPINGERE IL 
GIOVANE C'E' 


SOPRAVVIVENZA 
FEROCE, TO- 











DI NUOVO L'ULULATO. 
DI NUOVO QUEL SUO- 
NO AGGHIACCIANTE, 
DISPERATO. 


SKOG... QUESTI SONO 
TUTTI FOLLI. DOBBIA- 
MO TENTARE QUALCOSA. 





È CHE COSA? LA DON- 
NA E' PAZZA, MA 
QUESTI RUMENI SONO 
DURI COME PIETRE E 
HANNO LE DITA SU 
GRILLETTI. 





va 
CREDO DI INDOVINA- 
RE... ANCHE SE E' 
DIFFICILE CREDE- 
RE A UNA SIMILE 
PAZZIA SII 
CREDO DI SAPERE 
CHE COSA STIAMO 
VEDENDO... 





MA... AL FUO- 
co! AL FUO- 
CO!... LA CA- 
SA BRUCIA! 











MA PER ESSERNE SICURO DEVO 
DARE UN'OCCHIATA AL CADAVERE 
CHE LA VEDOVA HA VEGLIATO 
PER TUTTI QUESTI ANNI... 
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GUARDA... 
SCI, ORA? 











QUESTO E' IL MALEDETTO FIDANZATO CHE E' 
SCOMPARSO! SCOMMETTO CHE Il POVERETTO 
SI INTERESSAVA A LEI PER IL SUO DENARO, 
MA POI SI E' INNAMORATO DI UN'ALTRA E 
L'HA LASCIATA... E LA VEDOVA NON E' RIU. 
SCITA AD ACCETTARLO,.. E' IMPAZZITA. 









[PER TUTTI QUESTI ANNI IL COMPIANTO FIDANZATO E' 
STATO IN QUESTA CELLA, RINCHIUSO, MENTRE LEI VEGLIA- 
VA QUEL MANICHINO DI LEGNO E I SUOI RUMENI SI RIEM- 





NO FELICE NELLA SUA PAZZIA. 





LOUIS! TORNA QUI! 
NON TE NE ANDARE 
ANCORA! SEI MIO! 
TORNA... TORNA! 
NON POTRAI FUGGI- 
RE CON QUELLA 
DONNETTA! LEI E' 
NEI SOTTERRANEI! 
TORNA! 


PIVANO LE TASCHE COMPIENDO DELITTI CHE LA LASCIAVA- 








E L'ORRENDA FIGURA SI ALLONTANA IN FRET- 
TA TRA LE OMBRE INCANDI SCINTI, TRASCI- 
NANDOSI DIETRO | FERRI STRAPPATI ALLE 
PARETI. 

NON E' POSSIBILE...\f FORSE NON 

NON PUO' ESSERE PUO' 

VERO. 





QUALCUNO DI VI I t%i RE ANCORA 
DENTRO... PI NON USCIRA'... E 
GLI ALTRI STARANNO FUGGENDO 
IL PIU' LONTANO POSSIBILE. 


MA UN MOMENTO... 
Ho FUOCO CHI HA 
PROVOCATO |L'INCEN- 





NOI. 


SIAMO STATI 











IRRO... TEMEVO CHE...) BEI, TI GARANTISCOLCHE E A UN TRATTO KEVIN CODRING- 
/ NON i, O CONI TON SCOPRE QUALCOSA DI TROP- 
NOI ZINGARI SIAMO MOLTO ATTACCA- GIOR I5MO5 al PO GRANDE, DI TROPPO PREZIO- 


TI ALLA VITA E CI VUOLE ALTRO 
CHE UN COLPO PER FINIRCI. VI AB- 
BIAMO SEGUITI CON MERUTH E AB- 








RE PER INTERVENIRE... 








PRENDE ANCHE. CHE TU AB- 
BIA RISCHIATO TANTO... 
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SO PER POTER ESSERE ESPRESSO 
CON UN RAGIONAMENTO. QUALCOy 
SA CHE RICHIEDE LE PAROLE 
PIU' SEMPLICI. 


{ GRAZIE, PIRRO. GRAZIE PER 
CIO' CHE HAI DETTO. 
















PERCHE'? SEI UNO 
DEI NOSTRI, DOPO 
TUTTO, NO? 











POI IL GRUGNITO BESTIALE LI SPINGE 
A VOLTARSI. 
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BIAMO ATTESO |L MOMENTO MIGLIO- 








E DI COLPO L'ORRORE, LA REALTA' AGGHIACCIANTE SONO AN- 
CORA Ll'. SI STAGLIANO CONTRO LE FIAMME CHE RENDONO 

ROSSA LA NOTTE... MOSTRANO COME IL RANCORE POSSA SUPE- 
RARE L'IMMAGINAZIONE. 














E DA QUALCHE PARTE C' 
E' UNA TOMBA APERTA 
CHE ASPETTA. SI', CI 
SONO SEMPRE MORTI CHE 
CERCANO | 'UI TIMA DI- 
MORA. 


Fine dell'episodio 
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PIRRO HA FERMA- 
TO IL CARRO E 
SUBITO GLI ALTRI 
LO HANNO IMITA- 
TO, IN UNO SBUF- 
FARE DI CAVALLI, 
UN TINTINNIO DI 
FINIMENTI, SOTTO- 
LINEATI DAL PIAN- 
TO DI UN BAMBINO. 
GLI ZINGARI SONO 
DAVANTI AL MARE. 


IN QUELLA DIREZIONE, C'E' MARSI- 
E PIU' A SUD, LA CORSICA... E 
LA COSTA DI TU- 


LA', 
GLIA... 
ALDILA', L'AFRICA... 
NISI. 















PINI NI 


POI, A SERA, 


PRESTO DOVREMO SEPA- 


1 FUOCHI DAVANTI AL MARE. 


E COME AD UN 
SOLO COMANDO 

TUTTE LE TESTE 
SI VOLTANO NEL- 
LA STESSA DIRE- 
ZIONE. VOLTI AN- 
TICHI, USCITI DA 
ALTRI TEMPI... 
VOLTI INALTERA- 
BILI DI UNA RAZ- 
ZA ETERNA. 










LO SAPRAI QUANDO VEDRAI. | DERVISCI CHE LEG- 
GONO NEL FUOCO HANNO PREVISTO TUTTO. LA 
CREATURA DEL MALE TI ASPETTA, KEVIN. DOVRAI 
LOTTARE CONTRO DI LEI... E NON SARA' UNA 
LOTTA FACILE. FORSE NON POTRAI NEPPURE 





RARCI DA QUESTA GEN- 
TE, GIOVANE KEVIN. 

DOBBIAMO RAGGIUNGERE 
L'ALTRA SPONDA, L'A- 
QUELLA E' LA 


FRICA... 
NOSTRA STRADA. 


LA STRADA PER DOVE, ME- 
RUTH? NON VUOI MAI PAR- 
LARNE. NESSUNO HA MAI 
VOLUTO PARLARMENE. CHE 
COSA MI ASPETTA? 





n 
® 
Z 
Q 
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CHI E' QUESTA CREATURA? 
E' REALE? 
OH, SI'! MOLTO REALE, 
VIVE NELLA TERRA DEL 
MAHDI, QUELLO CHE LOT- 
TO' CONTRO GORDON PA- 
SCIA' A KHARTOUM. E LA' 


n 
o 
(cz) 
_ 
i 
o 
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ATTENDE IL MOMENTO DI 
INFESTARE LA TERRA. 





DANNAZIONE! HANNO RICOMIN- 
CIATO CON LE LORO CANTILE- 
NE! NON RESISTO PIU!! 


NEGRI, O NO, AH... 


PAGANO IN ORO... 


/A INTERROMPERLI, UN 
IGRUGNITO INFASTIDITO. 


PERCHE' PRESTI AT- 
TENZIONE A QUEL SAC- 
CO DI PULCI? NON SO 
CHI DI VOI DUE SIA 
PIU' PAZZO... SE TU, 


CHE TI PREN- 
DE, LEGRAND? 
DI CHE PARLI? 


QUESTO Sl'... MA NON VO- 
GLIONO CHE NESSUNO ENTRI NELL' 


TI LASCI PORTARE AL- 
LA DERIVA, ABBANDO- 
NANDO LA FAMIGLIA E 
TUTTO CIO' CHE HAI, 

PER LE BALLE DI UN 

FAKIRO, CHE E' CHIA- 
RAMENTE PIU' 


MA IL GIOVANE NON 
LO ASCOLTA. IMPROV- 
VISAMENTE INESPRES- 
SIVO, LONTANO, FISSA 
IL FUOCO. E NESSUNO 
COGLIE IL SUO SOM- 
MESSO MORMORIO. 


LA CREATURA DEL MA- 
LE MI ASPETTA... 





DI QUEI QUATTRO NEGRI CHE HANNO AFFITTATO L' 


APPARTAMENTO QUI SOPRA! 


SONO QUASI SETTE MESI 


CHE SONO QUI ED ESCONO SOLO DI NOTTE. CREDO 
SIANO DELLE SPECIE DI SACERDOTI, ANCHE SE HAN- 


NO FACCE DA ASSASSINI. 





. GUARDA! 
SONO U- 


APPARTAMENTO. CUCINANO DA SOLI 


E NON LI HO MAI VISTI LAVARSI. 


PUZZANO DI CADAVERE! 
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== 
NON LO A- 
VEVANO MAI FATTO 


STRANO... 


PRIMA... CHE STIA 
SUCCEDENDO QUAL - 








SPECIALE? MA- 
GARI DEL SAPO- 
Estone 
















ATTENTO, LEGRAND... HO PAURA... e a 
BAH... SONO SOLO STUPIDI NEGRI. GLI PREN- 
DEREMO IL DENARO CHE HANNO ADDOSSO E POI 
LI CONSEGNEREMO ALLA POLIZIA. UN BUON 
COLPETTO, VEDRAI. 

= Ve, N 
3 
Q \) 
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AIUTO, LEGRAND! EHI! UN MOMENTO... 
SO 
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EHI... PARE CHE DEI TUOI PARENTI STIANO 
COMBINANDO CASINI... BEL MASSACRO. 















GUARDA.. 


PORTO. | 
ARABI 


SEI PALLIDO COME UN 
MORTO... CHE TI PRENDE? 





E 


25%: 


NEGRI.. 





PERCHE' 





DEVO ANDARE A VEDERE U- 
NA COSA. RESTA VICINO A KE 
VIN, CAPITO?! NON PERDER- 
LO DI VISTA NEPPURE PER 
UN ISTANTE... E PROCURATI 
UN'ARMA. 


MI LASCERAI? 


SELMA... NON SO COME SPIEGAR- 
TELO... FIN DA PICCOLO HO SA- 
PUTO CHE C'ERA QUALCOSA DI 
STRANO NELLA MIA VITA... PRE- 
MONIZIONI... SOGNI... VISIONI... 
10 SAPEVO CHE QUALCOSA MI A- 
SPETTAVA DA QUALCHE PARTE... 


TE A 


UN GIORNALE DI MARSIGLIA... 
SIA STATO UN CRIMINE ORRENDO IN UN ALBERGHETTO DEL 
PADRONI SONO STATI SQUARTATI DA QUATTRO 
. UNA COSA RITUALE, SEMBRA... 


LO PENSI? 


TORNA INDIETRO! 
SIGNIFICA TUTTO QUE- 
STO? SONO STUFO DI 

MISTERI! 
DIETRO, DANNATO! 









PARE CI 













CHE 


TORNA IN- 


E QUANDO MERUTH E' COM- 
PARSO NON HO DUBITATO. 

E' STATO QUASI UN SOLLIE- 
VO POTER FINALMENTE FA- 
RE QUALCOSA AL RIGUARDO. 
COSE TERRIBILI MI ATTEN- 
DONO E SARA' MERUTH A 





HANNO TRACCIATO UN 
DISEGNO COL SANGUE 
SUL MURO. UN TRIAN- 
GOLO CON... 


NON CAPISCO... MA DI SO- 
LITO IL VECCHIO NON PAR- 
LA PER PARLARE... FORSE 
FARO' MEGLIO A DARGLI 
RETTA... 









MI SPAVENTA SENTIRTI PARLARE... 
LA VECCHIA HANIKA HA LETTO COSE 
SPAVENTOSE NELLA TUA MANO... HA 
VISTO QUALCUNO CHE TI ASPETTA... 
QUALCUNO CRUDELE... DEMONIACO. 


Sl'... LA CREATURA 
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IO SO CHE NON TI BTKEVIN... MERUTH SE N'E' AN- 
VEDRO' MAI PIU', 
ED E' UNA COSA 
DIFFICILE DA AC- 
CETTARE... 


DATO IN CITTA’... 







VIENI! DOBBIA- 


COLO, PERCHE' PORTI UN RE- MO CERCARLO! 


VOLVER? 





CERCARLO? 


MA SE NON CREDI CI SIA PERI- \ 
E DOVE? 
\ 





7 
SAUD DEVE SAPERE QUALCOSA... 


E' AL SUO POSTO... DOVRO' 


SI E' FERMATO 
NEL SUDICIO VI- 
COLO, NELL'ODO- 
RE DI SPEZIE E 
DI CARBONE, IL 
GIORNO SI E' 
FATTO SCURO E 
NUBÌ GRIGIE SI 
AMMUCCHIANO RAB- 
BIOSE NEL CIELO, 
SQUARCIATE DI 
QUANDO IN QUAN- 
DO DA UN LAMPO. 
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E MI PREOC-)3W 








MA NON | 
CERCARLO 





TI PREOC- 
CUPA E L' 
HAI LASCIA- 
TO ANDARE 


E CHE VOLEVI CHE FACESSI? 
CHE C'E' DI MALE SE QUEL 
VECCHIO CAPRONE SE NE VA 

IN GIRO DA SOLO? DOPO TUT- 
TO, FA SEMPRE COSE STRANE... 









LUI MI HA PARLATO 
DI UN SETTORE ARA- 
BO DEL PORTO... IN 
QUALE ALTRO LUOGO 
POTREBBE ESSERE 














GIA'. SUP- 
PONGO CHE 
TU NON AB- 
BIA TORTO. 









g/SAUD... sono 10... 
MERUTH... DOVE...? 
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DIMMI... DOV'E' IL OH, NO. E' LA TUA PZ ABS HO FATTO BENE A VENIRE DA SOLO. 
GIOVANE KEVIN? CHE NON CONTA, ME- CA è Ai QUESTO BASTARDO IGNORA CHE KEVIN 
RUTH. SEI TU QUELLO x NON SA DOVE IO... 

CHE E' CADUTO PRI- 
GIONIERO. SEI TU 
DOVRESTI CONO- QUELLO CHE STA PER- 
SCERMI MEGLIO, DENDO LA BATTAGLIA... 
ISMAIL. TU ED LEGATELO. CON LUI 


10 ABBIAMO LA ATTIREREMO IL GIO- 
NOSTRA MISSIO- VANE KEVIN. NON DE- 
NE E SAPPIAMO VE ESSERE LONTANO... 
ENTRAMBI CHE METTETELO ALLA FI- 
NESTRA. 


LE NOSTRE VITE 
NON CONTANO. 
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GUARDA... 
LA'... AN- 
DIAMO! 


* HO ASPETTATO A LUNGO, CONTROLLAN- 
DO SAUD. QUANDO HO SAPUTO CHE CERCAVA 
UNA BARCA DA COMPERARE, HO CAPITO CHE 
STAVI PER ARRIVARE. L'HO PRESO... E L'HO 


FATTO PARLARE. ERA DURO... 


MA ANCHE LA 


SUCCEDE QUALCOSA. CI HA VI- VIENI... CER- 


STI, MA NON HA FATTO UN GE-| |CHIAMO UN'AL- 
STO. COME FINGESSE DI NON TRA ENTRATA. 
bj RICONOSCERCI. PUO' DARS 


IL TUO PADRONE TEME IL PAZZIE... BESTEM- 
GIOVANE KEVIN. MIE. 
IL MIO PADRONE NON TEME 
NESSUNO E TU LO SAI. NON TACI, ORA, O TI 
C'E' CORAGGIO MAGGIORE TAGLIERO' LA LIN- 
bo GUA. DOBBIAMO | 
DEL SUO. E SU QUESTO CO 
RAGGIO E SU QUELLO DEL- ASPETTARE ANCO- 
LA SUA GENTE EDIFICHERA' RA MOLTO E NON 
N_IMPERO MAI VISTO. VOGLIO... 






ATTENTI! E' IL GIOVANE 
KEVIN... E' NOSTRO! 











(BAH! TRUCCHI DA RAGAZZO! E TU SARESTI IL | 


GRANDE NEMICO? FORSE TI ABBIAMO DATO PIU' 
IMPORTANZA DI QUANTA TU NE ABBIA DAVVE- 
RO... FORSE NON DOVEVAMO TEMERTI... 





MALEDIZIONE!... QUESTE SCIMMIE \} 
NON SCHERZANO! 


MERUTH... AT- 
TENTO A MERUTH! 


QUI, GIOVANE KEVIN... GUARDA IL MIO PUGNALE... 
E' STATO BENEDETTO DAL SIGNORE DELLE TENEBRE 
PER TAGLIARE LA TUA VITA. SULLA SUA LAMA C'E' 
IL MESSAGGIO CHE LUI TI MANDA! 


= rX—LKZN 
! \® S 


MA TI TEMEREMO ANCO- 
RA MENO DA MORTO. 
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. VECCHIO PIDOCCHIO- PORTA VIA KEVIN-DA QUI... 


BLOCCARE IL SUO VIAGGIO... 


PO', SACCO DI SPORCIZIA... CERCA IL SERPENTE... 


PORTEREMO IN OSPEDALE E... 





ADDIO, VECCHIO AMICO... 


MI SPIACE, KEVIN, MA E' MOR- ADDIO. 


TO... E CREDO CHE FAREMO ME- 
GLIO AD ANDARCENE. GLI SPA- 

RI ATTIRERANNO GENTE... VIE- 
NI... 
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E' PIRRO IL PRIMO A MUOVERSI. C'E' LO SCHIOCCO DI UNA 
FRUSTATA, UNA COMPLESSA IMPRECAZIONE, POI IL CIGOLIO DEL 


E GLI ALTRI GLI 
TENGONO DIETRO. 
UNA DONNA CANTA. 
UN CAVALLO NITRI- 
SCE... SUL SUO 
CARRO, SELMA TIE- 
NE GLI OCCHI FIS- 
SI SU UN ORIZZON- 
TE LONTANO. QUEL- 
L'ORIZZONTE CHE 
E' L'UNICA REAL- 
TA' DEGLI ZIN- 
GARI. 


n LI 
il 
dii 


Mii 


sono AAA ! SAI? A UN TRATTO HO UN Po' 
ANDATI. ti, NL DI PAURA... TU NO? 





E IMPROVVISO, A PONENTE, IL 
SOLE SEMBRA DIPINGERSI DI 
ROSSO. E PER UN ATTIMO IL 
SUO VOLTO ASSUME IL COLORE 
BRONZEO DI UNA STRANA CREA- 
TURA, LUGUBRE, PREDESTINATA. 


PAURA? NO. 10 SONO 


ht Hasdrubal L.T.D. 
Eura Editoriale 1987 
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STRADE TA- 
GLIATE DA 
OMBRE NET- 
TE, ASSOLU- 
TE. ODORE 
DI ESCRE- 
MENTI DI 
CAMMELLO 

E DI SPE- 
ZIEREANIt 
SILENZIO 
RONZANTE 
DELLA CA- 
SBAH, LABI- 
RINTO D 
VUOTI E SE- 
GRETI SEN- 
TIERI. 





FATIMA CI 


E' 
NON CONOSCE NIENTE, 


NATA E 


OLTRE IL PERIMETRO 
DEL SUO QUARTIERE. 
NON HA MAI VISTO IL 
MARE, PUR VICINISSI- 
MO. NON HA MAI VI- 
STO GLI UOMINI FRAN- 
CESI DI CUI SENTE 
CONOSCE 
IL SUO MONDO... 





PARLARE... 
SOLO 





NON CAPISCO MAI CIO’ 
CHE DICI... SONO UNA 
SCIOCCA? 


PNO. SEI 
|SIEDI 
DELLE COSE. PER TE I MI- 
STERI DELLA NOTTE SONO 
MENO IMPORTANTI DEL 
PREZZO DEI POMODORI. 


UNA DONNA. POS- 
IL SENSO PRATICO 



























«+. E IL SUO MONDO E' IL SERPENTE. STANOTTE HAI 


GRIDATO NEL 
SONNO. 
















E ORA HO BISOGNO DI TUO PADRE E' UN IDIO 








TE PER QUALCOSA DI TA E NON TI TOCCHE- 

DIVERSO DALLA CUCI- RA'. SAI .CHE NON OSE- 
NA, O DALLA PULIZIA RA' AFFRONTARMI. FA' 
DEI MIEI ABITI. HO CIO' CHE TI DICO. 






BISOGNO CHE TU VADA 





VA' AL PORTO E CER- 
CA UN UOMO. GLI DI- 
RAI CHE IL SERPENTE 
LO ASPETTA. 








AL PORTO? NON CI 

SONO MAI ANDATA! 

MIO PADRE MI PIC- 

CHIERA', SE SOSPET-Îl 
CHE... 










LO SO... 
SI 
DI 
VELO... 
CIO' CHE CONTA E' CHE 
PORTI 





LO SO. HO GRIDATO AN- 
CHE AL RISVEGLIO. MA 
NON PER UN SOGNO. 
PER UNA VISIONE... 
UNA RIVELAZIONE CHE 

HA RESO MOLLI LE 
OSSA. 


ASPETTA... CI ANDRO' 
CON RAVIA... LEI... 
VA SPESSO. 


QUELLA CAGNA 


DIPINGE | CAPELLI 
ROSSO E NON USA IL 
MA NON IMPORTA. 


QUI QUELL'UOMO. 


Nn 
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+ ERA MOLTO CHE 
NON TI VEDEVO... 
MOLTO NON LAVORI PER ME... 





LASCIAMI, HA- 
MID... FIGLIO 
DI UNA CAGNA 
E DI UN... 





MOLTO SEMPLICE... 
QUANDO VEDRAI L'UO- 
MO PIU' 
NATO DA DONNA, SA- 
PRAI CHE QUELLO E' 
L'UOMO CHE CERCHI. 






E IL SUO 
NOME? 
BELLO MAI 













NON ABBIAMO UN CENTESIMO, 
NON ABBIAMO DA MANGIARE, 
NON ABBIAMO NIENTE DA VEN- 
DERE. NON TROVI CHE SIA U- 
NA SITUAZIONE PIUTTOSTO DE- 
LICATA? 


CERCA DI VEDERE L'ASPET- 
TO BUONO DELLE COSE, 
SKOG. PER NOI LE COSE 
NON POSSONO PEGGIORARE. 





MA... SENTI? SI DIREBBE- 
RO DELLE DONNE NEI GUAI. 


LE DONNE SONO SEMPRE 
NEI GUAI. E QUANDO 
SMETTONO DI ESSERLO E' 
PERCHE' NEI GUAI C'E' 











E' MALE, RAVIA... 
E' MALE CHE MI PARLI 
COSÌ'. NON LO SAI? 


SEI NUOVA DIi PORTO... 
E BELLA. SAI CHI l' HAMID? 
HAMID E* iL MIGLIORI AMICO 


CHE TU POSSA AVIRI IN... 














LE DONNE NON HANNO PIU' EDUCA- 
ZIONE. TAGLIALE LE ORECCHIE, 
SELIM. 
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DI NORMA, PARLO POCO E 
ASCOLTO ANCORA MENO. SMET- 
TILA DI FARE DOMANDE STU- 





TU... DEVI ESSERE TU... SI', L'UOMO 
}ì PIU' BELLO DEL MONDO. 
















LA STANZA E' PIU' CALDA DI UN FORNO, MA IL VECCHIO NON SEMBRA 
FARCI CASO, NONOSTANTE IL SUDORE SCORRA A RIVOLI SULLA SUA PEL- 
LE INCARTAPECORITA. 





C'E' IL RESPIRO DELL'AFRICA 
NELLA SERA. DA LONTANO, LEN- 
TA, UNA NENIA. 











KEVIN... NON CREDEVO CHE MERUTH TI 
AVREBBE TROVATO... MA C'E' RIUSCITO 
E QUESTO E' CIO' CHE CONTA. DEVI PRO- 
SEGUIRE IL TUO VIAGGIO, E' IMPORTANTE. 


LT RN 


TU SEI KEVIN... 
TU SEI KEVIN! 
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MA CHI E' QUESTO DE- 
MONIO? CHI?... NON 
SO NIENTE, SE NON 
CHE MI ASPETTA... 
CHE COS'E'? 


E' MEGLIO CHE TU NON 
SAPPIA. NON SO COME REA- 
GIRESTI, SAPENDO. DEVI 

SOLO ANDARE LA' E AFFRON- 
TARE IL DEMONIO. 










IMPORTANTE PER CHI? 
MI MUOVO ALLA CIE- 
CA E TUTTI SEMBRA- 
NO SAPERE COSE CHE 
10 IGNORO. PERCHE' 
NESSUNO MI DICE 

NIENTE? MI SONO ROT- 
TO DI NON SAPERE. 
























LEAHCIM? UNO STRANO NO- 


IL SUO NOME E' ME... EPPURE... EPPURE 
LEAHCIM... E HA UN CHE DI FAMILIARE... 
PERCHE '? DOVE L'HO SEN- 


TI ASPETTA. Ù 
Tito? 


L'UOMO GRASSO HA ASCOLTATO CON DIVERTITA ATTEN- 


NON TI HO RINGRAZIATO PER AVERMI DIFESA TI HA SPUTATO? IMMAGINO CHE TI ASPETTI CHE IO NE 
OGGI, STRANIERO... SOFFRA. MA CON UNA FACCIA COME LA TUA, CHE AL- 
NON DEVI RINGRAZIARE. NON MI PIACE CHE TRO POTEVA FARE? 
QUALCUNO ABUSI DEI DEBOLI... O ALMENO 
CREDO CHE QUESTO SIA IL MOTIVO... CHE 
NE SO? 


e — > 
NON L' QUESTO, HASSAN. NON 
F' PER L'INSULTO, O PER 

SCIOCCHEZZE DEL GENERE... 


Lu 
COMUNQUE, GRAZIE... NESSU- NON MI PARE 
NO MI HA MAI DIFESA... E' IL CASO DI... 
STATA UNA BELLA SENSAZIO- BE'... INSOM- 
NE. PER LA PRIMA VOLTA MA... C'E' 
IN VITA MIA, MI E' PARSO NIENTE DA 
DI VALERE QUALCOSA. MANGIARE? 

















E' PER IL PRECEDENTE, CA- 
PISCI? NEL PORTO C'E' UNA 
DONNA CHE E' SFUGGITA AL 
TUO CONTROLLO. LEI NON 

TI PAGA LA PERCENTUALE... 
LEI NON CI TEME... E ORA 
HA TROVATO UOMINI CHE 

LA DIFENDONO. 


LA CASBAH E' UN 
BRUTTO POSTO PER 
GLI STRANIERI... 
ASSICURATI CHE 
NESSUNO SENTA 
PIU' PARLARE DI 
LORO. 





cIO' 











E FORSE QUESTI UOMINI INTENDONO 
STABILIRSI QUI. 
TOGLIERTI IL PORTO... 


CHE TI DICO? 








FORSE VOGLIONO 






CAPISCI ... E PER COL- 
PA TUA. 








QUELL'IDIOTA NON HA MAI CA- 
PITO CHE IL VERO PERICOLO 
NON SONO I NEMICI, MA ‘| CAT- 
TIVI COLLABORATORI. E PER 
SUA DISGRAZIA NON POTRA' FA- 
RE TESORO DEL SUO ERRORE. 


E ORA CONTINUATE A PAGA- 
RE LE VOSTRE IMPOSTE. 
AVANTI IL PROSSIMO. 
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IL TUO AMI- 
CO SEMBRA 
BEN ACCUDI 


AH... IL POVERO 
SKOG NON CI E' A- 
BITUATO, MA CREDO 
CHE FINIRA' PER 
PIACERGLI. 





IL PIU' 


E TU? QUANDO PAR- 


PRESTO 


POSSIBILE. 










UN MOMENTO... CHE E' QUESTO 
SIMBOLO? L'HO GIA' VISTO 
PRIMA. PO = 
= 


LOGICO. E' IL SEGNO DI MICHAEL, L'AN- 
GELO DELL'INFERNO CHE TRADI' DIO E 
VOLLE CREARSI UN PROPRIO IMPERO. 
FORMO' ESERCITI DI ANGELI NERI E DA 
ALLORA LOTTA CONTRO IL SIGNORE, 
























DAPPERTUTTO CI SONO SETTE CHE 
LO ADORANO. MI DICONO CHE ESI- 
STONO PERFINO NEL TUO PAESE. SO- 
NO | SEGUACI DI MICHAEL, CHE AT- 
TENDONO IL GIORNO IN CUI SI IM- 

PADRONIRANNO DEL MONDO E LO SOT- 
TOMETTERANNO ALLE TENEBRE E- 


HMM... 


















SPAVENTOSA, EH? 





UNA STORIA 







MA 10 HO VISTO DEI MORTI CON QUESTO 
MARCHIO SULLA FRONTE... | SEGUACI DI 
MICHAEL, L'ANGELO DELL'INFERNO... MI 
PREOCCUPA... 


«A 












E' NOSTRO! 
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SI'... MA FINAL- 
MENTE E' NO- 

STRO. PORTIAMO- 
LO DA HASSAN... 
PRESTO! 















UN MOMENTO... C'ERA UNA RAGAZZA \ 
CON LUI... DOV'E'? 












CHE T'IMPORTA? NON PENSI AD 
ALTRO CHE ALLE DONNE? 
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TU E IL TUO AMICO MI AVETE FATTO 
RIMANERE MALE. HO PERSO CREDITO 
AGLI OCCHI DEI MIEI E QUI IL CRE- 
DITO VALE MOLTO. PER QUESTO DOVRE- 
TE MORIRE ENTRAMBI... E IN UN MO- 
DO CHE TUTTI RICORDINO PER SEMPRE. 





E MENTRE A- 
SPETTO, IN- 
CASSO. 





IMPOSSIBILE... SONO DA 
TUTTE LE PARTI. TI 
ASPETTANO. 


UOMINI ATTENTI 
ASPETTANO. COL- 
TELLI E PISTOLE 
TRA LE OMBRE DEL 
PORTO. E SEMPRE 
QUELL'ODORE MAR- 
CIO, PUTRIDO. 





PER COMINCIARE, OGGI 
INCASSERO' LE MIE IM- 
POSTE TENENDOTI BENE 
IN VISTA. COSI', TUT- 


TI RICORDERANNO CIO' 
CHE E' SUCCESSO QUI. 


SKOG... 
UCCIDERA'. 








AH... IL GIGANTE... LUI 
VERRA'. | MIEI UOMINI 
LO ASPETTANO IN TUTTI 
GLI ANGOLI... E QUANDO 
LO VEDRANNO, LO UCCIDE- 
RANNO... 10 SONO UN RA- 
GNO, GIOVANE EFFENDI, 
E HO TESSUTO LA MIA TE- 
LA... ED ORA ASPETTO. 








ASCOLTA... TU MI HAI DI- 
FESA E MI HAI DATO RI- 
SPETTO... FORSE ORA 10 
POSSO DARTI QUALCOSA. 
ASCOLTAMI CON ATTENZIO- 





































EHI... E QUEL- 


UN NUOVO TINTINNIO DI MONETE. 
LA? SEMBRE- 








OTTIMO. LEI NON HA MAI 
PAGATO LA PROTEZIONE... 
HASSAN SARA' SODDISFATTO. 









E' RAVIA... E VA 
VERSO... SI' VA 
DA HASSAN... 











E' POCO. LO AC- 
CETTO PER OG- 
GI... MA NON 


——r 
SONO POVERO, 


HASSAN. E HO 
FIGLI CHE... 






























NON MI INTERESSANO I TUOI PIA- 
GNISTEI. PAGA CIO' CHE DEVI. 

















TU QUI? QUESTO E' UN 
GIORNO STRAORDINARIO... 
HAI DECISO DI ACCETTA- 
RE IL TUO PADRONE? 


SONO VENUTA A DARTI ua, > 
CIO' CHE TI SPETTA, NON E' NECESSARIO SIC 
CHE MI PAGHI CON 
HASSAN. 
MONETE, RAVIA. 
PUOI... 
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POI, COME UN'ECO ALLO SPARO, QUELL' 
ESPLOSIONE DI LEGNO E DI POLVERE. 


\\ 


Kw: # 

















SEI ARRIVATO GIUSTO IN TEMPO... 
ORA CHE CE NE ANDIAMO DA QUESTO POSTO. 





BE'... 
STOLsagl0... 
UN VAGABONDO E BASTA... 
NIENTE... 





IO VOLEVO PARLARTI PROPRIO DI QUE- 
. SONO SEMPRE STATO 
NON HO MAI AVUTO 
E NON C'E' MAI STATO UN MOTIVO 
PER SMETTERE DI GIRARE IL MONDO... 

DANNAZIONE... 





NON SPARARE, EFFENDI... HAS- 
SAN E' MORTO E NON C'E' RAGIO- 
NE PER CUI ALTRI SEGUANO IL 
SUO DESTINO! 





PARLI BENE... E FORSE HAI RA- 
GIONE... MA FA' IN MODO CHE 
TUTTI RESTINO TRANQUILLI, EH? 


NON OCCORKHE CHE 
TU DICA NIENTE, 
SKOG. LO SO... 

E SUPPONGO CHE 
QUESTO SIA UN 
BUON POSTO PER 
TE. ANCHE LEI 

VA BENE PER TE. - 
TI AUGURO IL ME 
GLIO, AMICO MIO. 




















L'IMPOSTA, SIGNORE... HASSAN NON C'E' PIU'. CHI 
i CI PROTEGGERA', SE NON IL 
PZSS LA CHE?! SUO SUCCESSORE?... 
FÉ NL 
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E' MEGLIO COSI', SKOG. E' ORA CHE TU TRO- E A UN TRATTO HA COME UN'ESPLOSIONE DENTRO. 
VI IL TUO MONDO, LA TUA PACE, IL TUO RI- E CAPISCE. 
POSO. E' ORA CHE CI SEPARIAMO. TUTTO HA 

UN INIZIO E UNA FINE. ANCHE SE APPARENTE- 

MENTE VA AL CONTRARIO E... 












ORA LO SO... 
ciIO' 






ORA SO 
CHE MI ASPETTA... 





LE MONETE TIN 
TINNANO. L'A- 
FRICA RESPIRA 
RUMOROSA NEL- 
LA NOTTE. 
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CCENDOEN 














































PAROLE MORMORATE, 
CHE POCHI CONOSCO- 
NO, CHE E' PROIBI- 
TO SCRIVERE. FA 
CALDO, MA L'UOMO 
NON SEMBRA SEN- 


E AL CENTRO, L'UOMO 
CHE INIZIA IL RITO. 





O 
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NELLA PICCOLA 
STANZA SEGRETA, 
ODORE D'INCEN- 
SO A COPRIRE 
QUASI OGNI SPA- 
ZIO COME UN 
FANTASMA CURIO- 
SO E SENZA PU- 
DORE. TUTTO IN- 
TORNO, OGGETTI 
STRANI, PIUME, 
VASI DI RAME. 


O 


calo. 
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vr 











UNA LITANIA CHE RAG- E QUALCUNO RISPONDE, NELLE 
GIUNGE LENTAMENTE LA TENEBRE, ALDILA' DEL FUMO 


SONO QUI, 
FINE. POI, UN NOME. DELL'INCENSO. RAMESH. 












AVVICINATI. IL E QUESTO SI'. SOTTO DI LUI SONO ALLA LUCE DEL BRACIERE, 
TUO SIGNORE E! MSUSEE NATO E MORIRO'. SPERO COME UNA SCINTILLA D' 
TI CHIAMA. GNO DEL SOLO CHE VOGLIA RICE- ARGENTO. 

TUO SIGNO- || VERMI NEL SUO ABBRAC- 

RE... LO cIO. 

RICONO- 


QUESTA E' LA VITA DEL 
TUO SIGNORE, JALIL. 
UNISCILA ALLA TUA. 














HA LA PELLE TATUATA E SEMBRA DO- SAI CHE DA QUI IN AVANTI PRO- 


VER CADERE AL PRIMO SOFFIO DI VEN- SEGUIRAI DA SOLO IL CAMMINO, 
TO. EPPURE | SUOI OCCHI SONO PIENI VERO? 

Di VITA, SI MUOVONO CON UNA VELO- 

CITA' ANIMALESCA E HANNO VISTO CIO' 
CHE POCHI UOMINI HANNO VISTO, FOR- 
SE PER QUESTO LO CHIAMANO IL SER- 













PENTE. 
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NON E' IL GIGANTE LUI SAREBBE STATO UN BUON MAESTRO 
CHE M'INTERESSA... PER TE. LUI CONOSCEVA SEGRETI INNU- 
SKOG E' UN IGNO- MEREVOLI. LUI ERA STATO SCELTO PER 
RANTE CHE NON VE- PORTARTI FINO A LEAHCIM. E ORA I 
DE ALDILA' DEL SUOI SEGRETI SONO MORTI CON LUI. 
PROPRIO NASO. E' 
PER MERUTH CHE 
10 PIANGO. 


IL GIOVANE HA ESITATO APPENA UN AT- 
TIMO. E LA SUA VOCE SI E' FATTA SO- 
LO UN PO' PIU' TRISTE, 






























SKOG HA TROVA- 
TO IL MONDO IN 
CUI POTRA' VI- 
VERE IN PACE. 

SO CHE Cl SI È 
TROVA BENE E 
LO MERITA. E' 
UN BUON TIPO. 








CREDO CHE DOVRO' PARLARE SERIA- E PER QUESTO NON C'E' NESSUNO ME- 
MENTE CON TE, SERPENTE. DA GLIO DI FATIMA. VEDRAI COME CAM- 
QUANDO E' CON TE, IL GIOVANE BIERA' IL TUO VOLTO, QUANDO A- 
KEVIN SI E' FATTO CUPO. CHE NE VRAI PERCORSO LE STRADE E | MER- 
E' STATO DEL MERAVIGLIOSO SOR- CATI DELLA NOSTRA CITTA'. 

RISO CHE AVEVA QUANDO E' GIUN- 
TO QUI? E' ORA CHE QUALCUNO SI 
OCCUPI DAVVERO DI LUI. 


LEAHCIM... 
DEMONIO... 
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VA' CON LEI, KEVIN. 
FORSE FATIMA HA RAGIO- 
NE. FORSE SEI TROPPO 
PREOCCUPATO PER UN 
FUTURO CHE ANCORA 
NON ESISTE. E 10 NE 
HO UN PO' DI COLPA. 





E VA BENE. HAI 
ALMENO LASCIATEMI 

















CHE DICI, RA- 
GAZZINA MALE- 
DUCATA? UN 
GIORNO DOVREMO 
PARLARE DELLA 
TUA MANCANZA 
DI RISPETTO 
PER CHI TI E 
SUPERIORE. 





RAGIONE... MA 
FARE UN 

BEL BAGNO. NON HO POTUTO FAR- 
NE UNO SERIO DA QUANDO SONO 




















NON TI PREOCCUPARE. BUONA PARTE DEL- 
LA GENTE CHE E' SEMPRE VISSUTA QUI 
NON HA ANCORA SCOPERTO LE VIRTU' DI 
UN BUON BAGNO... E SE NON CI CREDI, 
CHIEDI AL SERPENTE. 
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E A UN TRATTO 
GLI RISPONDONO 
DELLE RISATE 
COME CRISTALLI 
TERSI. PERCHE' 
A UN TRATTO | 
PERICOLI HANNO 
ASSUNTO UNA DI- 
MENSIONE LON- 
TANA. COME DI 
NUBI CHE IL 
VENTO CANCELLA, 




















MA IL VENTO PUO' 
ANCHE ESSERE DI 
TEMPESTA. 


E PER LA PRIMA VOL- 
TA QUEL VISO TAGLIA- 
TO NELL'EBANO SEMBRA 
PRENDERE VITA. 

COME DICI?... TI RI- 
FERISCI AL GIOVANE 
KEVIN? 


































E' ORA CHE TU 
SAPPIA. IL NO- 
STRO NEMICO E' 
QUI. NELLA NO- 
STRA CITTA'. 













A LUI, E' QUI. 
FORSE IN QUE- 
STO STESSO I- 
STANTE STA 

BURLANDOSI DI 
NOI. 
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MALEDETTO! 
DOVE...? 


IL GIOVANE 
KEVIN QUI... 
IN CITTA'? 


ASPETTA, JALIL. 
ASPETTA... NON E' 
FACILE UCCIDER- 
LO... E' UN NEMI- 
CO POTENTE... 
DOBBIAMO ANCORA 
CERCARLO E CIO' 
RICHIEDERA' TEM- 
PO, CAPISCI? 





















LA CASA DEL SERPENTE... QUELLO 
SPORCO VECCHIO... Ci HA SEMPRE 
ODIATO. HA SEMPRE ODIATO LEAH- 
CIM, IL NOSTRO SIGNORE... 


SI'... IO POTRO' FARLO 
PRIMA DI JALIL! E SE RIE- 
SCO AD ELIMINARE IL GIO- 
VANE KEVIN, SARO' ACCET- 
TATO NELLA FRATELLANZA!... | E FORSE SO 

HO UN VANTAGGIO. CONO- PERFINO DO- 
SCO LA CITTA' MEGLIO DI VE COMINCIA- 


JAL IL E RAMESH. SONO RE A CER- f I { 
CARLO. ; Ì ) \ 
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. E' LUI! IL GIO- 
VANE KEVIN! NON CI SO- 
NO DUBBI! E' COME DI- 
CEVA LA LEGGENDA... 




















\ ORA DEVO ACCERTARMENE DEFINITI- 
VAMENTE 











NO... NON GUARDARE QUE- 
STA ROBA, KEVIN. LA 
MERCE BUONA E' PIU' IN 
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, 
FERMATI QUI E COMPRA 
QUALCOSA. TORNO SUBITO. 


KEVIN! bove | 
VAI? 10... 





CERCA) ATTE . SONO DIETRO DI 
HMM... IL GIOVANE KEVIN SEM- 
BRA ESSERE SCOMPARSO... QUANDO TE. E POSSO BUGARTI La EOEN SE SOLO FAI 
UN GESTO 
OME E' 
R ?... NON ME 











NOI... TI UCCIDEREMO... 
E NIENTE CHE SIA UMA- 


NO POTRA' BLOCCARE 
QUESTA DECISIONE. 





VEDO CHE 
RE... 


STENTI A CAPI 
SE CONTINUI A NON 


RISPONDERE, Tl FARO' UN 
LAVORETTO SULLA FACCIA, 
CHE NEPPURE | TUOI AMI- 
CI .TI RICONOSCERANNO. 














AH... OLTRE TUTTO 
SEI NOIOSO... E CO- 
ME PENSI DI FARLO? 





CHE DICI?! SE NON LO FACCIAMO.. 
LO FARANNO LORO CON TE E 10 
NON MI POSSO CONCEDERE IL LUS- 
SO DI PERDERTI, KEVIN. TU NON 
CAPISCI ANCORA QUANTO SEI IM- 
PORTANTE E... 


TUTTI TÌ CERCA- 
E QUALCUNO 
TI TROVERA', FOR- 
SE CHE IO NON CI 
SONO RIUSCITO? 


NO... 
















LUNGO LA SCHIENA, UN 






TON NON HA NEPPURE IL 
TEMPO DI RISPONDERE. 


DOBBIAMO UCCIDERLO. 
LASCIA FARE A ME, 

10 LO SO FARE RAPI- 
DAMENTE E... 





NO. GUARDALO,... E' ANCORA UN 
BAMBINO. NON MERITA ANCORA 
LA MORTE. 

2 o” 

q ” 7 

‘I 


Gio 
Vea 


i 


BRIVIDO INTENSO, SGRADE- 
VOLE. MA KEVIN CODRING- 














LIBERO, E' SCHIZ- 
ZATO VIA CON LA 
VELOCITA' DI UN 
GATTO. POI SI E' 
VOLTATO VERSO 
KEVIN... 
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=" < 
Î UT ] ecagmezzo DE SBAGLI, SERPENTE... 
UN ERRORE. QUESTA STORIA NON 
\ NÈ E' ANCORA FINITA. 


UN ATTIMO. 
‘i, ED E' SCOM- 


* PARSO NELLA 
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PREOCCUPARMI? PERCHE'? E DOVE 
SEI STATO? AVEVAMO BISOGNO 













UN COLPO INVO- 
LONTARIO AL POR- [uti 
TONE. PER LA 

PRIMA VOLTA IL {AIN 
RAGAZZO HA AVU- [INI 

TO PAURA E NON n 
PUO' PREOCCUPAR- 
SI DI CERTE DE- 
LICATEZZE. 








LORO SMOHE, “ +». HO L'HO SEGUITO... MA LUI E' STATO PIU' 
PERDONAMI! RAPIDO DI ME... MI HA CATTURATO... 


ALZATI! NON 
C'E' RAGIO- 
NE (DI... 
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E TI HANNO LASCIATO ANDARE, MI SPIACE, | 
EH? SEI UN IDIOTA! NON CAPI- SIGNORE... 
SCI CHE L'HANNO FATTO PER SE-f{ Mi SPIACE! 
GUIRTI? ORA SANNO DOVE SIAMO! 


ENTRA QUI! POI VEDREMO QUA- 
LE PUNIZIONE MERITI! ORA 
NON POSSIAMO PERDERE TEM- 
PO CON TE! 





“sr 


LI 
- 


al e/ 


dA 
titan —7/, 


i’ i 


a 
DISPIACE!... 
ABBI PIETA' 
DI ME, NOBI- 
LE SIGNORE! 





SONO PRON- 
TE, SIGNORE! 


JALIL! PRE- 
PARA LE 








E DAVVERO CREDETE 
DI POTERMI ELIMI- 
NARE COSÌ!? 















E PER | DUE E' 
TROPPO. UN ATTI- 
MO DI STUPORE 
TOTALE, POI IL 
DITO CHE PREME 
IL GRILLETTO... 
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GRAZIE, 
SERPENTE. 





ASPETTA, KEVIN... MANCA 
ANCORA QUALCOSA. DOBBIA- 
MO AVVERTIRLI CHE LA 

BATTAGLIA E' APPENA CO- 
MINCIATA... CHE NON PO- 


TRANNO FARE NEPPURE UN 
ALTRO PASSO... 


UN MOMENTO... E IL 


RAGAZZO? NON L'HO QUESTO. DOBBIAMO AN 


DARCENE SUBITO. 





SIGNORE... SENTO ODORE DI J 

FUMO... CHE STA SUCCEDEN- 4 2-20 

DO?... RISPONDIMI, PER FA- SIGNORE! RI 
SPONDI, TI 
SUPPLICO! 
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NON C'E' TEMPO PER é 











NELLA CASA, UN LUNGO SILENZIO men | 
TRE Il FUOCO AVANZA. POI, TIMIDA, 


LIEVE, LA VOCE. 


SIGNORE... JALII.... SIETE 
L1'? CHE F' STATO QUESTO 
RUMORE? 
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Disegno di 


GARCIA SEIJAS 








SI E' FERMATO UN MOMENTO, COLPITO 2a Ò Coni 


DAL CALORE ASSASSINO E DAL RIVERBE- » <a Si 
RO DELL'ORIZZONTE, FRUSTA DI FUOCO 
PER I SUOI OCCHI... 








DA QUESTO, E DAL GRIDO, 









































E LI' TROVA IL BEDUINO. E DAL SUO 
SGUARDO DURO, METALLICO CAPISCE 
DI ESSERE STATO VIGILATO PER ORE 
DA LUI. 


ALLAH E' L'UNICO, VIANDANTE. SPE- 


UN GRIDO CHE E' ag RO TI DIA PROSPERITA' E UNA STRA- 
COME UN ULuLa- |Sj BS pa senza PERICOLI. 
TO, ATROCE ED — 


AGGHIACCIANTE. 
NON VOCE UMA- 
NA, MA LAMENTO 
UN 
ANIMALE SOFFE- 
RENTE... PER 
QUESTO, KEVIN 
CODRINGTON S 

E' DIRETTO VER- 
SO QUELLA DUNA. 


AGONICO DI 


MI PARE- 
VA UNA 
VOCE DI 
DONNA. 





GUARDA... ECCO IL 
PECCATORE E LA 
PUNIZIONE. 


ANCHE LE DONNE SONO 
ESSERI UMANI... QUINDI 
POSSONO PECCARE... E 
POSSONO ESSERE PUNITE. 











FORSE... L'U- 
MANITA' SOF- 
FRE PER I 
PROPRI PECCA- 
MISS EORSE 
C'E' UN PEC- 
CATORE CHE 
STA SOF- 
FRENDO. 


DI NUOVO UN SINGHIOZZO 
ORRENDO, TRONCATO DA 
UN GORGOGLIO BESTIALE. 
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NE. VOLEVA BLOCCA. IL BEDUINO SI E' MIO OSPITE. NON VOGLIO PENSARE 
A COSE TRISTI, STANOTTE, MI PAR- 
LERAI DEL TUO PAESE E DEI TUOI 
COSTUMI. DOVE SEI DIRETTO? 3 


FUGGIRE CON 
UNO SGUATTE- 
RO. E' STRANO, 
VERO? HA RI- 
SCHIATO LA VI- 
TA PER UN GIO- 
VANE STUPIDO 
COL VISO DA 
ANGELO. NON 

MI SEMBRA UNA 
RAGIONE SUFFI- 
CIENTE PER 
MORIRE... 


FATTO PENSOSO. 










LA PIU' GIOVA-] “E A UN TRATTO IL GRIDO SI VIENI. SEI UN VIANDANTE E SARAI \ 
Ò 


+... EPPURE LO 
HA FATTO. 












GLI OCCHI SONO FIS- 
SI IN UN vUOTO 

PIU' LONTANO DI 0- 
GNI IMMAGINAZIONE. 
IL. VOLTO DA ANGE- 
LO E' UNA MASCHE- 
RA DI LACRIME SEC- 
CHE E DI SANGUE 
COAGULATO. 





DEV'ESSERE UN PAESE MOLTO LONTANO. 
NON NE HO MAI SENTITO PARLARE. 
FORSE... 



















QUELLO E' SI'. LE PARLAVA D'AMORE MENTRE LA TORTURAVA- 
LO SGUAT- NO E GLI HO FATTO TAGLIARE LA LINGUA PERCHE' 
TERO, TACESSE. ALL'ALBA GLI FARO' TOGLIERE GLI OC- 
CHI E LO LASCERO' NUDO NEL DESERTO, 















MA LUI NON PUO' EVITARE DI VOLTAR- 
SI VERSO QUEL CORPO LIVIDO E SE- 
GNATO, CHE SI STAGLIA NELL'OSCURI- 
TA' CRESCENTE DEL DESERTO. 
























NON E' GIA' STA- 
TA SUFFICIENTE 
LA PUNIZIONE? 
LA BELLA 
TESTA SI 
E' VOLTA- 
TA PIANO 
IN DIRE- 
ZIONE DEL 
CORPO TOR- 
TURATO. 
E UNA LA- 
FRESCA su NO, VISTO CHE E' AN- 
APPARSA. CORA VIVO. SCORDATI 
DI LUI E MANGIAMO, 
STRANIERO. HO FAME. 
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SAREBBE MEGLIO UCCI- 
DERLO CHE ONORARLO. 

E' UN INFEDELE. E UN 
INFEDELE E' UN INSUL- 
TO AL PROFETA. 


NON HAI NIENTE CHE 
LA POSSA PAGARE. 

NO. MANGIA. E POI 
BERREMO IL CAFFE'. 






DI AIUTARLO. |0O NON SONO CHE UN GRA- 
NELLO DI POLVERE NEI DISEGNI DI ALLAH, 
| MA TRA GLI UOMINI SONO TEMIBILE. QUE- 
STO E' IL MIO REGNO E IN ESSO SONO ON- 
NIPOTENTE. 






[osa A LUI? NON FARLO. E NOS SOGRARTR A 
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IL CANE CHE HAI 
UCCISO... ERA 
TUO FRATELLO? 














IERI HO UCCISO UN CANE 
NELLA MIA TENDA. PER- 
CHE' NON DOVREI \POTER- 
NE UCCIDERE UNO NELLA 





TU SARESTI CA- 
PACE DI UCCI- 
DERE UN OSPI- 
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OTTIMO... ALI' NON TI PER- 
DONERA' MAI QUESTA UMILIA 2 

RIERO. MOLTI DI LORO HAN LASCIA CHE 
ZIONE. QUANDO PROSEGUIRA 2 

NO GRANDI ZANNE E SANNO LS VENGA 


IL TUO VIAGGIO, GUARDATI ; 
MRDERE» po NON LO FARO' SEMPRE ALLE SPALLE, STRA 
ata Sh NON VALE LA PE- NIERO. E' STA' SICURO CHE 
I SPORCARE IL COL- LO VEDRAI DIETRO DI TE. 
TELLO CON TE. VATTENE. 


Y ù 
VU 






GUARDATI DAI CANI, GUER 




















QUEL POVERACCIO... NON GUARDALO, EATS NON TI FIDARE TROP- [Tra 85, 
RIESCO A TOGLIERMELO DI MAH... E' COSI PO, JAFAR. QUEL È 
MENTE... SO CHE NON SO- FACILE INDOVINA- GIOVANE MI ALLAR VELLO PIENO DI VERMI. 
NO FATTI MIEI, MA ANCHE RE CIO' CHE STA a 


MA. C'E' QUALCOSA 


COSI"... SE POTESSI FARE PENSANDO... DI STRANO IN LUI. 


QUALCOSA. 


MEGLIO AVERLI NEL 
CERVELLO CHE ESSERNE 
MANGIATI. TE LO RIPE- 
TO... BADA A LUI. 



















A UN TRATTO HA SENTITO IL VEN-| | 


TO TRA LE DUNE. LO HA ANALIZ- 
ZATO ISTINTIVAMENTE, MA NON 
VI HA TROVATO NIENTE DI 
STRAORDINARIO... E HA CHIUSO 
GLI OCCHI. 


E A UN TRATTO, QUEL MALEDETTO... 
GRIDO... LA COLTEL- SE N'E' ANDA- 
LATA DEL SOLE. TO VERSO L'IN- 
ON C'E'! LO STRANIE- TERNO. E' PAZ- MANO MIA. DEVE 

RO LO HA PORTATO ZO... NON NE MORIRE PER MANO 
VIA DURANTE LA NOT- USCIRA' MAI MIA... O RESTERO' 
TE! HA RUBATO UN VIVO DISONORATO! 
CAMMELLO! 











NO. LUI NON PUO' 
MORIRE NEL DESER- 
TO. MORIRA' PER 
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[FoRSE SEI 

TROPPO VEC- 
CHIO, JAFAR, 
SE SLISSETRICAS 
SCIATO INGAN- 
NARE COSI 

DA UNO STRA- 
NIERO. FORSE 
LA TRIBU' HA 
BISOGNO DI 
UN NUOVO 









NON FARTI VENIRE L'ACQUO- 
LINA IN BOCCA, ALI'. SE 
PROVOCHI IL LEONE, PUOI 
AVERE UNA TRISTE SORPRESA. 


PAROLE CHE L'ALTRO HA ACCOLTO CON UN SORRISO 
SARCASTICO, MALEVOLO. 



















IL LEONE?.., 
SEI SICURO? 







LO VEDRAI. TORNE- 
RO' CON LA SUA 
TESTA. 
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DANNATO ALl'... NON NE PUO' P|U' 

DI OCCUPARE IL MIO POSTO... E RA' PERICOLOSO LO 

QUEL MALEDETTO STRANIERO GLI HA STRANIERO... NON DE- 

DATO LA SCUSA PERFETTA. SE MI VO SOTTOVALUTARLO. 

SCAPPANO, SARO' LO ZIMBELLO DI LA SUA FUGA DALL'AC- È 

TUTTI... E CHI VUOLE UN UOMO DI- CAMPAMENTO E' INCRE- PERCHE' SI 

SONORATO COME CAPO? DIBILE... E' ABILE... DIRIGE LA'? 

poor sp=3 : ASTUTO... PER QUESTO | [e SHE HA IN 
{ NON CAPISCO LA SUA MENTE? 

MARCIA SUICIDA NEL 


E IL CALDO SI FA ASFISSIAN- 
a TE. L'ARIA DIVENTA SOLIDA, 
ARDENTE, ASSASSINA. 


; UN MOMENTO!... HA GLI OCCHI 
Meo CATO Eta = BENDATI! E GLI HANNO LEGATO 
SARE AV ) QUEL PALO DI LEGNO AL COLLO 
/ PERCHE' NON POTESSE MUOVERE 

LA TESTA... CHIARO... COSIl' HA 

FERMA. CONTINUA IN MARCIATO SEMPRE DIRITTO NEL- 


LINEA RETTA VERSO ki e n: LA DIREZIONE IN CUI LO HANNO 
SUD... E' UN SUICI- 5 / MESSO... 


QUEL DANNATO NON SI 

















QUINDI LORO NON Ci SONO 
NEPPURE SALITI... E' 
UN TRUCCO PER 


STATO IN 
INGANNARE L'IMPORTANTE E' 


RE... 


GLI INSEGUITORI. CIOE', IN 
QUESTO CASO, ME. MALEDETTI! 


DO DI 
Sl... 











NO. NON SPRECHIAMOCI 
IMPRECAZIONI ... 


E NON SARA' 
LE. FA MOLTO PIU' 
QUANTO CREDES- 


ORA 
TORNA- 
FACI- 

CAL- 
































TANO, SEGUENDO IL CAMMELLO. 











LA TRIBU'. 






CREDO POSSIAMO USCIRE CON TRAN- 
QUILLITA'... CHIUNQUE CI SEGUIS- E ORA NOI TOR- 
SE DEVE ESSERE ORMAI MOLTO LON- NEREMO VERSO 











| 








NON C'E' BISOGNO DI SPIEGAZIONI. IL 


GESTO D'ORRORE E' SUFFICIENTE. 


NO. NON SONO PAZZO. LORO PENSERANNO 
CHE NOI CI ALLONTANIAMO, CAPISCI? 
NON POSSONO IMMAGINARE CHE NOI GLI 
STIAMO AL FIANCO. LASCEREMO PASSARE 
QUALCHE GIORNO PRIMA DI METTERCI 

IN MARCIA. PER ALLORA NON CI_CERCHE- 
RANNO PIU'. è 















TU CONOSCI LA 
REGIONE... SAI 
DI QUALCHE PO- 
STO IN CUI POS- 
SIAMO NASCON- 
DERCI? 

















AVANTI... 
TI SE- 




























MA... UN MO- 
MENTO! GUAR- 
DA LA'! SEM- 


UNA NOTTE GELIDA SUL DESERTO. SI SONO FER- 
MATI. INTORNO A LORO, LE ROCCE EMETTONO 
ANCORA UN CALORE INFERNALE. 





RESTA QUI... VADO A DARE 
UN'OCCHIATA... TANTO 
PER SICUREZZA. 
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o” Re ra BRA UN FUO- 
#Y OTTIMO. QUI STAREMO BENE. FOR. CO... DEVE 
| TUNATAMENTE HO POTUTO RUBARE ESSERCI QUAL 
ANCHE ACQUA E PROVVISTE. CUNO ACCAM- 










PATO... 




















GUARDA, FRATELLO... QUEL 
VECCHIO FASTIDIOSO VERRA' | 
DA LA'... E DA DOVE SIAMO 
MI BASTERA' UNA PALLOTTO- 
LA PER LIBERARMI DI LUI. 





ALLORA SARANNO TRE 
PALLOTTOLE. ECCO 
TUTTA LA DIFFERENZA. 






HMM... ALl' E UN ALTRO BEDUI- 
NO! CHE FANNO QUI? CHE MI 
STIANO CERCANDO?... MI SEMBRA 
STRANO... 








E SE TORNASSE 
CON LO STRANIE- 
RO E IL MUTO? 


















CAPISCO... ALI' HA DECISO CHE E' ORA DI 
PRENDERSI IL COMANDO DELLA TRIBU'. SUP- 
PONGO CHE INCOLPERA' NOI DELLA MORTE 

(SS, DI JAFAR... NON E' UN BRUTTO PIANO... 





MA NON SONO AF- 
FARI MIEI... 
CHE SI ARRANGI- 
NO TRA LORO... 
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FORSE METTERO' IL MIO STU. 


ANCHE SE DEVO DIRE \ PIDO NASO IN UN ALTRO 
GUAIO... COME SE NON NE 


CHE, A MODO SUO, JA- ; 
FAR NON MI ERA ANTI- < AVESSI ABBASTANZA. 


PATICO... MENTRE CON 
AL|' MI E' SUCCESSO 
TUTTO IL CONTRARIO... 





HANNO ATTESO SENZA MUOVERSI PER MA SONO BEDUINI. E QUESTE DIFFI- 
DEI GIORNI. DI GIORNO SOTTO UN COLTA' SONO IL SALE STESSO DELLA 


SOLE CHE NON DA' REQUIE. DI NOT- LORO VITA. LA MATERIA IMPLACA- 

TE, IN UN GELO CHE IMPEDISCE IL BILE DI CUI SONO FATTE LE LORO 

SONNO. ESISTENZE. 

GUARDA LAG- 

GIU', ALI'. NON OCCORRE. L'HO 
GIA' VISTO. E' LUI, 








7° 
VEDONO QUELLA FIGURA PIEGATA SULLA SELLA E NE SEN- ‘ 
TONO QUASI LA FATICA E L'ABBATTIMENTO. IL BEDUINO 
STA TORNANDO SCONFITTO. 


SS Li 





























E IN BASSO, IL VOLTO ANSIMANTE SI E' COME RIANI- 
MATO ALL'ISTANTE. UN RUGGITO, PIU' CHE UN GRIDO. 


| CI ATTAC- 
CANO! 














z A x = 
Rc ‘ 4 ORA VEDREMO QUAN- 
CANE? MOL- A ai TO E' IN REALTA', 
TO BENE. 
MOLTO BE- 
NE. HAI 
SEMPRE PAR- 
LATO DEL 
TUO VALO- 
RESSE 









ORA VENGO 
DA TE, 
ALI. 


\ PESSIMA MIRA, ALl'... 
IENI! CREDI CHE IO ) 
i, TEMA? VIENI! O FORSE SEI NERVOSO? 
O HAI PAURA? 
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— | 
NON LO VEDO... DOVE SI 
E' CACCIATO?... DEVO STA 
RE ATTENTO. LUI CONOSCE 
QUESTE ROCCE MEGLIO DI 
ME E POTREBBE... ) 





TI UCCIDE 
RO'! TI UC- 









POVERO ALl'... TEMO 
CHE OGGI NON SARA' 
BUON GIORNO PER TE. 














. NEL SUO ORECCHIO, LA 
VOCE E' SARCASTICA- 
MENTE DOLCE, 










SAI UNA COSA?... 
VALEVI MOLTO. 



























HA OSSERVATO A 
LUNGO, SODDI- 
SFATTO, IL SAN- 
GUE SUL PUGNA- 
LE, PRIMA DI 
PARLARE. 







ORA PUOI 
FARTI VE- 


NON SEMBRA SORPRESO DI FRONTE ALL'ALTA F1- 
GURA CHE EMERGE DALLE ROCCE. HA UN LIEVE 
CENNO D'ASSENSO, COME CHI HA AVUTO CONFER- 
MA DI UN CALCOLO. 





L'ISTINTO MI ,HA DETTO NON VALE LA 
CHE ERI TU. PERCHE' PENA DI CHIE- 
L'HAI FATTO? DERLO. 10 STES- 
Z SO NON NE SO- 
NO MOLTO SI- 








LI' HAI DUE TESTE CON CUI TORNA- 
RE. LASCIA CHE IMPUTRIDISCANO 
UN PO' E NESSUNO POTRA' RICONO- 
SCERLE. NOI CI PRENDEREMO LE 
ARMI E | CAMMELLI. PUOI DIRE DI 
AVERCI UCCISI. f = 











MOLTI SCOMPAIO- 
NO NEL DESERTO. 
SARANNO DUE NO- 
MI IN PIU' NEL- 
LA LISTA. 








E IL MIO 
ONORE? 


LO SCAMBI CON LA 
TUA VITA. CREDO 
CHE CI GUADAGNI. 
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GIONE. 


= 
Sl'. SUPPONGO 
TU ABBIA RA- 

















VATTENE, STRANIERO. CREDO DI ESSERE IN 
DEBITO CON TE... 
DARLO E UCCIDERTI, E' MEGLIO NON SCHER- 
ZARE CON CERTE TENTAZIONI, VERO? 


MA POTREI ANCHE SCOR- 








SI'. E' MEGLIO. 
ADDIO, JAFAR. 

















A LUNGO IL BEDUINO HA TENUTO 
GLI OCCHI SU QUELLO STRANO NE- 
MICO CHE SI ALLONTANA... E' 

CONFUSO. E SA CHE QUESTA CON- 
FUSIONE SARA' IN LUI SINO ALLA 
FINE DEI SUOI GIORNI. 
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POI SI E' SCOSSO E HA CERCATO IL 
PUGNALE. E' ORA DI PENSARE ALLE 





bo FASI 
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IL NEGRO CANTA 
SULLA ROCCIA. 

CANTA CON UNA 
VOCE ASPRA, CHE 
DI TANTO IN TAN- 
TO SI SPEZZA IN 
UN LATRATO DA 

JENA. CANTA MO- 
STRANDO | GRAN- 
DI DENTI GIALLI. 
CANTA COME CHI 

SEMINA VELENO. 


A VOLTE, UN SORSO DAL- NON POTREBBE TACERE QUEL NE- 
LA BOTTIGLIA. E IL LI- GRO? E' UN INSULTO ALLE OREC- 
QUIDO GIALLASTRO SULLA CHIE... 

PELLE GRASSA. E IL SO- . SE VUOI FAR TACE- 


LE CHE BRUCIA SUL MA- Y RE NOCTURNO, FAI PURE... 
RE PIATTO, IMMOBILE, UNA 


ALLORA, BARBAS? | 
FOTTUTI NEGRI NON SO. 
NO ANCORA ARRIVATI? 


NO. L'UNICO FOTTU- 
TO NEGRO CHE ABBIA. 
MO E' IL NOSTRO. E 
BASTA E AVANZA. 


















5I1'. QUALCUNO. UN COLPO 
DI VENTO HA SOLLEVATO 

MULINELLI DI POLVERE AC- 
CANTO Al PONTILI MARCI. 


GUARDA, GUARDA... UN 
VIANDANTE, EH? E CHE 
DIAVOLO CI FA UN UO- 
MO BIANCO SOLO E A 
PIEDI DA QUESTE 


BE'... ALLORA HAI UN LUNGO 
VIAGGIO, FRATELLO. CHE CO- 
S'HAI PERDUTO LAGGIU'? 








NON TI IMPORTA. E VOI 
DOVE ANDATE? FORSE PO- 
TRESTE DARMI UN PAS- 


SAGGIO. 
—_ 
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DIRE 


S 


CHI CREDI CHE SIAMO? UNA NA- 
VE PASSEGGERI? ANDIAMO VERSO 
TRIPOLI, MA SIAMO CARICHI, E 
POI IL CAPITANO NON AMA | 

VAGABONDI. A DIRE LA VERITA', 
NON 


NON AMA NESSUNO. QUINDI, 
PERDERE TEMPO... : 





UNA JENA, EH? NON TI PIACE COME 


CANTO, EH? 


NO... 
MI PIACI NEPPURE TU... 
COME VEDI, E' 


DECISAMENTE SEI 
UN IDIOTA, NE- 





MA NON PREOCCUPARTI. 
QUINDI, 
UNA COSA GENERALE. 


NON 





LA VOCE DEL NEGRO SI E' TRASFORMATA IN UNA 
SPECIE DI LAMENTO SGHIGNAZZANTE. 


ACCIDENTI! PERFINO UNA JENA SAREB- 


BE MEGLIO. 





E A UN TRATTO, 
SUL MOLO, UN 
SILENZIO DI 
MORTE, ROTTO 
SOLO DAL RON- 
ZIO GRASSO 
DELLE MOSCHE. 





FIGLIOLO... SEI PAZZO... 
NOCTURNO E'... 


NOCTURNO? TI CHIAMI COSÌ'? 
DEV'ESSERE PERCHE' NON HA 
LA LUCE DELL'INTELLIGEN- 

ZA, EH? 
















GUARDA, PICCOLO BIANCO... 
NON T| PIACE LA MIA VO- 
CE? BE', NON TI PIACERA' 
NEPPURE CIO' CHE | MIEI 
PUGNI STANNO PER FARTI... 











"SIGNOR NEGRO", 
BASTARDO BIANCO, 
"SIGNOR NEGRO"! 





Y IL GIOVANE SI E' MOSSO APPENA, IN UN GESTO QUASI 














(IN LIEVE MOVIMENTO ALLE SUE SPALLE, MA IL NERO 0C- SUO MALGRADO, IL MARINAIO DALLA GRANDE 
CHIO DEL FUCILE SI E' SPOSTATO DI SCATTO. BARBA E' SCOPPIATO A RIDERE. 


















| AMICIZIA E' UN BEL SENTIMENTO E IMMAGINO CHE QUAL- 


{UNO DI VOI PENSI CHE VALE LA PENA DI MORIRE PER 
Esc 





MORIRE PER QUE 
STO ANIMALE? 

DELIRI, L'UNICA 
COSA CHE MI DI- 
SPIACE E' CHE 
TU NON LO AB- 
BIA ELIMINATO 
DEFINITIVA- 

















INVECE A ME NON VA CHE TU 
1.0 ABBIA TOCCATO. PER NIENTE. 
CHI TOCCA LA MIA GENTE, TOC- 


BE'... QUESTO NON 
DEVE ESSERE SGRADE- 
VOLE. DOPO UN BUON 
BAGNO, NATURAL- 
















E IL GIOVANE SORRI- 
DE. E' SPORCO, IM- 
POLVERATO, MA IL 

SUO SORRISO BRILLA 
NEL SOLE. 
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IL SORRISO NON SI SPEGNE. SOLO 
UN GESTO DI IMPAZIENZA COME 
QUELLO CHE SI HA DAVANTI A UN 

BAMBINO CAPRICCIOSO. 


ZARE LA VI- 
TA... 






IN CONDIZIONE DI 











UN INUTILE SPRECO DI PALLOTTO- 
LE, CAPITANA. PERCHE' NON CER- 
CHIAMO DI ESSERE RAGIONEVOLI, 
INVECE DI GIOCARE AL BANG- 
BANG-TI-HO-UCCISO, EH? 











HMM... UNA COSA SOSPETTA. NON AVRAI 
PROVOCATO NOCTURNO PROPRIO PER PRO- 
CURARTI QUESTO PASSAGGIO, EH? 














PUO' ESSERE, CAPITANA... MA, 
PER LA VERITA', LUI CANTA COME 
UNA JENA SUL SERIO. 
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NI. IO SONO DISPOSTO A PRENDERE IL SUO POSTO... 
E NON DOVRAI PAGARMI. MI BASTA IL PASSAGGIO 
FINO AL PROSSIMO PORTO. 





DEVI DISPREZ- ALTRA COSA TEATRALE E POCO PRATICA. IN QUE- ] 
STO MOMENTO TU HAI UN MARINAIO CHE NON SARA' 


LAVORARE PER UN PO' DI GIOR- 












VA BENE. PUOI RESTARE CON NOI 
FINCHE' NOCTURNO NON SARA' DI 
NUOVO IN GRADO DI LAVORARE... 
O DI UCCIDERTI. COME TI 


POI LI VEDE E- 
MERGERE DAL 

POLVERONE, IN 
UN TINTINNARE 
DI FERRI, NEL 
RESPIRO RITMA- 
TO, BESTIALE. 

















. QUESTI SONO SCHIAVI! 


SCHIAVI? NO, FRATELLO... 


GLIA REALE OLANDESE, CHE VIAGGIA IN 
INCOGNITO SULLA NOSTRA NAVE. ODIANO 
LE CERIMONIE, 


SAI? 











ORA CAPISCO... TRAFFICANTI 
DI SCHIAVI E AVORIO... MI 
SONO FICCATO IN UN BEL 


LA FAMI- GUAIO. SE CI 


VE MILITARE EUROPEA, AN- 
DREMO TUTTI 
SEMPRE... 


IN GALERA PER 
O SULLA FORCA... 








ALZA IL CAPO. VEDE I SUOI 
OCCHI DA GATTA. E SA CHE 
HA INDOVINATO | SUOI PEN- 
3 IERI. 













EHI, AMOS... NON MALE LA 
RAGAZZA, EH? 
GIA'... ALMENO, CON TUT= 
TI I GIORNI CHE DOBBIA- 
MO PASSARE PRIMA DI AR- 
RIVARE, NON Cl ANNOIE- 



















LA NAVE PUZZA. PUZZA DI SPORCI- 
ZIA, DI MARCIUME, DI MALVAGITA'. 
TUTTO IN ESSA - ANCHE L'ULTIMA 

VITE, L'ULTIMA TAVOLA DI LEGNO - 
PUZZA, COME! AVVELENATA. 


E' MIA FIGLIA! 
NON LA TOCCA- 
Meo. 


FERMA UNA NA- 














SI INDIETRO... NON POSSO 
CONTINUARE PER IL DESER- 
TO E IN PIU', SICURAMEN- 
TE, QUESTI BASTARDI MI 
AMMAZZEREBBERO PRIMA 

DI ANDARSENE... DOPO 
TUTTO, SONO UN TESTIMO- 
NE... E UN TESTIMONE 
BIANCO. Sl'. MEGLIO AN- 
DARE CON LORO. 


MA SAREBBE PEGGIO TIRAR-] 





MANGIA, DANNAZIONE! DEVI ES- 
SERE SANO E GRASSO PERCHE' 
PAGHINO UN BUON PREZZO PER 
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CREDEVO CHE IL TRAFFICO DEGLI SCHIAVI 

FOSSE STATO ABOLITO... 
CERTO, FIGLIOLO. E ANCHE L'OMICIDIO. 
NON ESSERE INGENUO. IN AFRICA LA SCHIA- 
VITU' E' UN SISTEMA DI VITA E DI ECONO- 
MIA, CHE NON SARA' CAMBIATO DA QUATTRO 
CUORI TENERI DI LONDRA O PARIGI, IN AFRI- 
CA GLI SCHIAVI SONO UNA REALTA'. IL RE- 


ANCHE QUESTO E' MORTO... 
BASTARDI! NON SANNO FARE 


Nn 
(o) 
n 
- 
® ALTRO CHE MORIRE? 
Y 

z 


E POI, CHE AL- 
TRO SI PUO' 
FARE CON UN 
NEGRO? 








CHE NE DICI, KE- NON SONO FATTI MIEI. "MA LEI ONDEGGIA E SIBILA COME UNA VIPERA 


VIN? TI PIACE? PAGO PER IL MIO VIAG- ACCANTO A LUI. E LA SUA VOCE E' UN RICHIA- 
GIO. E QUESTO E' TUTTO, MO MALSANO. 


ERRORE, KEVIN. NEL METTERE PIEDE SU QUESTA 
NAVE TI CONDANNI. NESSUNO PUO' PRETENDERE 
DI MANTENERSI PULITO QUI. QUI MARCISCI, 

— - = 


QUI TI TRASFORMI IN È 296 CERTO, BELLA... 


UNO DEI NOSTRI. ! TI DASENO PIE- 
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ANCORA UN E LA DONNA SORRIDE SOTTO 

MORTO. NON IL SOLE ASSASSINO. LO SE- 

SANNO PROPRIO | |GUE CON LO SGUARDO, VA 

FARE ALTRO. SUI SUOI PASSI. AFFILA 
GLI ARTIGLI E SE LI LEC- 
CA. E' IL GRANDE GATTO 
NERO DELLA CATTIVERIA... 
LA DONNA SORRIDE... 


TUTTA LA PIE- 
TA' CHE TI 
MA sERVE. 















ATTENTO ALLA DONNA, 

KEVIN. TI HA MESSO GLI 
OCCHI ADDOSSO E QUE- 

STO E' MALE. LE DONNE 
SONO CATTIVE, IN GENE- SARA' MOLTO PIU' 
NE... MA QUESTA E' | PRUDENTE... NON 
SCAPPATA DALL'INFERNO. SEPARARTI DAL 


TUO REVOLVER. 


PER DI PIU', NOC- 
TURNO E' QUASI 
GUARITO. E LA 
PROSSIMA VOLTA 
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SEI DIL I RAGAZZI HANNO 


DI DIVERTIRSI 


PAZZO? CHE COSA DIAVOLO CREDI 
NON ALZARTI... RESTA DOVE SEI, BASTARDO. 
FERMO. SENZA RESPIRARE PERCHE' ALLA PRI- 
MA MOSSA RESTERAI FERMO PER SEMPRE. 


H(fNon MI 


ARGOMENTI. DI' 





IL DIRITTO 
UN PO'... 


INTERESSANO | 
A QUESTO BA- 


STARDO CHE SE NE VADA, SE 
VUOLE VIVERE UN PO' DI 


SU QUESTA NAVE 

SONO |O A DARE 

GLI ORDINI. 

{A ME NO. SONO 

f QUI PER LAVORARE 
E NON PER SOFFO- 
CARE NELL'IMMON- 
DIZIA. 


TUOI 


PIU'. 











POSSO ORDINARE CHE TI 
A PEZZI. 


FORSE... MA PERDERAI UN PO' DI 

UOMINI E NON SEl IN CONDIZIONE DI 
DIMINUIRE LA TUA CIURMA. TI SER- 
VONO TUTTI GLI UOMINI, FINO ALL' 
ULTIMO... E IO NE PORTEREI UN PO' 


FACCIANO 


NO. SOLO UN REALI- 
STA. E ORA FATTI DA 
PARTE. 








DOMANI 
SHARIFF, 
CATI 
OTTIMO PER_GLI 


MORIRE E' DA STUPIDI, 
MO MORTO NON PUO' VENDICARE 
GLI AFFRONTI E SODDISFARE L' 
ODIO. GUARDAMI... PER QUESTO 
CONTINUO A VIVERE. 


"SEI INTERESSANTE, VECCHIO. 
TI PORTERO' DEL CIBO E 


DELL'ACQUA PER LEI, EH? 


UN UO- 


AFFARI. 


ALLORA LI' 
NOCTURNO. 


ARRIVEREMO AD ABDU AL AMAR. LA' CI 
IL NOSTRO MIGLIOR COMPRATORE. 
DEL MAROCCO E DELL'EGITTO. E' 


METTILA QUI... E' 
GLTA + STI 
ciO' 


MIA FI- 
RINGRAZIO PER 
CHE HAI FATTO. 


SAREBBE PIACIUTO FARE 
PIU', MA NON VOGLIO 
AMMAZZARE. 








ASPETTA LO SCEICCO 
LUI RIFORNISCE | MER- 
UN BASTARDO CRUDELE... MA 


CREDO CHE LASCERO' 
LA NAVE LI*'. 


AGIRA' 


STARO' 
STA' 


ATTENTO. 











JI NI, KEVIN... 
HO DEL VINO, NEL- 
VA MIA CABINA... 
I OPPIO... E AL- 
Iii COSE DIVER- 
INTI... VIENI. 






--. TU PUZZI DI IMMONDI- 
ZIA. E LO SEI 


| SEI BELLO, KEVIN... 
DA MOLTO TEMPO NON 
VEDO ALTRO CHE ANI- 
MALI SPORCHI, SUDATI, 
PUZZOLENTI... TU IN- 
VECE HAI UN PROFUMO 
FRESCO... 
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MA LEI NON HA SMESSO E' L'ALBA QUANDO ARRIVANO AL NUOVO MOLO, UGUALE A QUELLO DA CUI 
DI SORRIDERE. GLI Sl E' I ERANO PARTITI. 

STRETTA CONTRO ANCORA 
DI PIU 





EHI... SI E' PORTATO 

“A TUTTA LA TRIBU', IM- 

PER QUESTO MORIRAI, MAGINO... SONO TAN- 
FIGLIO DI CAGNA... TISSIMI... 


DEVO STARE ATTENTO... DA UN MO- HA SCORDATO LA DONNA, E QUESTO 

MENTO ALL'ALTRO NOCTURNO PUO' TEN- E' IL SUO ERRORE. HA CREDUTO 

TARE QUALCOSA... O FORSE... CHE IL PERICOLO FOSSE IL NEGRO 
E NON LEI. UN ERRORE TREMENDO. 
E LO SCOPRE TROPPO TARDI. 
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BASTA, NOCTURNO. NON VOGLIO | 
CHE LO UCCIDA. POTREMO RI- 
CAVARNE UN BUON PREZZO... 
E' GIOVANE E FORTE. 


PRENDI, BASTARDO! ORA PAGHE- 


CREME: RAI TUTTO... TUTTO! 








SI'... E' UN'IDEA NIEN- 
TE MALE... AVREI PREFE- 
RITO OCCUPARMI 10 DI 

LUI... MA GLI AFFARI 
SONO AFFARI... 









IL VOLTO DI PIETRA SI E' SPO- 
STATO APPENA VERSO LA DOLEN- 
TE MASSA UMANA SULLA SPIAGGIA. 


ALLAH SIA CON TE, SHARIFF. TI 
ABBIAMO PORTATO BUONI SCHIAVI. 
E ANCHE FUCILI, MUNIZIONI, POL- 


VERE... CAPISCO... E DO- 


VE HAI PRESO QUE- 
STI SCHIAVI? 


ERA UNA CAROVANA 
CHE ANDAVA AD AL- 
GERI... LA MAGGIO- 
RANZA E' GIOVANE 
E FORTE... TRAN- 
NE IL VECCHIO... 
MA LUI TE LO RE- 
GALO. 


QUEL VECCHIO E' MIO PADRE... 
E LEI E' UNA DELLE MIE SO- 
RELLE... E TUTTI QUESTI SO- 
NO UOMINI DELLA MIA TRI- 
BU' CHE ACCOMPAGNAVANO 
MIO PADRE AD ALGERI. DOVE- 
VANO IMBARCARSI LA' PER 
IL PELLEGRINAGGIO ALLA 
MECCA. 


IL DESTINO E' STRANO, DONNA-UOMO 
E MOLTE VOLTE NON COMPRENDIAMO 
| DISEGNI DI ALLAH. MA TUTTI HAN- 
NO UNO SCOPO... SUPPONGO ANCHE 
QUESTO... 


















A CHE TI RI- 
FERISCI?... 
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PRESTO! SULLA NA- 
VE! DOBBIAMO... 


NON TENTARE DI 

HESSE AD UCCIDERTI. 

RISCO GLI AFFARI 
pr Dese, 


SONO UN UOMO PRATICO E PREFE- 
ALLA VENDETTA. 


VUOI... VUOI 
INTENDI...? 


DIRE CHE 





Il VECCHIO SI E' 
10 A LUNGO. POI 


AVVICINATO PIANO. L'HA STUDIA- 
HA SCOSSO IL CAPO. 


BIANCO. 
IMPORTA. 


POTREI SALVARTI, 
FORSE MIGLIORE DEGLI ALTRI... 


MA NON VOGLIO... SEI 
MA NON 


MA TI SONO STATO 
AMICO... 


TE L'HO DETTO, KEVIN. DAL MO.| 





NO... NON 









MENTO IN CUI SEI SALITO SUL- 
LA MIA NAVE, TI SEI CONDANNA- L'INFERNO.,. 
TO. ORA CI QUALCOSA DI 






TTEND i ERNO. 
ATTENDE L INF PEGGIORE... 


VEDRAI... 





LOTTARE, DONNA-UOMO. NON HO INTE- } 
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g VENDERVI 
TUTTO, SARA' UN MODO PER RISARCIRCI 
PERDITE CHE CI HAI CAUSATO. 


COME SCHIAVI, NATURALMENTE. DOPO 
DELLE 


MALEDIZIONE... PREFERISCO CHE TU 
VOGLIO CHE TU MI UCCIDA! 


NO... 
MI UCCIDA... 


TUTTE QUEL- 
UOMINI... 


QUANDO UNA PULCE T| PUNGE, UCCIDI 
LE CHE TROVI, NO? LO STESSO CON GLI 
CON TE... 





LA NAVE GALLEGGIA 
SULL'ACQUA TRANQUIL- 
LA. GALLEGGIA COME 
UN'OMBRA SENZA SAL- 
VEZZA. GALLEGGIA CO- 
ME UN ENORME FERE- 
TRO CHE SI SIA LA- 
SCIATO SFUGGIRE | 
SUOI CADAVERI PER 
UN MOMENTO... MA 

SI PREPARA A RECU- 
PERARLI, E SARA' 

PER SEMPRE. 








Fine dell'episodio 
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L'UOMO GRIDA... 
SUONI SECCHI, DI- 
STANZIATI... NON 
GRIDA FORTE, PER- 
CHE' HA LE LAB- 
BRA DISTRUTTE 

DAL SOLE... HA LA 
GOLA SECCA E SAN- 
GUINANTE... E' 
CIECO, PER LO 
SPLENDORE ASSASSI- 
NO DEL SOLE. E 

LA SUA PELLE SI 
GONFIA IN VESCI- 
CHE E SI SPEZZA... 






















UN GRIDO SOTTILE.. 


STA PER CHIUDERSI 











NUOVI 





SCHIAVI, 





COSI' E'... LI 





GLI EUROPEI 
SCHIAVI BIANCHI 





EH, OMAR? 


HO PAGATI 
POCO PERCHE', COM'E' 
RALE, LA LORO ESISTENZA 
DEVE PASSARE INOSSERVATA. 
NON VOGLIONO 





. PER- 


CHE' ORMAI E' QUASI MOR- 

TO... GRIDA SOLO PER UN RI- 
FLESSO, PERCHE' SA CHE NES- 
SUNO LO SALVERA'... 
SA CHE LA GRANDE OSCURITA' 


PERCHE' 


su DI 











NATU- 








KEVIN NON LO GUARDA. NON VUO- 
LE VEDERLO PERCHE' SENTE CHE 
QUEL SEMICADAVERE E' UN RI- 

FLESSO DI CIO' CHE LUI STESSO 
SARA'... PERCHE' DOMANI PO- 

TREBBE ESSERE LUI A LANCIARE 
QUELL'INUTILE GRIDO. 











HO COMPRATO ANCHE UNA DON- 
NA... E SAI UNA COSA? DICONO 
CHE QUESTI SCHIAVI ERANO BAN- 
DITI DEL MARE... E QUESTA 
DONNA ERA IL LORO CAPO! 


I BIANCHI SONO GEN- 
TE STRANA... SAI CHE 
LE LORO DONNE NON 
USANO VELO E POSSO- 
NO GUARDARE UN UOMO 
NEGLI OCCHI? 
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MUOVITI, CANE INFEDELE. MUOVI- 
TI E RINGRAZIA ALLAH PER AVER- 
TI BENEDETTO, SALVANDO LA TUA 
MISERABILE VITA. MUOVITI E LA- 
VORA. LAVORA E MUOVITI, CANE 
INFEDELE. 


BE'... QUESTA E' CO- 


SI'. VIENI A VEDERLA. 
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GUARDA... 





HO DOVUTO AFFIDARLE GLI 
BASSI, PER SPEZZARE IL SUO CARATTERE. 


ECCOLA. E' TANTO RIBELLE E INSOLENTE CHE 


INCARICHI PIU' SPORCHI E 














NON E' TANTO MALE, SAI? 






Ho I 
SEGNI DELLE SUE UN- 
GHIE E DEI SUOI DEN- 

E MI SONO STANCA- 
TO IL BRACCIO A FU- {| 
RIA DI PICCHIARLA... 





ALLORA SARA' LA FINE PER LEI. 
QUEL BEDUINO SE LA PORTERA' 
VERSO IL SAHARA E LEI NON VE- 
DRA' MAI PIU' UN BIANCO. IN 
UN ANNO SARA' UNA VECCHIA 


SPEZZATA E IN DUE ANNI SARA' 
MORTA. | BEDUINI NON SONO TE- 
NERI CON | LORO SCHIAVI... 

SPECIALMENTE QUANDO NON SONO 


MUSULMANI... E SONO DONNE. 





MA TU SEI 
DI QUELLI A 
CUI PIACCIO- 
NO LE SFIDE, 
VERO? 









MNCOSIN.MESTU 
DI QUELLI CHE 
SANNO ACCETTARE 
UN'OFFERTA RAGIO- 
NEVOLE, VERO? 
SPECIALMENTE PER 
UNA SCHIAVA COSI' 













NON PARLIAMO DI QUE- 
STO, KEVIN... SIAMO 
MESSI MALE COME LEI. 
E SE NON MI CREDI, 
GUARDA CURTISS... 









IL VOLTO E' MAGRO, SPORCO, 
BRUCIATO DAL SOLE IMPIETO- 
SO. LE MANI COPERTE DI SAN- 
GUE E IMMONDIZIA. NEGLI 0C- 
CHI, LA DISPERAZIONE DI UN 
ANIMALE. 



















CURTISS HA TENTATO DI FUGGIRE... 


MA E' L'UNICA POSSIBILITA' DI 
SOPRAVVIVERE. QUANTO CREDI CHE 
RESISTEREMO QUI? GIA' TRE DEI 
NOSTRI SONO IMPAZZITI... E 
QUATTRO SONO MORTI, CONTANDO 
CURTISS. 
















[MA 10 NON VOGLIO MORIRE 






CA- CIO' CHE DICE BARBAS E' VERO... 






MUOVETEVI, 








QUI... DEVO FUGGIRE... LO 
NE... TENER PRESENTE CUR- 






ROPEI... CI SFRUTTERANNO FIN- 
CHE' NON SCOPPIEREMO... 






TISS... I0 DEVO FUGGIRÈ, 
NON ACCELERARE LA MIA MOR- 
TE... E COME FARLO? 
















T Iv 
/ ALLAH TI BENEDICA, VA' ALL'INFERNO \j 
Mer EA ame” FIGLIOLO... LA SUA TU, ALLAH, LA 
pete PAROLA E'... SUA PAROLA E... 1 
», 











RANZA NON E' UN DE- 
LITTO E LUI AVRA' 
GIA' CASTIGO SUFFI- 
CHE MERITA |CIENTE, NON POTEN- 
CHE LE SUE  |DO ENTRARE IN PARA- 
ORECCHIE E  |DIS0. 

IL SUO NASO 
SIANO TA- 
GLIATI E IL 









LE INFEDELE, 
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UN GIORNO INFERNALE, COL 
SOLE CHE BRUCIA I CORPI 
FINO ALLE OSSA, SPREMEN- 
DONE ANCHE L'ULTIMA GOC- 
CIA DI UMIDITA' E VINCEN- 
DO OGNI RESISTENZA ALLA 
STANCHEZZA... 


CHI E' QUELLO SPAVENTAPASSERI, BARBAS? HMM... FORSE... NO... E' 
UN'IDEA PAZZA... MA PER- 
CHE' NO?... DEVO PENSAR- 


CI UN PO'... 


UN SANTONE... UN RELIGIOSO FANATICO, 
CHE VA O TORNA DALLA MECCA. PER GLI 
ARABI E' INTOCCABILE. NE HANNO UN 
RISPETTO TOTALE. IMMAGINO CHE SIA 
PER QUESTO CHE NE SOPPORTANO L'ODO- 
RE... PUHIII... 














MA C'E' CHI 
SEMBRA NON SEN 
TIRLO. CHI 0S- 
SERVA. 






E NELLA NOTTE ARRIVA IL FREDDO 
GELIDO CHE FRANTUMA LE ROCCE. 
E SOTTO LA LUNA LIVIDA SI ODO- 
NO SINGHIOZZI DI DISPERAZIONE. 


SOLO UNO NON DORME. ELI 
EVI. ae asi 


SI ZZAIÙ 


OH, DIO... 
AIUTAMI... 


DOV'ERI STA- SONO ANDA- 
NOTTE? Mi so- |f To UN Po' 
NO SVEGLIATO 

ED ERI SCOM- 

PARSO... 


. E QUELLA...? 


E' CALAVERA... LA 
STANNO PORTANDO 





PASSA A POCA DISTANZA E 
PER UN ISTANTE LO FISSA. 
E NEI SUOI OCCHI IL TER- 
RORE E LA DISPERAZIONE 

SONO SENZA FINE. 


MI HANNO VENDUTA, KEVIN... 
MI PORTANO ALL'INTERNO 
DEL SAHARA... 


E QUELLO CHE SEMBRA NASCERE 


UN BRIVIDO. 


UN PO' 


NON NE TORNERO' 


ADDIO, CALAVERA... 


MI FAI PENA... 





CERCA LA COMPAGNIA DEGLI SCHIAVI MUSULMA- 


E' UN KEVIN NUOVO. MISTERIOSO, NI. NON SI STACCA DA LORO. GLI REGALA PAR- 


ATTENTO, CALMO. UN KEVIN CHE 
BEVE CON GLI OCCHI, CHE DIVO- 


RA CIO' CHE VEDE E Clo' CHE 


EHI, KEVIN! TI SEl AFFEZIO- 
NATO AI NEGRI? BAH... DOPO 
TUTTO, ANCHE TU FORSE SEI 

MEZZO NEGRO, EH? 


GIA'. VORREI VEDERE IL COLORE 
DELLA PELLE DI TUO PADRE... 
SE SAI CHI SIA, NATURALMENTE. 


TE DEL PROPRIO CIBO... 
LAVORO... E GLI SCHIAVI MUSULMANI NE SONO 
FELICI. ORA HANNO UNO SCHIAVO. 


FA PARTE DEL LORO 
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NON RISPONDE. 
SA BENE CHE IL 
RANCORE CHE 
HA SVEGLIATO 
E' LOGICO. IN 
QUESTO MONDO 
D'INFERNO, SO- 
LO L'ODIO MAN- 


TIENE IN VITA... 
E LUI E' FACI- 
LE DA ODIARE. 
LUI NON PUO' 
COLPIRE NE' UC- 
CIDERE... NO. 
NON RISPONDE. 
HA ALTRI PEN- 
SIERI. 


UN ANNO... NON 
RIESCO A CRE- 
DERLO... 


NON NE POSSO 
PIU'... NON NE 


POSSO PIU'... 









Y MI SERVE UNA 





CHE FAI? 
COLLEZIO- 
NI PIETRE? 








ROTONDA E SOT- 
TILE COME UNA 





E' IL GIORNO SEGUENTE 
CHE TROVANO MORTO 
WALTER. E' INGINOC- 
CHIATO VICINO ALLA 
PALMA E HA CANCELLA- 
TO COL COLTELLO TUTTI 
| GIORNI. NON HA FERI- 
TE. E' MORTO DI DISPE- 
RAZIONE E BASTA. 


7) 


PIU' 





PIETRA BIANCA... 





LO SCHIAVO 
FORZA... 


NON HA 


POI, UN GIORNO, MUORE BARBAS. COSl', SENZA UN 
PERCHE'. UN ATTIMO, ED E' SOLO UN MUCCHIETTO 


DI OSSA SOTTO UNA PELLE BRUCIATA. 


DA QUANTO SIA- 
MO QUI, WAL- 
TER? HO PERDU- 
TO LA NOZIONE 
DEL TEMPO... 


DA... HO SEGNATO | GIORNI SU 
QUESTA PALMA... 


E DI TANTO IN TANTO | BEDUINI EMIGRANO. NON 
C'E' UNA RAGIONE PRECISA. A UN TRATTO SMONTANO 
L'ACCAMPAMENTO E PARTONO. NESSUNO SI CHIEDE 
NIENTE. E' UN GESTO ANTICO, ISTINTIVO, AUTOMA- 
TICO. 


LASCIALO LA'. PERCHE' PORTARCI AP- 
PRESSO CHI NON SERVE? PER DI PIU' 
E' UN INFEDELE... 











ORA RESTIAMO VIVI SOLO IL FRAN- 
CESE E IO... GLI ULTIMI DUE... 





) [Ad 
E NON TI LAVI LASCIAMI IN 
PIU'... PUZZI... { PACE, FRAN- 
CESE. 


E CHE CAVOLO FACCIO QUI, GIORNO DOPO GIOR- 
NO? PREFERISCO FARLA FINITA UNA VOLTA PER 
TUTTE. MI SONO ROTTO. NON NE POSSO PIU'! 


V PERCHE' NON TI TA- 
GLI | CAPELLI? | PI- 
DOCCHI DEVONO FAR- 
TI IMPAZZIRE. 


UNA NUOVA 0A- 
SI. UN NUOVO 
ACCAMPAMENTO. 
LA VITA CONTI- 
NUA. MUOIONO 
DEI VECCHI. 
MUOIONO DEI 
BAMBINI. NE 
NASCONO ALTRI, 
IL CICLO SI RI- 
PETE. IL TEM- 
PO E' IMMUTA- 
BILE. NON CI 
SONO STAGIONI 
NE' VARIAZIO- 
NI. SOLO LA 
REALTA' FATALE 
DEL DESERTO. 


EHI... GUARDA QUEL CAMMELLO... HA ACQUA E 
PROVVISTE... SICURAMENTE UNO DI QUESTI FI- 
GLI DI PUTTANA STA PER FARE UN VIAGGIO... 
SE POTESSI IMPADRONIRMENE... 


SEI PAZZO, FRANCE- t 
SE... NON CI PROVA- 

RE. TI UCCIDEREBBE- i 
RO IN POCHI SECON- 


DI... 


MI POTRANNO... 











FUGGIRO', DANNAZIONE! 
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TI AVEVO AVVERTI- 
TO, FRANCESE... 
MA NON SEl MAI 
STATO UN TIPO 
RAGIONEVOLE... 








ORA RESTA Sì'. MA NON DURERA' A LUNGO... 
UN SOLO 
CRISTIANO. 


GUARDALO... 
ZO... 
NO | CAMMELLI SE NE TENGONO 
LONTANI... 


E' GIA' UN PO' PAZ- 
E' TANTO SPORCO CHE PERSI- 








Soi] 
Rit i) 


4 OPPORTUNITA'... HH 
LA MIA SOLA OP- È 
PORTUNITA"! îi 





MA... EHI!... 
GUARDA LAGGIU'! 


TEMPESTA DI SABBIA... 
IL SIMUN CHE ARRIVA! 
PREPARIAMOCI! 








CERCATE RIPARO 
TUTTI! IL SIMUN 
E' QUI! 


9 




















UN IMPATTO ALLUCINANTE. A UN TRATTO L'OSCURITA' AS- 
SOLUTA E L'ARIA CHE SI FA GELIDA. E IL VENTO DA URA- 
GANO SOLLEVA TONNELLATE DI SABBIA INCANDESCENTE. 





____ STI 
FINCHE' CESSA. DI coLpo. sg = 
per —— 

ZL 

9] A 


ALLAH SIA BENEDETTO... \Gaa—_i 
SIAMO VIVI... MANCA == 
QUALCUNO? 2 
QUANTO DURA? 
GIORNI? ANNI? 
ETERNITA'? 
TUTTO E' POS- 
SIBILE. NON 

SI POSSONO FA- 
RE PREVISIONI 
COL SIMUN. 


«+. MA POTREBBE ANCHE AVER APPROFIT- GUARDA... IMPRONTE... POTREBBE ES- 
TATO DELLA TEMPESTA PER TENTARE SERE UN SEMPLICE VIANDANTE... 


LA FUGA... ESPLORIAMO | DINTORNI! 











IL SIMUN IMPAZZISCE. ULULA SENZA SMET- 
TERE, POLVERIZZA, SOLLEVA, SCHIACCIA... 
E' LA COLLERA PRIMORDIALE... 


LO SCHIAVO. POTREBBE ESSERE 
STIANO... N STATO SOFFOCATO DALLA 
LO VEDO... h_SABBIA... 





A PIEDI? STRANO... 
SEGUIAMOLE... 








N 
(ie) 
(2) 
v 
SS 
- 
De) 
z 














—__—_—__ 
SI AVVICINANO PIANO. E POCO A POCO | 


LA FIGURA CURVA SI FA PIU' CHIARA. 
GLI STRACCI, | BRACCIALETTI DI LEGNO, 
| CAPELLI SECCHI E GRIGI. 


LAGGIU'... C'E'  AVVICINIAMOCI. E TENE- 
QUALCUNO... TE PRONTI | FUCILI. 
CREDO SIA... 
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UN FUGGITIVO? CHE SO E COSI' IL CRISTIA- 
10 DI QUESTE COSE, NO E' MORTO SOTTO 
FIGLIO? CHI NON E' LA SABBIA, EH? 
FUGGITIVO, N UN MO- - 

DO O NELL'ALTRO? TUT- 
TI ABBIAMO UN INSE- 
GUITORE E SOLO ALLAH 
PUO' LIBERARCI DA... 















BAH. NON E' STA- 
TA UNA GRAN PER- 
DITA... TORNIAMO. 





















HA ASPETTATO FINO ALL'ULTIMO MOMENTO, 


CON IL CUORE CHE GLI RIMBOMBA SELVAG- 
GIAMENTE NEL PETTO E UN SUDORE GELATO 
CHE GLI |BAGNA IL CORPO... E OGNI SUONO 
SEMBRA UN GRIDO PER LA SUA PAURA... 


SE NE SONO AN- 
DATI... Sl'. CRE- 
DO SE NE SIANO 
ANDATI... 





NON HANNO SOSPETTATO... | CAPELLI GRIGI DI CE- 
NERE... IL VOLTO DEFORMATO CON PEZZI DI TELA 
NELLE NARICI E NELLE GUANCE... LA PELLE CO- 
PERTA CON QUESTA MISCELA DI GRASSO E FANGO... 
UN PEZZO DI PIETRA BIANCA E LISCIA A COPRIR- 
NON PUO' EVI- MI L'OCCHIO... NON HANNO CAPITO... LA SPORCI- 
TARLO. UNA RI- | ZIA... LA SPORCIZIA MI HA AIUTATO... MIO DIO... 


SATA ISTERICA, 
NERVOSA LO 
SCUOTE. CERCA 
DI CONTROLLAR- 
LA, MA NON CE 
LA FA. TREMA, 
MENTRE SI MOR- 
DE LE MANI 

PER DOMINARE 
QUELL'ATTACCO 


SONO LIBERO... CI SONO 
RIUSCITO! SONO RIUSCI- 
TO A FUGGIRE! 








DI PAZZIA... 
E LA LINGUA... PER QUESTO SONO 
VISSUTO CON GLI SCHIAVI MUSUL- ORA DEVO FUGGIRE DA QUESTO DESER- ) 
MANI... PER QUESTO LI HO SER- TO... NON SARA' FACILE... MA HO 
VITI... NON HANNO SOSPETTATO GIA' COMINCIATO... Sl'... LA MIA 
CHE STESSI IMPARANDO LA LORO CIONIEARINIZ/ATALIO 


LINGUA... MIO DIO... LI HO IN- 
GANNATI! Sl'! LI HO INGANNATI! 
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NEI DESERTO NON CI SONO PUNTI CARDINALI. DOVE DOV'E' L'EQUILIBRIO LOGICO IN UN MONDO SENZA 
PUO' ESSERE L'OVEST DI UNA DUNA CHE OGGI C'E' LOGICA E SENZA EQUILIBRIO? NEL DESERTO C'E' 

E DOMANI NO? DOVE PUO' ESSERE IL SUD DI UNA SOLO IL CALDO, LA SABBIA ETERNA, LA MORTE E 
DISTESA SENZA FORMA? DOVE SONO GLI ANGOLI DI L'IMOHAG. 





UN MONDO ARDENTE E SEMPRE UGUALE? 
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s 





SI'. L'IMOHAG, CHE GLI STU- E NON C'E' TUAREG MIGLIO- DANESE TEL GENEROSO SIA CON TE, 
PIDI E GLI INFEDELI CHIAMANO RE DI GAMAEL, QUELLO CHE : 

"TUAREG", ESISTE PERCHE' E' TUTTI CHIAMANO "IL MIGLIO- 
PARTE DI QUESTO DESERTO, DI RE DEI FIGLI DI ALLAH". 
QUESTA SABBIA E DI QUESTO 
CALDO. PERCHE' NON TEME QUE- 
STA MORTE E PERCHE' TUTTA L' 
ALLUCINANTE CRUDELTA' DI QUE- 
STO MONDO E' LOGICA E COM- 
PRENSIBILE. 











NO. NON TOCCARE IL TUO PUGNALE. 
PERCHE' DOVRESTI FARLO? SEI ARRI VEDO NONOSTANTE | TUOI A 


VATO AL MIO ACCAMPAMENTO E SEI na BITI... TI INSEGUE QUAL - 
MIO OSPITE. AVRANNO AVUTO | LORO MOTI- CUNO? 


VI. IO NON NE HO. E POI SO- 
NO UN UOMO DEL POPOLO DEL 
VELO E NON UCCIDO NESSUNO 
CHE SIA DISARMATO. SIEDITI 
E MANGIA. 


SEI UNO STRANIERO H? 
ALTRI UOMINI MI HANNO ATTACCATO. ) E Lo 





NO. TENTO SOLO DI AT- 
TRAVERSARE IL DESERTO. 
STO VIAGGIANDO VERSO 

UN PAESE LONTANO. 











PAZZO. NESSUNO PUO' 
NESSUNO CHE NON SIA UN 
QUELLI 
DESERTO, NON SANNO VIVERE 
MUOIONO PERCHE‘ 


SEI 
RE VUOTE. 
TURALMENTE. 
PRENDONO Il 
NE' CON LUI. 
DAI TUAREG. 


RE GLI UOMINI 
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MA NON MI HAI ANCORA DETTO COME TI 


VIENI DA MOLTO LON- 
TANO, STRANIERO? NON 
HO MAI VISTO ALTRI 
UOMINI CHE | FRANCE- 
SI E | LORO SOLDATI 
DAI VOLTI NERI... 


LA' DEL MARE. 


ATTRAVERSARE LE TER- 
IMOHAG, NA- 
DELLA TUA RAZZA NON COM 
IN LUI 
NON LO" COMPREN- 


DONO. ALLAH HA CREATO IL DESERTO PER SEPARA- 






VENGO DA UN PAESE MOL- 
TO LONTANO CHIAMATO 
INGHILTERRA... 


E' 


LA TUA ARROGANZA 
E' IMMENSA. 


NON E' ARROGAN- 
ZA. E' LA VE- 
RITA'. 


RIPOSA, ORA. PRESTO FA- 
RA' BUIO E NEL DESERTO 
IL FREDDO E' TERRIBILE 
COME Il. SOLE. FORSE SAI 
QUALCOSA DELLE TERRE 

VUOTE, STRANIERO... MA 
CIO' CHE NON SAI DI LO- 


RO POTREBBE RIEMPIRE 
IL CIELO. 











CERTO CHE HO SENTITO 






GAMAEL... 












PARLARE DI LUI... L'UOMO PIU' L1- 
BERO TRA GLI UOMINI LIBERI... Lo 
SPECCHIO DEL POPOLO DEL VEVNOSE 











E' COME TUTTI | DESERTI DEL 
MONDO MESSI INSIEME... MA 
FATTO D'ACQUA SALATA E VIO- 
LENTA, CON TERRIBILI TEMPE 
STE... E IL MIO PAESE E' UN 
PAESE VERDE IN CUI PIOVE 


CHE COS'E' IL 
MARE? NON L'Ho 


ALDI- MAI VISTO. 

















10 HO VISTO PIOVERE UNA LE DONNE ARABE... MA NOI SIAMO NOI SIAMO IL POPOLO DEL VENTO, | 
SOLA VOLTA IN VITA MIA. TUAREG. SIAMO DONNE LIBERE E | BEDUINI SONO IL POPOLO DELLE NU- 
ERA GRADEVOLE. NOSTRI UOMINI CI RISPETTANO. BI. NOI NON ABBIAMO BISOGNO DI 
LASCIAMO IL VELO ALLE SOTTOMES- PAESI, NE' DI VELI... TRANNE CHE 
2 SE... LE BEDUINE. PER GLI UOMINI CHE HANNO CONSA- 
SAI? {0 CREDEVO CHE CRATO IL LORO GESTO AD ALLAH... 
LE DONNE VARABE POR NOI NON ACCETTIAMO PADRONI NE' 


TASSERO IL VELO E S ALTRE LEGGI CHE NON SIANO IL CO- 
NON PARLASSERO CON RANO. 


GLI UOMINI. j A 
Fi" 
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QUALCUNO MI HA HA UCCISO UNO DEI LORO CHE AVEVA QUESTO E' IL REGNO DI 

DETTO CHE I AGGREDITO LA SUA DONNA. NON CAPISCO GAMAEL. SOLO NOI SAP- | TUOI NEMICI. 

FRANCESI DANNO | FRANCESI. CHE SI ASPETTAVANO CHE PIAMO VIVERE NEL DE- NON SOLO | TUA- 

LA CACCIA A GA- FACESSE? CHE ABBASSASSE LA TESTA CO- SERTO. | POVERI UOMI- REG SONO VALO- 
ME UNO SCHIAVO? L'HA UCCISO E DA AL- NI CHE CI CERCANO ROSI E MORTALI. 
LORA GLI DANNO LA CACCIA. MA... MUOIONO QUI. 


MA LEI HA SORRISO, CON 
LA PIETA' DI CHI SI SEN- 
TE SAGGIO. 


VENDIMI UN CAMMELLO. 





DELIRI. | NOSTRI CAM- 

NO? SBAGLI, STRANIE- MELLI SONO LA NOSTRA 

RO. SOLO NOI TUAREG VITA. SCORDATELO. 

SIAMO COME SIAMO. DEVO PROSEGUIRE IL C'E' QUALCOSA 
VIAGGIO E MI SERVONO |{ DI TANTO IMPOR- 
ARMI E UNA CAVALCA- TANTE CHE TI A- 
TURA... O NON ME NE SPETTA? 

ANDRO' MAI DA QUI. 


















INTERESSANTE E PARLI 
PIACE AVERTI 
TEMPO PIU' 
RACCONTERAI 
TE LE COSE CHE HAI 


LA VERITA', 
ASPETTANO CO- 
SE TERRIBILI... 







GRADEVOLE NEL FUTURO. MI 
DEL TUO PAESE E DI 






HO PARLATO. 
GIO NELLE TENEBRE E 
IN QUESTE TENEBRE VI- 
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MIO VIAGGIO. 









LE TUE VESTI 








E DA ALLORA, 
NELL'ACCAMPA- 


DIETRO IL VELO, UNA 


LIEVE RISATA. 


PROIBIRTI DI PARTI- 
RE? MAI. PUOI ANDAR 
TENE QUANDO VUOI. 








SONO A PEZZI. 
QUESTA E... UN FUCILE. 
ACCOMPAGNARMI A CACCIA... 


LA STAGIONE GIUSTA. 













NIERO CHE NON 
E' NE' OSPITE, 
NE' PRIGIONIERO, 
O CHE FORSE E' 
ENTRAMBE LE CO- 


STRANIERO CHE 
FINALMENTE SI 
RASATO E SI 












IL DESERTO GLI 
INFERNALE. 








E LO STRANIERO COMINCIA A SCOPRIRE QUALCOSA DI NUOVO, 
INSOSPETTABILE. 


IL DESERTO. NON LOTTARE CONTRO DI 
PROTEGGERA'. 


IMPARA AD AMARE 
NON RESPINGERLO. SE LO AMI, LUI 

































NO. LASCIA CHE LA TUA 
ANIMA SI SVUOTI DELLA 


PAURA. GUARDALO CON 


OCCHI PURI. SE LO TEMI, 
TI UCCIDERA'. NON TE- 


MERLO. 











DI DOVE 
NASCE LA 
TUA GEN- 
TE?: 


NON NE SIAMO SICURI. GLI ANZIANI DI- 
CONO CHE VENIAMO DALL'EGITTO, O DA 
UN'ISOLA LONTANA CHIAMATA CRETA. IN- 


SEGUITI 


DA NEMICI, 


DESERTO E SIAMO DIVENTATI 
MOLTO DOPO SONO APPARSI | 
ARABI. 


SEI MOLTO TACITURNO. PENSI 
A QUALCOSA, O A QUALCUNO? 


PENSI CHE 
SIA BENE? 
UN GIORNO 
LO STRA- 
NIERO SE 


NE ANDRA'. 


PERCHE' 
UNO DEI 





SIAMO VENUTI NEL 
SUOI RE. 
BARBARI 


NEL TUO PAESE TAN- 


TO PIENO DI 


GIA C'E' 


NA CHE TI 


DOVREBBE? E' QUASI 


NOSTRI. 


SPARA E CA- 


VALCA COME UN TUAREG. RE- 


STERA' 


QUI. 


PIOG- 
UNA DON- 
ASPETTA? 















E A SERA, ALLA LUCE DEI 
RACCONTI. 


FUOCHI, ANTICHI 





++. E LA GRANDE CAROVANA CONTINUA A PASSA- 
RE DI NOTTE NEL DESERTO. NON LA VEDI MAI, 
MA SENTI LE VOCI... E IL PASSO DEI CAMMEL- 
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(OPE 
MUSEO 





i 
SI 


E LA LUNA SI RIFLETTE NELLE GRANDI 
D'ARGENTO, NEI FONDI OCCHI SCURI 


ME NE RAL- 





NON E' UN TUA- WPARLI TROPPO. 


REG... IL 
MONDO E* 


- SUO QUI HA TUTTO 


UN AL-|CIO' CHE GLI LA SUA ANIMA E' DA 


TRO. PUOI VEDE- |PUO' SERVIRE. UN'ALTRA PARTE. 
RE CHE LA SUA |PERCHE' DO- 


ANIMA E' 
N'ALTRA 





DA U- f VREBBE CERCA- 
PARTE. ARE DI PiIU'? 





















Co) 

PERCHE'? TU NON SEI LO VEDREMO, GAMAEI.. 1 FUOCHI CREPITANO ALLEGRI. E E 
UN TUAREG. SI PUO' ESSERE TUA TUTTO INTORNO, LE RISATE E LE |DP 
REG IN TANTI MODI. GRIDA DEI SOLDATI CHE SI DIVER- | & 

E FORSE TU NON LI TONO. E 

CONOSCI TUTTI. z 


O 


0 


O 
FEAR 


(CY 
SO 


E' NECESSARIO QUESTO, CAPITA- 10 SONO UN MILITARE DI SAINT 
NO? MI SEMBRA UNA BARBARIE. CYR, LECLERC. DA GIOVANE SO- 
GNAVO UNA CARICA DI CAVALLE- 
NON MI FATE PREDICHE, LE- RIA IN CUI MORIRE CON LA 
CLERC. CREDETE CHE MI SPADA IN MANO RACCOGLIENDO 


STIA DIVERTENDO?... VI SBA- LA BANDIERA DEL REGGIMENTO. Ai ; i) 
\ fa) e = ul 5 4 O u 
(za 2 N [ai 








. I SOGNI SI SONO FATTI VEC- 
CHI COME ME E OGGI SO CHE 
PER CONSERVARE LE NOSTRE CO- 
LONIE NON BASTA |MPUGNARE 
BANDIERE. ORA DOBBIAMO USARE 
ALTRI METODI. 










UCCIDERE DONNE Y ANCHE! SERVIRA' D'ESEMPIO. CO- 

E BAMBINI INDI-fS|' SAPRANNO CHE NESSUNO E' AL 

FESI? SICURO DALLE RAPPRESAGLIE. 
PERFINO QUEI FOTTUTI TUAREG 
CI PENSERANNO DUE VOLTE PRIMA 
DI MUOVERSI. A MOLTI UOMINI 
RISULTA PIU' FACILE MORIRE CHE 
FAR MORIRE I PARENTI. 


AVANTI! BEVI, DON- 
NA TUAREG! BEVI! 
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GIUSTIZIANDO GAMAEL, 
DI MOSTREREMMO CHE 
NESSUNO SI SALVA DAL - 
LA GIUSTIZIA... DALLA 
NOSTRA, ALMENO. DIMO- 
STREREMMO CHE LA FOR- 
ZA DELLA CIVILTA' E' 
INVINCIBILE... 


E'... E' VERGOGNOSO. E 
IL PEGGIO E' CHE NON 
ABBIAMO NEPPURE CATTU- 
RATO QUEL GAMAEL... 








AH, Sl'. GAMAEL... "IL 
PIU' LIBERO DEGLI UO- 
MINI LIBERI"... UN IN-f 
DIVIDUO PIU' IMPOR- 
TANTE DI QUANTO LUI 











LA FORZA DELLA 
MIO DIO! 



















DIAVOLO! 





CHE E' STATO? 


LUI. ORA LO ABBIAMO 
IN PUGNO. 





UNO SPARO, LECLERC. 
UN OTTIMO SPARO EFFET 
TUATO DA QUALCUNO CON 
LA MIRA DI UN FALCO... 
{] UN TIRO CHE Solo IL 
MIGLIORE DEI TUAREG 
POTEVA FARE. 



















GUARDA, KEVIN... CORRONO CO- \ 

ME FORMICHE TERRORIZZATE E HANNO PAURA, O 
SI CHIUDONO NEL LORO PERIME- | PROGETTANO QUAL- 
TRO DI ROCCIA INVECE DI USCI-f COSA. 

RE AD AFFRONTARE IL NEMICO 
IN CAMPO APERTO. NON LO CA- 


CERCATE LA RAGAZZA CON LE COL_ 
LANE D'ARGENTO E PORTATELA 









NOI? NON £E' 
LUI AD A- 












O TI ARRENDI, O 
LEI MORIRA', MI 
GAMAEL... GUAR- SENTI? CONSEGNA- 
DA QUI! TI IMMEDIATA- 
MENTE, O LA FA- 
RO' GIUSTIZIARE 
PER COMPLICITA' 
IN ATTI DI BRI- 
GANTAGGIO! 


ESSERE UN TUAREG E' QUAL- 
COSA CHE CONFINA CON LA 
GLORIA DIVINA, KEVIN... MA 
HA UN PREZZO TERRIBILE. 


E IO DEVO PAGARLO. 
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TUTTE LE RAGAZZE SONO MORTE, CHE PENSI DI FARE? NON POSSO PERMETTERE 
GAMAEL... QUESTO. 

ANDRO' VERSO SUD. E' LA TER- 

RA VUOTA... NESSUNO NE ESCE 

VIVO E NEANCH'IO LO FARO'. 

VOGLIO RAGGIUNGERE LA MIA 

GENTE. 


LO SO. QUESTA E' LA FINE DEL- 
LA MIA GENTE, DELLA MIA "JAI- 
MA". NON HO SAPUTO PROTEGGER- 
LI E LI HO PERSI... TUTTI. 


(e) 
dd 
D 
= 
NS 
ci 
z 
@ 

bì 


È 
i 


NON PUOI IMPEDIRLO. VO- 

GLIO UNIRMI AL MIO DESER- 
TO, FONDERMI IN ESSO. NON 
HO PAURA, MA A UN TRATTO 
MI SENTO STANCO. 





L'HA SEGUITO CON GLI OCCHI FINCHE' 
DAVANTI A SE' NON HA CHE L'ORIZZON- 
TE VUOTO. 


ADDIO, GAMAEL. 


ADDIO, FRATELLO. 








ALLORA MONTA SUL CAMMELLO E CON UN GESTO 
AUTOMATICO SI COPRE IL VOLTO PRIMA DI MET- 
TERSI IN MARCIA. 








E LA', NELL'ASSOLU- 
TA OSCURITA' GELI- 
DA, SOTTO UN OCEA- 
NO DI STELLE, KEVIN 
ODE UN RUMORE SPET- 
TRALE. IL RESPIRARE 
DI UN CAMMELLO LAN- 
CIATO A UN GALOPPO 
GLORIOSO CHE NEPPU- 
RE IL PASSARE DEI 
SECOLI POTRA' FER- 
MARE. 





MEUEI 





si Fine dell'episodio 
IL NUOVO EPISODIO TRA VENTUNO GIORNI 














Disegno di 
GARCIA SEIJAS 





SI E' FERMATO IN CIMA ALLA COLLINA, GLI A- 
DAL VENTO, 
LATO VERSO IL VILLAGGIO. ED E' RIMASTO FER- 
MO PER UN TEMPO CHE SEMBRA INFINITO. 


FERMATO ACCANTO 
AL POZZO E NESSUNO GLI 
AVVICINATO. UN 

QUALCOSA DA 
CON CAUTELA. 








IL VOLTO VE- 








SCHIAVI. LOGICO. TUTTA LA 
COSTA VIVE DEL TRAFFICO 

DI SCHIAVI. DA QUI VENGO- 
NO MANDATI NEGLI 
MEGLIO STARE IN GUARDIA.. 





POI, 


EMIRATI. 


CON 


CAMMELLO E HA COMINCIATO A SCENDERE 





GUARDA, HAMAN... UN TUA- 
REG. ED E' 
POSSA ESSERE PERICOLOSO? 


SOLO. CREDI 


SCHERZI? UN TUAREG E' 
SEMPRE PERICOLOSO. 
NON PUOI MAI PREVEDE- 
RE ClO' CHE UNO DI 
QUEI BASTARDI PUO' 
RE O PENSARE. 


FA- 





SE SAPESSERO CHE SONO EUROPEO, MI AM- 
MAZZEREBBERO SUBITO. NON VOGLIONO TE- 
IN GRADO DI 


STIMONI 





GRAN COSA... 





IN GESTO TRANQUILLO, HA SPRONATO IL 





NON TÌ METTERE CON LORO, A- 
GLI 


E COSI', 
QUELLO E' 

UN TUAREG?...f MICO. 
NON SEMBRA SONO GLI 


SCIUTO SULLA COSTA. 
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NON ABBIAMO PROBLE- 
MI CON LORO DA TEM- 
PO. HO PROIBITO AI 
MIEI UOMINI DI TOC- 
CARE |! LORO VILLAG- 
GI. L'ULTIMA VOLTA 
CHE CI HANNO PROVA- 
TO C'E' STATO UN 
MASSACRO... DI NO- 
STRI. NON VALE LA 
PENA DI PROVARCI. 
COME SCHIAVI NON 
SERVONO... IN CAT- 
TIVITA' MUOIONO. 


DENUNCIARLI, 











UOMINI VELATI 
ARABI CHE HAI 


NON 
CONO- 









Lil 
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BAH! SI PARLA TROPPO DI LORO... 
QUANTA SARA' LA VERITA'? 


ORA VEDREMO. CONTE! FA- BOLTAR E' MAGGIO- 
RENNE E SA BADARE 


RESTE ME- 
GLIO A FER-| A SE STESSO. VEDIA- 


MARE... MO CHE COSA SUCCE- 


DE. POTREBBE ESSE- 
RE INTERESSANTE. 


... O TI FACCIO 
ALZARE 10! 


na 
PARLO CON TE, BA- 
STARDO! METTITI IN 
PIEDI, QUANDO UN 
BIANCO TI RIVOLGE 
LA PAROLA, O... 


























DIVERTENTE... NON TROVI, 


TUAREG? 





AIUTO! LA MIA GAM- 
BA!... ME L'HA DI- | 
STRUTTA! AIUTO! 





PERCHE'? BOLTAR E' UN IDIOTA 
E HA AVUTO CIO' CHE MERITAVA. 
LASCIATE IN PACE IL TUAREG... 
E NON CHIAMATEMI "CAPO". IL 
MIO TITOLO E' "CONTE", O "EC- 
CELLENZA". 
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E LAUOMO! VESTITO DI MOLTO INTERESSANTE. ALME- 
BLU SI E' RIMESSO A NO HA SPEZZATO UN PO' LA 
MANGIARE. MONOTONIA. 








CHE FACCIAMO, CA- 
PO? LO AMMAZZIAMO? 


POI GLI OCCHI DELL'UOMO SI SONO SPOSTATI SUL GRUPPO 

IN DISPARTE. E LA SUA BOCCA HA SMESSO DI MASTICARE. 

e, “ 

N DONNE BIANCHE... CAPISCO... 

QUEI FARABUTTI LE RAP ISCO- 

NO IN EUROPA E LE PORTANO 

QUI PER VENDERLE AGLI ARA- 

BI... NE AVEVO SENTITO PAR- 
LARE. 
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0 


0,0 
del 


O 


ZEN 


Gi 


GUARDA, HAMAN... ECCEL- E TU PEN- 
LENTE MERCE PER GLI E- SI DI RI- 
MIRI, EH? TUTTE GIOVA- CAVARNE 
NI E BELLE. NE RICAVE- 

RAI UNA FORTUNA. 


PROTESTO CONTRO QUESTA A- 
ZIONE! ESIGO CHE CHIAMIATE 
IMMEDIATAMENTE IL CONSOLE 
INGLESE E CI METTIATE IN 
LIBERTA', ALTRIMENTI... 





QUESTA SPUNTERA' UN 
BUON PREZZO. CI SONO 
MOLTI EMIRI CHE HAN- 
NO COMBATTUTO GLI IN- 
GLESI E CHE SARANNO 
FELICI DI AVERE TRA 
LE MANI UNA DELLE LO- 
RO DONNE. 


TE LO DICE- 
VO... FARE- 
| Mo un oTTI- 

MO AFFARE, 























JENNY... HO TANTA YTCALMATI... FORSE MI 
L'UOMO VESTITO PAURA... NON POS- ) VERRA' IN MENTE 


DI BLU HA SMES- 
SIAMO FARE NIENTE? 
sO DI MANGIARE. QUALCOSA. ORA RI- 


ED E' RESTATO 
IMMOBILE, LE 
GAMBE INCROCIA- 
TE. INDIFFEREN- 
TE A TUTTO. 
























INUTILE CHE VI FACCIATE ILLUSIO- 
MIO DI JENNY! 
NI. NESSUNO SA CHE QUESTO LUOGO EVERY Vle 
NON POSSO... 
ESISTE E NON CI SONO BIANCHI NEL 
RAGGIO DI CENTINAIA DI CHILOME- 
TRI. PREGATE SOLO ALLAH PERCHE' CALMATI... L'ISTERIA 


L'UOMO CHE VI COMPRERA' SIA GE- MENDENECA INIENIE e: 
NEROSO E BUONO. MANI L CONTROL- 




















NON LO SO... NON VEDO 
NESSUNO, TRANNE QUEL 
TUAREG ADDORMENTATO. 


DICE CHE CI AIUTERA' A SCAPPARE... 
CHE HA UN PIANO. E CHE DOBBIAMO 
RESTARE IN ATTESA. 





NON CAPISCO... UN PEZ- 
ZO DI STOFFA CON SO- 
PRA UN MESSAGGIO... IN 
INGLESE? 











MA... CHI E'? CHI HA 
GETTATO QUESTA PIETRA? 













LA NOTTE CADE IN FRETTA NEL DE- 
SERTO E IL FORNO ASSASSINO DEL 
GIORNO SI TRASFORMA IN UNA TOMBA 
GELIDA, IN CUI VAGA L'ODORE DEI 
FUOCHI E DELLA MISERIA UMANA. 


NON SI E' PIU' FATTO VIVO... 








CHE E'? SEMBRA 
UNA SACCA PIENA 
D'ACQUA. 


MIO DIO! NON FUNZIONE- 
RA' MAI! E' UNA PAZ- 
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D) 


DE 


DEDIO 


SO 


lì 


MA E' LA NOSTRA UNICA POSSI- \_a QUESTO E' IL MIO ULTIMO VIAGGIO, HAMAN. HO MESSO INSIE- 

BILITA'. SI'. CI CONVIENE € ME UNA CONSIDEREVOLE FORTUNA E TORNERO' IN FRANCIA, RI- 

PROVARE. COMPRERO' IL CASTELLO DI FAMIGLIA E VIVRO' SECONDO IL 
MIO RANGO PER IL RESTO DELLA MIA VITA. 














GUARDALO... CON QUELLO HO TRASPORTA- ORA E' IL MOMEN- - - 

TO MISCIALA DI SCHIAVI IN pari POR- TO DI GODERMI E QUEL TUAREG RE- 
TI DELL'AFRICA, DA ADEN A TR » cio' CHE HO GUA- Sa e ij STA SEMPRE IMMO- 
PER UNDICI ANNI. HO VISTO TUTTA L'IM- DAGNATO. e 


MONDIZIA POSSIBILE E HO UCCISO TANTO 
CHE NEPPURE IO POSSO PIU' FARE IL CON- 
TO. SONO STATO UN VERO PIRATA. MA 0- 
RA E' FINITA. 


M\ BILE. NON SEMBRA 
NEPPURE VIVO. 


ù 





MA LO E'. E' VIVO. E 
AL DI SOPRA DEL VELO 
1 SUOI OCCHI SONO AC- 
CESI, MOBILI. 


L'ALBA. | PRIMI SEGNI DI VITA SOTTO | MOR- EHI! TUTTE IN PIEDI, BEL- 

SI DEL SOLE, ANNUNCIO INFERNALE DI UN AL- LEZZE! E' ORA DI MANGIA- 

TRO GIORNO NELL'AGONIA DEI RAGGI MORTALI. RE! VOGLIAMO CHE SIATE 
GRASSOTTELLE, APPETITOSE, 
QUANDO VI CONSEGNERANNO 
AGLI SCEICCHI! 





DANNAZIONE! 
NON VEDO L'ORA 
DI ANDARMENE! 
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MA... UN MOMENTO... CHE HAI 
SULLA FACCIA? 





PAROLE COME COLPÌ D'A- 
SCIA. E ANCHE IL CIELO 
FIAMMEGGIANTE E' DIVENTA- 
TO UNA LAPIDE Di GHIACCIO. 





LA VOCE ALLE LORO 
SPALLE E' CALMA. 
QUASI DOLCE 
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10 SO CHE CO- 
SIESIIEHO 
GIA' VISTO... 


STORPO 


CHE SUCCEDE? VAIOLO! LE PRIGIO- 
SERIALI, CHE SONO QUE- } NIERE SONO APPE- 
STE GRIDA? STATE! 
VAIOLO! VAIOLO! 


NO. NON C'E' NIENTE DI PIU' TERRIBILE DI QUELLA PAROLA... VAIOLO. 
NEL DESERTO E' COME LA SENTENZA DI UNA MORTE SENZA APPELLO. 


E LA PAZZIA LASCIALO, 
CHE NASCE DAL E' MIO! 
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LASCIALO, Fl. 
GLIO DI PUT- 


DOBBIAMO FER- 
MARE GLI UO- 
MINI! 


VAIOLO... ALLAH 
CI PROTEGGA! 


LUI NON E' UN TUAREG... CHI 

SCAPPA. SA CHE COSA PENSA UN 
TUAREG? SONO ESSERI 
DI UN ALTRO MONDO. 


L? 
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VAIOLO! C'E' 


IL VAIOLO NELL'ACCAMPAMEN- 


TO! CHI NON SCAPPA MORIRA'! 


DELIRI, EFFENDI. GUARDALI... 
COME POTRESTI? ANCHE SE LI 
AMMAZZASSI, | LORO SPETTRI 
CONTINUEREBBERO A CORRERE. 
NON C'E' CORAGGIO CHE VIN- 
CA IL TERRORE DEL VAIOLO. 


E QUELLI SONO GLI UL- 
TIMI... 


Sl'... SIAMO RIMA- 
STI SOLI. E ORA? 


ORA? IO LI IMITERO', EFFEN- 
DI. CON UN PO' PIU' DI DI- 
GNITA', NATURALMENTE. E DI 
BUON SENSO. LA MAGGIOR 

PARTE DI LORO SI E' LANCIA- 
TA NEL DESERTO SENZ'ACQUA, 
NE' PROVVISTE... HANNO 


SCAMBIATO UNA MORTE CON 
UN'ALTRA... 




















10 LO FARO' UN MOMENTO! E IL SCHERZI, EFFENDI? 4, cadi 
CON CALMA. AD DENARO DEGLI SCHIA PAGARE | TUOI APPE NO. NON PUOI FA 
DIO, EFFENDI. VI? 10 HO BISOGNO STATI? ADDIO... E SE 4 QUESTO. 
È DI QUEL DENARO. SOPRAVVIVO, SPERO DI 
NON RIVEDERTI SU 
QUESTE COSTE... CI 
HAI PORTATO LA SVEN- 





QUEL DENARO E' 
MIO! MI SERVE! 








POI SI E' ALLONTANATO PIANO, LO SGUARDO 
ACCESO, LO STOCCO ANCORA BAGNATO DI SAN- 
GUE TRA LE MANI. 








DEVO SCAPPARE... LA 
BARCA... USERO' LA 
BARCA... 10... 





43 


N. 5/1988 


so) 





ORD 


va 


Sk 





E' TINTA! QUESTE FOTTUTE 
MACCHIE SONO FINTE! Ci 
HANNO INGANNATI! 





CAGNE MALEDETTE! MI AVETE ROVINA- 
TO! MA LA PAGHERETE. LA PAGHERETE 
ORA E QUI! A 














G RI 


Le 
D 


La 
it Ze 
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nit® | 
SE 











LA' C'E' UNA BARCA 











E' 


RIVOLTO ALLE DONNE. 


] 








"=" 









e' 


VEDETE? ECCOLE 
SBRIGATEVI. 


NO... NON BASTA! NON E' 


E PER IL RESTO DELLA MIA VITA MI 


TURERO' PER SCOPRIRE CHI 





- 


© Copyright per l'Itali a 
Eura Edronale Tos8, Me 


SIETE. 


SEMPRE MEGLIO ESSERE SICURI... 
DEVONO CORRERE RISCHI CON UN ASSASSINO 


COSÌ' SEMPLICE. 


TOR- 


NON SI Di 











MA... VOI PARLATE INGLE 


SE... E COME UN INGLESE! 


SI'?... SARA' CO- 
SI'... MA QUESTO, AL 
MOMENTO, NON HA IM- 
PORTANZA. 


SE VOI NON CI AVESTE AIU- 
TATO, NON SAREMMO MAI 
RIUSCITE A FUGGIRE... 
NESSUNO AVREBBE SOSPET- 
TATO DELLA NOSTRA PRE- 
SENZA QUI... CHI SIETE? 


LIMITATO A SORRIDERE. 





PRONTA A SALPARE. 
E' PICCOLA E NON VI 
SARA' DIFFICILE GO- 
VERNARLA. SO DA BUO 
NA FONTE CHE QUI VI 
CINO CI SONO DIVER- 
SE CANNONIERE EURO- 
PEE CHE VENGONO IN 
QUESTA DIREZIONE... 
TUTTO CIO' CHE DOVE 
TE FARE E' ANDARE 
LORO INCONTRO. 





MA ATTRAVERSO IL VELO SCURO KEVIN CODRINGTON SI E' 


ADDIO... E CHE LA BENE 
DIZIONE DI ALLAH VI AC- 


COMPAGNI. 
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CINQUANTA COLPI LI DA' L'UOMO DEBOLE. L'UOMO 
FORTE NE DA' UNO. DI CINQUANTA COLPI HA BISO- 
GNO CHI NON CREDE NELLA PROPRIA FORZA. SOLO 
DI UNO CHI _NON DUBITA. 


ALLAH DA' LA FEDE A CHI NON 


Ko) 

(o) 
VACILLA E BENEDICE IL SUO Sa 
>) 
ini 












FORSE. MA E' LA MIA. E TU 
DOVRESTI TENERE CONTO DI 


QUESTO, CAPISCI? 
MI SONO STATE DETTE MOLTE d 
COSE, EFFENDI, MA LE MIE A- [|{/T! opo E INTENDO iL si- 
ZIONI SONO DIRETTE DA AL- NY CNIFICATO DELLE TUE PA- 
(AHI ERSECRIE 'ETEDÌ ROLE... MA SFORTUNATA- 
NON SI SONO MOSSI E' PER- | \} MENTE NoN Posso oBBE- 
CHE' NON E' SUA VOLONTA' DIRTI. 
CHE IO PARTA. . 









EHI, VECCHIO. TI E' STATO 


(E E' 
DETTO DI ANDARTENE, NO? 


FORZA E DEL NOSTRO CORAGGIO. DA 
LUI PROVIENE TUTTO CIO' CHE CI 
SOSTIENE. NON C'E' ALBERO SENZA 
RADICE, NE' VITA ETERNA SENZA FE- 








Cron CAPRONE! TI SEI CERCATO À UN TUAREG... E ALLORA? 

UNA < 
YE' STRANO, NON CREDI? NON VEN- 
GONO QUASI MAI DA QUESTE PARTI. 
FORSE CONVIENE TENERLO D'OC- 
CHIO E AVVERTIRE IL BARONE 


INTERESSANTE... UNA BELLA NAVE CON 
BANDIERA TEDESCA E... TANTI MARI- 
NAI DAPPERTUTTO... NON CI SAREBBE 
NIENTE DI STRANO SE NON FOSSERO 
TUTTI ARMATI. 


E LA FIGURA 
VESTITA DI 
SCURO E' SCE- 
SA CON CALMA 
DAL CAMMEL- 
LO, SENZA 
NEPPURE GUAR- 
DARSI INTORNO. 





(ce) 
d 
D 
Led 
pe 
d 
z 












CAPISCO... ALLORA SARA' BENE 
CHE Il TUO CAMMELLO CONTI- 

NUI LA SUA STRADA E TI PORTI 
LONTANO DA QUI. 


EHI, TUAREG... CHE CI FAI 


MOVIMENTI METODICI, 
LENTI. UN PEZZO DI 
CARNE SECCA ACCAN- 
TO A UN PUGNO DI 
DATTERI E DI FARINA. 
E NON HA ALZATO GLI 


OCCHI. NON LO DIRE 


A ME. DILLO 











SENTI, SPIRITOSO... VUOI CHE 
AIUTI TE E IL TUO CAMMELLO A 
MUOVERVI CON UNA BUONA PE- 
DATA? 


ANDRAI A RIPOSARE DA UN' 
ALTRA PARTE... SUBITO. 





STO MANGIANDO. PERCHE' NON 
MI LASCI MANGIARE? HO FATTO 
UN LUNGO VIAGGIO E VOGLIO RI- 
POSARE UN PO'... NON CHIEDO 





UNA VOCE CALMA, QUASI E'... UN BEDUINO, DOT- 
DOLCE. MA GLI OCCHI SO- SUCCE- | TORESSA... STO ASSICU- 
NO TERRIBILI SOPRA IL ROLF? fi RANDOMI CHE NON DI- 

VELO SCURO. e STURBI... 


QUESTO E' IL DESERTO E 
10 SONO UN UOMO DEL DE- 
SERTO. CHI SEI TU PER 
CERCARE DI CACCIARMI 
DAL MIO DESERTO, STRA- 
NIERO? LASCIA CHE I0 
MANGI E RIPOSI. 


COME UN FREMITO, NEL VELO. 
E LA RISATA. SECCA, MALI- 





NON FAREI MAI NIENTE DI 
MALE, AMICO. SONO TROP- 
PO SPAVENTATO DAVANTI 












HAI AVUTO MOLTO CORAG- 
GIO AD AFFRONTARE LO 
STRANIERO. 


INSULTI IL CORAGGIO SE CRE- 
DI CHE OCCORRA PER TRATTA- 
RE CON UN CANE. CHI SONO 
QUESTE PERSONE? 






LA DONNA-UOMO NON POR- 
TA VELO E DA' ORDINI A- 
GLI UOMINI. E LORO 0B- 
BEDISCONO! CHE RAZZA 

DI POPOLO E' QUELLO IN 
CUI LE DONNE NON HANNO 
PUDORE E DANNO ORDINI? 


NON CAPISCO. 





NO. CREDO CI 
UNA SERIE DI 


SIA DI PIU'. 
MOVIMENTI 





C'E' 
STRANI 


DICONO DI ESSERE UOMINI CHE 
INSEGNANO NELLE CITTA' DEI 
BIANCHI. CERCANO TOMBE DI 
ANTICHE GENTI DI QUI E SCA- 
CONT INUA- 


VANO, ESPLORANO... 







EFFETTIVAMENTE Cl 
CUNE COSE IN LUI CHE RI- 

CHIAMANO LA MIA ATTENZIO- 
DOPO TUTTO, SONO UN'E- 





NW SMETTILA DI GIOCARE AL_\| 
DETECTIVE. SEI RIUSCITA 
A FAR PARLARE IL_BE- 








ALLORA OCCUPATENE E 
LASCIA IN PACE IL 
TUAREG. ABBIAMO PO- 
CO TEMPO. 













CHE SUCCEDE, GRETA? SEMBRI 
MOLTO INTERESSATA A QUEL 


SONO AL- 


PORTANO TROPPE ARMI. 


GlA'. E SONO SEMPRE ATTENTI, 
SEMPRE IN GUARDIA, COME CHI 
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TEME CHE QUALCUNO SCOPRA 
QUALCOSA... 
DONNA-UOMO. 


ERPOMGIETICA 





GUARDA... DUE O TRE VOLTE HA 
PRESO IL CIBO CON LA MANO SINI- 
STRA. | MUSULMANI MANGIANO SO- 
LO CON LA DESTRA. LA SINISTRA 
E' LA MANO CON CUI SI LAVANO, 
QUINDI IMPURA. 


E CON ClO'? SARA' 
MUSULMANO... 


UN CATTIVO 








IL BECCO, WILFRED. E VIENI 


CON ME. SEI UNO STUPIDO NERVOSO E 
SPAVENTATO. L'AFRICA TI FA PAURA 
E SOGNI SOLO DI TORNARE NELLA VEC- 
CHIA EUROPA COI SUOIl TE' CON PA- 
STICCINI... E LA PAURA TI RENDE 
IMPRUDENTE... 





ECCO LA DONNA-UOMO CHE SE NE VA... POI, DI SCATTO, LA Ù 
E SUPPONGO CHE L'UOMO NON SIA MOL- DONNA SI E' FERMA- ERE AEN AZIONE aiSTINTIVA: 
nes TA. E HA PARLATO 


(° 
o 
D 
- 
= 
(°) 

IN INGLESE. 
z 





HAI VISTO, WILFRED? AVEVO RAGIONE. IL NOSTRO MI- UN TONTO CHE NON VUOLE PARLA- 
STERIOSO TUAREG E' MISTERIOSO, MA NON E' TUAREG, RE, AMICO. E' UN'IDIOZIA, CER- 
BENSI' INGLESE. E ORA DOBBIAMO SCOPRIRE IL PER- TO, PERCHE' PRESTO O TARDI LO 
CHE' DELLA SUA PRESENZA QUI. FARA'. 10 SONO UNA PERSONA MOL- 
TO ABILE E QUESTA E' UNA DEL- 

> LE MIE SPECIALITA'. 
MALEDIZIONE... PORTATELO A BORDO! 


DIRGLI NIENTE! DOBBIAMO 
UCCIDERLO SUBITO! FATTI 











POVERO WILFRED... QUESTE COSE NON BE'... A PARTE IL LA TOMBA ROSSA?... ASPETTA... 
RESTO, E' UN AR- SI', RICORDO... E' QUELLA IN 
CHEOLOGO GENIALE. CUI SI CREDE SIANO STATI NA- 


FANNO PER LUI, E' MORTO DI PAURA E 
PERDE CONTINUAMENTE LE STAFFE. BEVE 
TROPPO, SI DROGA TROPPO ED E' TERRI- 


E' STATO LUI A LO- SCOSTI I TESORI DI CARTAGINE 
BILMENTE NEVROTICO. 


CALIZZARE LA TOM- 
BA ROSSA. 
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ALLORA PERCHE' DIAVOLO LO TENETE 











/BRAVO. VEDO CHE SEI UOMO DI CUL- 
{ TURA. IN EFFETTI, E' CIO' CHE 
STIAMO CERCANDO QUI... MA, NATU- 
RALMENTE, VISTO CHE NON INTEN- 
DIAMO DIVIDERE CON NESSUN GOVER- 
NO, DOBBIAMO MUOVERCI CON CAU- 
TELA. 


SEI MOLTO IN-VY 
TELLIGENTE... 
COME TI CHIA- 
MI? 


KEVIN... UN BEL NOME... 
UN BEL VOLTO... UN... 








\I 
17 da 


E NON LASCIARE TESTIMONI... 
VIVI. 





IN GENERALE LE DONNE MI BASTARDO... NON UCCIDETELO... 
PIACCIONO... TU SEI UN'EC 


(I 
L 


TIT 





GLI E' COSTATO APRIRE GLI 0C- 
CHI. POI HA CAPITO CHE A TE- 
NERLI CHIUSI ERA IL SANGUE 
COAGULATO. 


MORTO. LA DONNA \) CHE COSA CREDI CHE FARANNO 

ALLA FINE LO HA CON_NOI? 

FATTO PARLARE... 

E CON CIO' LA SUA DOMANDA INGENUA. CHE FAN- 

VITA NON HA PIU' NO GLI ASSASSINI? CERTO, 

AVUTO VALORE. OR- PRIMA CI USERANNO... NOI 

MAI SANNO DOV'E' E QUELLI DEL VILLAGGIO. 
QUALCUNO DOVRA' CARICARE 
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10 QUI. PARE LI ABBIA IN- 


\ FASTIDITI QUANTO TE. 1 TESORI DELLA TOMBA 








CHIUDETE IL BECCO E MUOVE- \ 
TEVI, BASTARDI! IN MARCIA! 


VOI AVETE SEMPRE SAPUTO DO- 
V'ERA LA TOMBA? 







ARRIVA LA DONNA. E LA SUA BOC- 
CA E' CONTORTA, CRUDELE. 


PIU' O MENO. ALCUNI MEGLIO 
DI ALTRI, MA... SAPPIAMO 
ANCHE CHE E' UN LUOGO A 
CUI E' MEGLIO NON AVVICI- 


CAMMINA, KEVIN. TI TERRO' 
PER Il. FINALE. LO VEDRAI. 























IL DESERTO BRUCIA SOTTO IL SOLE. IL CIELO SI SCOLORA, FINO 
A DIVENTARE UNA CUPOLA INCANDESCENTE, ACCECANTE. 


SONO TESTIMONI. NON 
E TUTTI GLI\| POSSIAMO LASCIARLI 

ARABI? CHE IN VITA. E' CHIARO, 
NE FAREMO No? 

DI LORO, È 





NON ESSERE IDIOTA. NON POTEVAMO PERDERE 
ALTRO TEMPO. MOLTI BEDUINI SONO FUGGITI 
QUESTA SETTIMANA E PRESTO LA VOCE DI Ccio' 
CHE STIAMO TENTANDO DI FARE SI SPARGERA*' 
IN TUTTA LA COSTA. 


CHE ORRORE! 
AVREMMO DO- 
VUTO CAMMI- 
NARE DI 
NOTTE. 
























L'UOMO, SUDATO, 
BRIVIDO. 


HA AVUTO UN 











GUARDA... LA TOMBA E' TRA 
QUELLE ROCCE... 


(1 
MENO MALE... NON RE- 


SISTEVO PIU'. 








PER IL MOMEN- 
TO SCAVIAMO. 

DOBBIAMO TRO 
VARE IL MODO 
DI INGANNARE 

QUESTI ASSASSI- 
NI... DEVO PEN, 





SCALE DI P 



















EHI! GUARDATE 








A SCAVARE, BA- 
STARDI! TUTTI 
A _SCAVARE! 





4 


A 


; =" 


Dx HE 






















SONO VECCHIO, 
SO... E SO ANC 
FARABUTTI NON 
CHE SUGGERISCI 









DOPO CI AMMAZ- 
ZERANNO, VEC- 
CHIO... LO SAI? 








NON STUPIDO. CERTO CHE LO 
HE CHE MORIRE PER MANO DI 
E' COSA CHE ALLAH APPROVI. 


2. 














iSl'... DEVONO PORTA- 
RE ALL'ENTRATA! 
PRESTO... SCAVATE! 


QUI! 
IVETRA! 

















UN'ARIA NERA, MORTA, LI HA AC- 
COLTI, LI HA FATTI RETROCEDERE 
PER UN ISTANTE. E C'E' QUALCOSA 
DI AGGHIACCIANTE IN QUELL'ODORE 
DI SECOLI, IN QUELLA BOCCA NERA 
CHE SEMBRA RIDERE DAVANTI A 
LORO. 











SOLO LA DONNA NE SEMBRA IM- 
MUNE. SOLO LEI SCACCIA LA 
PAURA CON UN SEMPLICE GESTO. 
ZI] 
ANDIAMO. NON PERDIAMO 
TEMPO. 















GUARDA... LA PORTA! L'ABBIAMO 
TROVATA! SIAMO RICCHI... SIAMO 
MALEDETTAMENTE RICCHI! 





D 


LASCIA MEZZA DOZZINA DI \ 
UOMINI A GUARDARLI. POR- 
TEREMO CON NOI L'INGLE- 
SE E IL VECCHIO. NON 
VOGLIO PERDERLI DI VI- 
STA. SONO | PIU' PERICO- 
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ODORE DI POLVERE. DI UN'ANTI- 
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GUARDA... DOVEVA ESSERE UN 
) | CHITA' SOLIDIFICATA A FORZA DI GUARDIANO... ) È 
\f ACCIDENTI!... VUOI DIRE 


T |MILLENNI. UNA DIMENSIONE FANTA- 


 |STICA, ASTRALE, IN CUI NON C'E' CHE LO HANNO SEPOLTO 
. [POSTO NEPPURE PER L'ECO. IL TESORO! E' IL TE- 

z Vi ju soRro! 

fa 

È 

IS] 

bra] 

(Wo) 


OH, DIO... DIO... AIUTA- 
MI, GRETA!... AIUTAMI! 





E' INUTILE... QUESTA PIETRA PESA 
TONNELLATE. COME POTREMMO SOLLE- Yi 
VARLA? CON DEI PALI?... NO... NIEN-S 
TE LA PUO' MUOVERE... 


GRETA... ASPET- 
TA... NO... NO! 


LO SPARO HA FATTO TREMARE LA 
MORTA ATMOSFERA DELLA TOMBA. 
d 


WIRE 
__d\Ed 
: VU [e 


\ 
3) 3 





HMM... HAI RAGIONE... ALLORA RE- 
STA UNA SOLA COSA DA FARE... 


- i Su (91 pesi 
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ANDATE A CHIAMARE GLI ARA- 
BI... DEVONO PORTARE TUTTO 
FUORI. 


GRETA... C'E'... QUALCO- 
SA DI STRANO... 


NON CAPISCO... CHE SIGNIFICA? 








SIGNIFICA CHE, CADENDO, 
QUELLA ROCCIA HA MESSO 
IN FUNZIONE UN MECCANI- 
SMO DI PROTEZIONE CHE 
HA BLOCCATO L'ENTRATA 
DELLA TOMBA. QUINDI, 
STIAMO RESTANDO SENZA 
OSSIGENO... 






e) 
e] 
D 
da 
T 
vd 
Ta 





NO! NO! NON PUO' E' VERO!... SIAMO... FATEMI USCIRE... FATEMI 
ESSERE! SIAMO SEPOLTI VIVI! USCIRE... AIUTO! 








TRE CO ND ILARTAz-. DA TU SEI GIA' STATO IN QUESTA TOMBA, VECCHIO. IL PU- 
Rio TR UILSDALal GNALE CHE PORTI E' UGUALE A QUELLO SULLO SCHELE- 
MORTEANOnLE. CHE, TRO DELLA SENTINELLA. E POI TI HO VISTO EVITARE | 

- TESORI SOTTO LA ROCCIA. TU SAPEVI CIO' CHE C'ERA 
QUI... E DATO CHE L'ENTRATA PRINCIPALE ERA BLOCCA- 


La) TUTTO QUANDO SI SA CHE NON UN'ALTRA... 


À SI MORIRA'... VERO? 
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DIDO) 


Dati 


DÌ 


E ORA STAI ASPETTANDO CHE LE NON CHIEDERE NIENTE, 
TORCE SI SPENGANO DEL TUTTO STRANIERO. LIMITATI 

PER USCIRE DI QUI SENZA CHE AD ASSAPORARE IL MIE 
TI VEDANO. E' COSI'? LE DELLA VITA RITRO- 


SEI ASTUTO E OSSERVATORE, VATA. 
TUAREG INGLESE. IN EFFETTI 

E' CIO' CHE PENSO DI FARE... 

E TU VERRA! CON ME, NATU- 

RALMENTE. 


PREPARATI A USCIRE IN FRETTA. LORO VEDRAN- 
NO L'APERTURA E CERCHERANNO DI RAGGIUN- 
GERLA E... NON DEVONO RIUSCIRCI. NON E' 
SOLO LA NOSTRA VITA IN GIOCO, MA ANCHE 
QUELLA DI TUTTI GLI ALTRI LA' FUORI. NON 
POSSO PERMETTERMI LA PIETA', CAPISCI? 


UN'USCITA! C'E' UN'USCITA!... 
CHE NON SI CHIUDA! CHE NON 
SI CHIUDA! 












VIENI, TUAREG INGLESE. 
NON GIRARE IL CAPO. NON 
PENSARE. NON ASCOLTARE. 





VIENI. 


LI' HAI 
VISTE. 


PARTI SUBITO. 


LA MIA GENTE E' 
POTREBBE TEMERE DI 


PIU' TARDI 


UN CAMMELLO, ARMI 
MONTA, TUAREG 





QUANDO LA TOMBA SI E' 


EHI. (LE 

GUARDIE NON 
SONO SERVITE 
A MOLTO, EH? 


SONO 


VECCHIO... 
NON POTREM- 


E PROV- 
INGLESE. E 
IN QUESTO MOMENTO 
FELICE. MA FORSE 


LASCIARE UN TESTIMONE CRISTIANO 


VIVO. VATTENE... 


HA FISSATO LO SGUARDO NELLA 
LUNA GELATA, LAGGIU', OLTRE 
L'ORIZZONTE. POI, CON UN GE- 
STO TESO, RIGIDO, HA SPRONATO 
IL CAMMELLO. 


—__- 
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SENZA ASPETTARE. 





NO DIMENTICATI... 
NO RICORDATI 
TARDI. 





PA 


1» 


BLOCCATA, 

TERRORE. CI HAN- 
E QUANDO SI SO- 
ERA TROPPO 


IMPAZZITI DI 


DI NOI... 


(ce) 
(co) 
D 
r 
Z 
d 
z 





VATTENE SENZA 
PENSARE, TUA- 
REG INGLESE. 


LA LUNA PENDE SPETTRALE NEL 

CIELO... GALLEGGIA SUL DESERTO, 
ILLUMINANDOLO DI UNA LUCE LAT- 
TIGINOSA, MORTA... Sl'. LA LUNA 
VEGLIA, CARNEFICE ETERNO. 








mi 


Fine dell episodio 
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LA VISITA AGLI SPALTI E' 
QUOTIDIANO ESERCIZIO DI 
| ZIONE. SALE LENTAMENTE GLI 
>TATI GRADINI DI 
OCCHI FISSI SUI 


IL SUO 
DISPERA- 
SCRO- 
CEMENTO, GLI 
STIVALI. 


LUCIDI 





POI, DALLO SPALTO, OSSERVA 


IL GIALLO NULLA CHE LO CIR- 
CONFONDE CON 
UN CIELO FIAM. 


CONDA E CHE SI 
L'INFINITA' DI 
MEGGIANTE,. 





€ LA RISPOSTA, IN UN FATICOSO 
FRANCESE CHE DENUNCIA UN POLAC- 
CO, UN RUMENO, UN INGLESE, O 
UNO DEGLI UNDICI TEDESCHI DELLA 
GUARNIGIONE. CHISSA' PERCHE' CI 
SONO TANTI TEDESCHI NELLA 
NE STRANIERA. 








CAPITANO. 





PUO' RIENTRARE NEL PROPRIO 
ALLOGGIO. 















LEGIO- 





NESSUNA NOVITA', SIGNOR 





POI, DI NUOVO LO SPALTO. 
DI NUOVO LO SGUARDO PER- 
SO NEL DESERTO. DI NUOVO 
IL DESIDERIO DI GRIDARE. 








IL CAPITANO HA COMINCIATO LA 
PRIMA BOTT IGLIA, EH? 


GIA'. E STASERA NE AVRA' 
VUOTATE SEI. E' FORTUNA- 
TO. E' L'UNICA COSA CHE 
NON MANCHI IN QUESTO 
SPORCO FORTE. 





UN ATTIMO. SEDICI 
STRA. 


PASSI 


MA NON LO FA. SCENDE LE 
L'ESERCIZIO DI 
FINITO. 


HO SENTITO CHE GLI 
SONO TORNATI 


ESPLOR. 
STAMATTINA. 


Sl'. SONO ARRIVATI 
TE BERTHIER... ERA 
TO E | CORPI DEI 
DI 
NEATI 


LI' DAVANTI. 





FINO ALLA SENTINELLA. 





SOLDATI 
GUARNIGIONE ERANO ALLI 


A DE- 





SCALE. 


DISPERAZIONE E' 


ATORI 


AL FOR- 
BRUCIA- 
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QUESTO SIGNIFICA 
LI AVEVANO SQUARTATI TUTTI E CHE SIAMO COMPLE- 









NON SEI STUFO DI ESSERE TANTO 
OTTIMISTA? 





LI AVEVANO GIRATI CON LA FAC- 

CIA IN DIREZIONE DELLA MECCA... VAMENTE ISOATI: 

SPIRITOSO, VERO? NON TAO CAMQAME2- 
; SARE IL DESERTO 

E SE | BEDUINI CI 

ATTACCHERANNO, CI 

DISTRUGGERANNO. 








NON VOGLIO INGANNARE ME STES- 
SO. SIAMO INCASTRATI IN QUESTO 
FOTTUTO FORTE E IL DESERTO E' 
PIENO DEI RIBELLI DI ABU HAS- 
SAN. SIAMO CONDANNATI A MOR- 










A pi 
{NZ ay bh): 











UN BEDUINO SI AV- 
VICINA! 


NO. E' UN TUAREG. CHE 
CI FA IN QUESTA ZONA? 


NON LO SO. CHIE- 
DIAMOGLIELO. 


E LORD ARTHUR CLARK LAYTON, 

MEGLIO NOTO COME IL LEGIONA- 

RIO JOHN JAMES, SI E' FATTO ‘ DA DIETRO IL VELO 

AVANTI. SCURO, UN PERFETTO 
INGLESE. 


EHI, AMI- 
CO... DOVE 
STAI AN- 
DANDO? 


CHE ACCENTO SPAVENZ 
TOSO... SE TI FANNO 
UFFICIALE, 
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CHE CI FAI VESTITO DA 


LEGIONARIO? 








[Sono un LEGIO= 
_NARIO. 





MA... SIGNORE... NON E' 


TUAREG... E' UN EUROPEO! 


TI! CI NO MIGLIAIA DI ARA- 
DIMMI... HAI VISTO ARABI, RENTI 20) 


VENENDO QUI? + METTETE QUEL TUAREG IN 


E' UNA SPIA! 


ARABI? NO. NON HO VISTO 
IL DESERTO E' 









DIAVOLO... E' UBRIACO ALLE 
DIECI DI MATTINA? 


ESATTO. TUTTI | FORTI INTOR- 
NO A NOI SONO STATI DISTRUTTI. 


HO DATO UN ORDINE... DOVRESTI VEDER- NON ABBIAMO POSSIBILITA' DI 


IN CELLA! 


FUORI C'E' IL DESERTO, 
PIENO DI ARABI... CI 
SPIANO... DA UN MOMEN- 
TO ALL'ALTRO ATTACCHE- 
RANNO... 








LO NEL POMERIG- ARRIVARE ALLE BASI... ASPET- 
GIO... VIENI. UF-| | TIAMO DEI RINFORZI CHE NON 
FICIALMENTE SEI ARRIVANO MAI. CREDO Cl ABBIA- 
PRIGIONIERO... NO DIMENTICATI. 9 p 
BEVI UN CAFFE'? G A) < 






CHI HA VISTO QUEI FORTI DISTRUTTI E 
LE GUARNIGIONI MASSACRATE? RITA' E' CHE COME 


EROE NON E' iL 
IL CAPITANO. HA LA MANIA DI 


NON ARRISCHIARE GLI UOMINI. E' 
SEMPRE ANDATO DA SOLO... PER- 
CHE' CREDI SIA COSI'? QUESTO E' 
IL SUO PRIMO COMANDO. NON ERA 
, PREPARATO A _CIO' CHE HA VISTO. 


-L; 
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QUESTO MALEDETTO FORTE... 


PERDUTO IN\ 


a “ GLI ARABI 
MEZZO AL DESERTO... COME IN UNA STO ARRIVANO. 
RIA DI PAZZI... E GLI ARABI DI CUI 
PARLA... DOVE SONO? 





PER ME E' NORMALE. MI PIACE- 
VA GIOCARE E MIO PADRE ERA 

BANCHIERE. NON VOLENDO LAVO- 
RARE, PRENDEVO | SOLDI DELLA 
SUA BANCA PER GIOCARE E... 

NON HO MAI VISTO UNA SFORTU- 
NA PEGGIORE DELLA MIA. QUAN- 
DO LO SCANDALO E' SCOPPIATO, 
Mi E' TOCCATO FUGGIRE. 


i 





... ARRIVANO... 
di DIAVOLO CI 





E COSÌ' VAI IN SUDAN? CHE 


FARAI IN UN 


POSTO DEL GENERE? 


E CHE DIAVOLO Ci 
FAI TU QUI? 











ED ECCOMI 
QUATTRO ANNI 
RIVEDRO' 
RA... 
NON HO MAI 
MESSA. 


QUI. 
E SO 
MAI 


ì\ 


CHE PENSATE DI 





FOTTUTA SCALOGNA! 


SONO GIA' NIENTE. ASPETTARE | RINFORZI... 
CHE NON SE ARRIVANO. QUI NON OCCORRE CHE 
L'INGHILTER- CI AMMAZZINO GLI ARABI. Ci BASTA 
IL CALDO... CON LE INSOLAZIONI, 
VINTO UNA SCOM- LA SETE E LA FATICA. ERAVAMO CEN- 
TOVENTI, QUANDO SIAMO ARRIVATI. 


E ORA SIAMO VENTITRE'... E NON 
ABBIAMO ANCORA VISTO UN SOLO A 
RABO. 


FARE ORA? 





SAI UNA COSA? A VOLTE MI 
BRA DI VEDERE QUALCUNO SUGLI 
SPALTI. QUALCUNO CHE RIDE... 
SENTO PERFINO LA SUA RISATA. 





SEM- 


E' UN FANTASMA 
CHE RIDE DI 
PERCHE' SA CHE 
NON USCIREMO VI- 
VI DA QUI. 





NOI... 


POTREMMO ANDARCENE, INGLESE. BASTEREB- 
BE UNA PALLOTTOLA NELLA TESTA DEL SI- 
GNOR CAPITANO. PRENDEREMMO PROVVISTE 

E ANDREMMO A OFFRIRE | NO- 


E MUNIZIONI 
STRI SERVIGI A UN SULTANO... 











TAI DELIRANDO, KESSERMAN. 
IAMO TROPPO ISOLATI E NES- 
SUNO DI NOI SA FAR DA GUIDA 
NEL DESERTO. NO. L'UNICA CON- 
OLAZIONE E' CHE ANDRAI ALL' 
INFERNO SENZA RENDERTENE 

CONTO. 











E IL CAPITANO? NON SCORS 


L'ALBA. 
DARE CHE SONO "ARRESTA- 


NON OCCORRE SCORDAR- 
LO... CREDI CHE LUI 
RICORDI QUALCOSA? 





BE'... NON ESSERE TANTO REL 
TORICO... FORSE GLI ARABI 
_NON ARRIVERANNO MAI E... 





E IL TUO AMICO? IL TUAREG? 
LUI POTREBBE GUIDARCI. 


BA. OLTRE LE DUNE, L'ORIZZONTE SI E' 











PARTIRO' ALL'ALBA. QUANDO SI 
DEVE ANDARE LONTANO, NON CI 
SI PUO' TRATTENERE TROPPO. 


IO POSSO TRATTENERMI FIN- 
CHE' VOGLIO. NON VADO LON- 


LUI SA VIVERE NEL DESERTO. 
NOI NO. LUI E' UN ESSERE DI 
LASCIA- 


UN'ALTRA DIMENSIONE, 
LO PERDERE. 





APERTO CON UN CIGOLIO DA OLTRETOM- 
FATTO ROSATO. 


IL PESANTE PORTONE SI E' 


E 
BUONA FOR- 


ANCHE A TE. CREDO 
| CHE NOI DUE SIAMO 

AGLI ESTREMI DELLO 

STESSO INFERNO. 








CREDO CHE SIANO ARRIVATI. 
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PRESTO! CHIUDERE IL PORTONE! SUONA- 
RE L'ALLARME! TUTTI SUGLI SPALTI! 


CHE... CHE C'E', JAMES? CHE 
SUCCEDE? 


SIAMO CIRCONDATI, SIGNORE. CI 
SONO MIGLIAIA DI BEDUINI, LA' 
FUORI... SI E' SCATENATO IL 

CASINO, SE MI PASSATE IL TER- 


E LA CALMA 
DEL MATTINO 
SI FRANTUMA 
SOTTO LE NO- 
TE ACUTE DEL- 
LA TROMBA. 































STRANO... CREDEVO 
CHE SAPENDOSI CIR- 
CONDATO SAREBBE 
CROLLATO DEL TUTTO. 







E GLI SPALTI RIBOLLONO DI UOMINI, 
SPARI, DI GRIDA CONCITATE. 





GONFIO, DISFATTO, SEMBRA CONGE- 





E E' L'INCREDIBILE. IL VOLTO 


LARSI PER UN ISTANTE. POI SÌ IL- 
LUMINA DI UN SOLLIEVO ASSURDO. 












PORTATE LE 
CASSE DELLE 
MUNIZIONI! E 
CAFFE... E 
PANE! OGGI SI 
FA COLAZIONE 
ALL'APERTO! 























A VOLTE E' PIU' 
DIFFICILE COM- 
BATTERE | FANTA- 
SMI E LA PAURA 

CHE NEMICI REALI. 
FORSE QUESTO E' 
IL CASO. 




















1 CANI SONO ARRIVATI, EH? ORA 
VEDRANNO! 











SONO STRANE LE REAZIONI DELLA GENTE DAVAN- 
TI AL PERICOLO. 







FINALMENTE! PER QUESTO \_d 
MI SONO ARRUOLATO! F1- 
NALMENTE UNA BELLA 
GUERRA! 











i 














E C'E' PERFINO CHI E' BRUNOVIC IL PRIMO 
LANCIA SFIDE. A MORIRE. 


VENITE, BASTARDI! 
VENITE! 
AAT 
' 


YORSE DIO TI PERDO- 
NERA', MA IO NO. 

QUINDI, RACCOGLI IL 
VUCILE E VAI A SPA- 
RARE, 0 NON OCCORRE- 
RA' CHE GLI ARABI TI 
VCCIDANO. 










Il 














CHE CI PROVINO! 
NON HANNO SCALE... 
LI UCCIDEREMO co- 
ME CONIGLI. 





IMPARANO 
IN FRETTA, 
EH? 





















ATTENTI! SONO 
RIUSCITI A SALI- 
RE SUL MURO EST! 


SANGUE. SPARI E 
SANGUE. GRIDA E 
SANGUE. MOVIMEN- 
TI CONVULSI E 
SANGUE. 
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BATTERE. 


ZIA UMANA COMINCIA A FALCIARE CIO' 


IL RUMORE METALLICO DELLE BAIONETTE INASTATE. POI LA PAZ- 
CHE NON HA SAPUTO AB- 








|E TRA GLI UOMINI IN UNIFORME, QUEL- 


LA FIGURA NERA CHE COLPISCE, CON 











SI RITIRANO... 


LA TERRIBILE SPADA, DA DESTRA A SI- 


NISTRA, SILENZIOSO, METODICO, PRE- 


CISO. 


NON LAMENTATEVI, SOLDATI! LA 

META' VADA A RIPOSARE, A CAM- 
BIARSI UNIFORME, A MANGIARE. 

TROMBA! SUONA QUALCOSA DI AL- 
LEGRO. 
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NON MI SEMBRA UNA 
BRUTTA IDEA... 
ABBIAMO UCCISI A DE- 


CINE... 





INCREDIBILE... E NON 
L'HO VISTO CERCARE LA 
BOTTIGLIA. 


BE'... IO LO PRE- 
FERISCO COSI'. 





NE 










BRUNOVIC E' MORTO... 
E SABROVSKY... E AB- 
BIAMO OTTO FERITI 

LEGGERI. AMMESSO CHE 
QUI POSSA ESSERCI U- 
NA FERITA LEGGERA. 











EHI! GUARDATE! UN 


GRUPPO DI ARABI!... 


CON LA BANDIERA 
BIANCA! 





BANDIERA BIANCA? 
SI MODERNIZZANO, 
EH?... SENTIAMOLI. 























VENIAMO IN NOME DI ABU HASSAN, VOCI 
DI ALLAH E CAPO DEI CREDENTI I. HA PA 
HOLE DI SAGGEZZA PER VOI E VE LE FA 
RA' GIUNGERE ATTRAVERSO LA VOCE DEI 
IUAREG RINNEGATO. 


QUESTO E' IL NOME CHE CI DANNO 
| BEDUINI. ANCHE LO SCIACALLO 
\ATRA QUANDO VEDE IL LEONE E DIST 
Al LEONE NON IMPORTA. A ME NON REGI 
IMPORTA CHE NOME CI DANNO. DIM- DI 
MI QUAL E' IL TUO MESSAGGIO. 


DI*' 
SONO 


VUOLE PARLARE 
CON TE. 


LO ASCOLTERO'. 
NON Cl PERDIA- 


\MO NIENTE. 


AGLI 
POCHI. MOLTO POCHI 
RUTTO TUTTI | FORTI 
ONE. QUESTO E' 
STRUGGERO' 


RO, PERCHE' 
PARLI CON 


ME? 











INFEDELI CHE SO CHE 
-. Ho 


L'ULTIMO. 
ANCHE QUESTO. A 





SEI UN TUAREG, MA STAI CON GLI 
FEDELI. STRANO. MA | 
ESSERI STRANI. 
MIAMO "I 


IN- 
TUAREG SONO 

PER QUESTO LI 
DIMENTICATI 


CHIA- 
Liagplous-. 





DISTRUGGERE GLI ALTRI FORTI 
CI E' COSTATO TROPPI MORTI. 
E ANCHE SE LA CAUSA E' SACRA, 
LA GENTE E' STUFA DI SEPPEL- 
LIRE PARENTI E AMICI. NON VO- 
GLIO ALTRI MORTI. VOGLIO UNA 
VITTORIA FACILE. 


DELLA 











4I' AGLI INFEDELI CHE, SE SI ARRENDONO, 
1! LASCERO' ANDARE. POTRANNO CONSERVA- 
RE | FUCILI E DIECI CARTUCCE E LE PROV 
VISTE PER RAGGIUNGERE | LORO. E' UN'OF 
VERTA GENEROSA, NON CREDI? 


[O] 


NA 


3 


[ 


I 








SI'. MOLTO 
__ GENEROSA. 















NO. LUI HA GIURATO IL 
VOSTRO STERMINIO. NON 
PUO' LASCIARVI VIVI. SE 
USCIRETE DAL FORTE, SA- 
RETE MASSACRATI. 






MA TU NON CI 
CREDI, VERO, 
KEVIN? 
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WU E' così... MA FORSE LUI HA MOSTRATO DISPREZ- ME NE ANDRO' QUESTA NOTTE. QUEI 
CAPRONI NON SANNO SCOPRIRE UN 





E SE NO, 
MORIREMO POSSIAMO FARE QUAL- ZO PER | "DIMENTICATI DA A 
DIO". UN GRAVE ERRORE. TUAREG CHE SI MUOVE IN SILENZIO. 

ATTRAVERSERO' LE LORO LINEE SEN 





(co) 
o 
D 
tal 
= Lul. ROREGIONE 
| DEVE MAI INSULTA- 
ul RE UN TUAREG. ZA CHE LO SOSPETTINO. 
z 
A DI CHE PARLI? 
RA 
| 
ine 
Ci 
NH 
(e) 
( 














BE'... NON POSSO CRITICARTI. NON LO SO. E' IL NOTTE SENZA LUNA. UN SILENZIO 
NON SEI UN LEGIONARIO E HAI RIVEDER- TIPO PIÙ' STRANO PIU' ALLUCINANTE CHE MAI. NES- 
IL DIRITTO DI SALVARE LA PEL- CI? DI CHE CHE ABBIA MAI CO- SUNO HA SENTITO PARTIRE IL TUA- 
LE. TI AUGURO DI FARCELA. DIAVOLO NOSCIUTO. FARGLI REG. 
2 a 
TSE FARLA? DOMANDE E' UNA VE=| lE: UN'OMBRA... E NON SI E' POR- 
’ TATO | CAMMELLI. 


CAPITANO. 
rev 


SIGNIFICA CHE PENSA DI PREN- 
DERNE ALTRI AGLI ARABI. CRE- 
DO CI SARANNO DELLE GOLE TA- 
GLIATE ALL'ACCAMPAMENTO, 
STANOTTE. 








E CI SARA' ANCHE UN ATTACCO E A UN TRATTO, QUELLE GRIDA LONTANE, ECCITATE. 


ALL'ALBA, QUANDO DAREMO LA 
RISPOSTA. PREPARIAMOCI. 
POI, L'AT- 
BAH... POTREMO FERMARLI TESA, SUGLI 
PER QUALCHE MINUTO... MA SPALTI, COL 
ALMENO CI RICORDERANNO. CUORE IN 






















MA... GUARDA- 
It, CAPITANO! 
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MA... C'E' DELL'ALTRO, SIGNORE... 


ABU HASSAN... PENSATE QUELLO SENTITE QUESTE GRIDA? DICONO QUAL- CHABDATEL Pe 
CHE PENSO 102 COSA DELL'ACQUA... QUALCUNO HA VER- RANOFESERN È 
= SATO QUELLA CHE AVEVANO... E LA 
POLVERE E' ST R 
sii. DRS LL VERE STATA SPARSA SULLA 


LOGICO... SENZA CA- 
PO, MUNIZIONI E 
ACQUA... E'.UN MI- 
RACOLO! 


SABBIA. 









CHE NESSUNO LO 
AVREBBE SENTITO. 
CREDO NON ESAGE 


QUESTO SIGNIFICA CHE NON HANNO 
NE' ACQUA, NE' MUNIZIONI. 














— _r = 
NON LO CHIAMEREI MIRACOLO, *|l ) i DEL UN SECONDO SO- 
GNORE. E' STATO LUI. NERO, SULLA DUNA, CONTRO IL DISCO LO. POI, COME 


SOLE NASCENTE. UN SEGNO DI SALUTO. IN UN FANTASTI 


CO TRUCCO, E' 
SCOMPARSO. E HA 
LASCIATO POSTO 
ALL'ESPLOSIONE 
DELL'ALBA E AL 
RICORDO. 





ha 
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CROLLA OGNI TRE PASSI, CON UNA PRECISIONE 
MECCANICA. CADE IN GINOCCHIO SULLA SABBIA 
ROVENTE, LANCIANDO UN GRIDO ANIMALESCO E 
SCUOTENDO IL CAPO DA SINISTRA A DESTRA. 


‘POI SI APPOGGIA 
'AL FUCILE E CON 
UNO SFORZO CON- 
VULSO SI RIMETTE 
IN PIEDI, IL VOL- 
TO GONFIO, PIENO 
DELLE VESCICHE 
(CHE UN SOLE IM- 
PIETOSO GLI HA 
CAUSATO. 
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E DI NUOVO LA CADUTA E IL 
GEMITO DA ANIMALE... PER 
RICOMINCIARE... 


E CAMMINA, COME UN ACROBA- 
TA SU UNA CORDA NON TESA. 
UN PASSO... DUE... TRE... 










... FINCHE' LA MAGIA DI QUEL MECCA- 
NISMO SEMBRA SPEZZARSI E IL CORPO 
RESTA IMMOBILE SOTTO IL SOLE. 








MIO DIO... NON VOGLIO MORIRE... 
TAMI... TI PREGO... 
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UN... UN TUAREG... 
SONO PERDUTO... 


CALMATI. NON INTENDO 
UCCIDERTI... BEVI PIA- 
NO O STARAI MALE... 
MI SENTI? 


ACQUA... 
ACQUA... 





MI CHIAMO BROOKE... ADAM BROOKE... SONO USCI- 
TO DI PATTUGLIA E... SIAMO STATI ATTACCATI DAI 
BEDUINI... SONO RIUSCITO A NASCONDERMI SOTTO 
LA SABBIA. GLI ALTRI SONO STATI MASSACRATI... 
POI HO ASPETTATO CHE | BEDUINI SE NE ANDASSE- 
RO E HO COMINCIATO A MARCIARE... MA MI SONO 
PERSO... 





SEI UN TIPO STRANO. CHE CI FA UN 

BIANCO VESTITO DA TUAREG ED EVIDEN- 
TEMENTE ABITUATO A QUESTO, IN MEZ- 
ZO AL DESERTO? TI INSEGUE QUALCUNO? 


TROPPE DOMANDE. TI DARAN- 


MA... CI SONO 
DELLE TENDE... 
DEI BEDUINI! 


MA... TU PARLI INGLESE... 
NON SEI UN TUAREG... 


NON LO SONO. ORA SAL 1- 
RAI SUL MIO CAMMELLO. 
QUI VICINO C'E' UN'OASI. 
TI CI PORTERO'. 








KEVIN | 











POI? 























LASCIA IN PACE IL FU- 
CILE. NON VEDI CHE E' 
UNA FAMIGLIA? SONO 


pBACIFICI. 









DI. 





QUESTO E' CIO' CHE CRE- 
10 PREFERIREI... 






HA MOLTE USTIONI. DEVE STARE AL 
BUIO PER RIPOSARE GLI OCCHI. 


QUESTO GRASSO EVITERA' 
GHE E LE INFEZIONI. VOI 


CONOSCO... MA E' UN 
BRUTTO LUOGO, IN QUE- 
STO MOMENTO. C'E' LA 
GUERRA... GUERRA E RI- 
VOLTA. GLI INGLESI E 
GLI EGIZIANI STANNO 
TENTANDO DI ELIMINARE 
| RIBELLI DI EL MAH- 
DI... E QUESTO NON E' 
IL PEGGIO. 


CHE COS'E' IL 





LE PIA- 
ANDATE 
A MANGIARE E A RIPOSARE. 





IL DEMONIO SI E' 
SCATENATO IN QUEL- 
LE TERRE, FRATEL- 
LO. L'ESSERE PIU' 
CRUDELE MAI GE- 
NERATO DA UNA 
MADRE... MA C'E' 
CHI DICE CHE SIA 
NATO DAL DIAVO- 
LO... IL DIO DEL- 
LE TENEBRE... 




















BENVENUTO, FRATELLO. LA PACE 
DI ALLAH SIA CON TE. VEDO CHE 
PORTI UN BIANCO FERITO. AVVI- 
CINALO ALLA MIA TENDA E LO CU- 
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SEI MOLTO LONTANO DAL SAHARA, FRATEL- 
LO. VAI DA QUALCHE PARTE? 


NEL SUDAN. IN UN 
LUOGO CHIAMATO 
KHARTUM. 


LUNGO LA SCHIENA, SOT- 
TILE, IL FREDDO. PER- 
CHE' PRIMA DI CHIEDE- 
RE HA GIA' INTUITO LA 
RISPOSTA. 


Y.COME SI CHIAMA QUE- 
STO DEMONIO? 





= 


PARLAMI 
DI LUI. 


















NON POSSO DIRTI MOLTO. NON L'HO MAI VI-X 
STO. ALLAH SIA BENEDETTO PER QUESTO. 
MA LE TERRIBILI STORIE DELLA SUA CRU- 
DELTA' SONO CONTINUE... COME QUELLE 
DEL SUO CORAGGIO. IL DESERTO E' IL SUO 
REGNO... E DI LUI SONO LEGGENDARIE BAR- 
BARIE E BELLEZZA. 


L'UOMO BIANCO DORME. GLI OCCORRERANNO GIOR- 
NI PER RIPRENDERSI. ASPETTEREMO QUI FINCHE' 
NON STARA' BENE, POI LO PORTEREMO DAI SUOI 

PRIMA DI CONTINUARE IL NOSTRO VIAGGIO. 
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SIETE MOLTO GENEROSI... SPECIALMENTE 
TRATTANDOSI DI UNO STRANIERO. 

















SEI UN BRAV'UOMO, FRATHLLO. | 


MI SFORZO DI PSSERLO,. 
E ORA CHE NE DICI DI UN 
PO' D'AGNELLO ALLA BRACE? 


BAH. DA GIOVANE HO SO- E DEVO AVER FATTO BENE, PERCHE' ALLAH 
GNATO LE GUERRE SAN- MI HA BENEDETTO CON LA RICCHEZZA, UNA 
TE E LA MORTE DEGLI MOGLIE AMABILE E UNA FIGLIA AFFEZIONA- 
INFEDELI PER LA GLO- TA, CHE E' LA CREATURA CHE TI SERVE IL 
RIA DI ALLAH. POI SO- CAFFE' DIVORANDOTI CON GLI OCCHI. 

NO INVECCHIATO E Ho 

SCOPERTO CHE IL NOME 

DI ALLAH ERA USATO 

MOLTO LIBERAMENTE DA- 

GLI AMBIZIOSI. DA AL- 

LORA HO LASCIATO IN 

PACE ALLAH E LA MIA 








PUOI DIRLO. QUESTA 
GENTE SA CURARE LE 
USTIONI... E' STATA 
UNA GRANDE FORTUNA 
INCONTRARLI... 


LUI DEV'ESSERE MOLTO RICCO, EH? 
C'E' UNA FORTUNA SUI SUOI CAM- 
MELLI. 


NIENTE, NATURAL MUNTI 
CHIACCHIERAVO 


SUPPONGO DI SIl'. 
CHE T'IMPORTA? 








NON TE NE ANDRAI SUBITO. VERO ‘ E 
NONE Ren ONORE lO! FORSE HO ANCH'IO LE MANI 


BELLO CHE ABBIA MAI VI- SPREA 
NON CI HO ANCORA PENSATO. PER- STO... SULLA COSTA C'ERA- 
CHE' UNA BELLA TESTOLINA COME. NO SOLO OMUNCOLI VISCIDI OH, NO. IL TUO SEGNO E' 
LA TUA PENSA A QUESTO? DALLE MANI SUDATE CHE MI LA GRANDEZZA... PERCIO' 
SPORCAVANO CON GLI OCCHI. TI CHIEDO DI RESTARE QUI 
UN GIORNO HO SPUTATO IN STANOTTE. SARAI OSPITE DI 
FACCIA A UNO. © MIO PADRE... MA ANCHE 
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TUO PADRE POTREBBE 
PROVARE... 


SIAMO ESSERI LIBERI CO- 
ME TE, "TARGUIS". NON 
SIAMO DONNE BEDUINE COL 
VELO E LA SCHIENA BUONA 
PER LE BASTONATE. ABBIA- 
MO VOLTO E VOCE... 


JADIVAH E' CON E' DOVE VUOLE ESSERE. TI VA BENE, EH, AMICO? LA 

IL TUAREG. CHE MI RACCONTI? MIA FI- RAGAZZA E' UN VERO TESO- 
GLIA E' CRESCIUTA E SA RO... SE POTESSI AVERLA 
ORIENTARE | PROPRI PASSI. PER LE MANI... 










N. 


ATTENTO, INGLESI, BADA ALLA TUA 
LINGUA. 1 TUAREG PARLANO POCO E 
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NON NOMINANO MAI ALLAH E LE DON- 
* SAGGIO FARE LO STESSO, QUAN= 





Re) 


















TI RINGRAZIO, 
MA HO UNA MIS- 
SIONE. 


COSA DA RISPETTARE... 
MA SE LA TUA MISSIONE 
SI CHIAMA LEAHCIM, 

PENSACI DUE VOLTE. L' 
UOMO SAGGIO NON BUSSA 
ALLE PORTE DELL'IN- 








PRENDI QUESTO PER 
MIO RICORDO... 
VOGLIO CHE MI DI- 
MENTICHI FACIL- 
MENTE. 
















CI SONO OCCASIONI iN 
CUI L'UOMO NON PUO! 
SCEGLIERE. 


















POI, FREDDA, LA sorte IN 
E COSI' TE NE VAI ALL'ALBA? 
PENSAVO CHE FORSE SARESTI 
VENUTO CON NOI... TORNATO 
NELLE MIE TERRE, COMPRERO' 


DEL BESTIAME E MI SERVIRA' 
UN PASTORE. 





ANCHE QUESTO DIV'ES-Y 
SERE VERO, PERCHE ' 
L'HO SENTITO DIRI 
MOLTE VOLTE, SIA PA- 
CE SULLA TUA STRADA, / 
FRATELLO. 


























o 
E LO HANNO VISTO TI SENTIRAI SOLA, ORA, BEL- EHI... MI BASTAVA Ga 
ALLONTANARSI VERSO | LEZZA... FORSE POTREMMO... / UN "NO". r 
IL ROSSO DELL'ALBA, \ d 
SENZA UN GESTO DI \ l Sn 
SALUTO. UN TUAREG JE ) E' QUELLO CHE HAI : 
NON SI SPRECA IN i i ° AVUTO, INGLESE. z 


MOVIMENTI INUTILI. lo NON SCORDARLO. 





LEAHCIM... EVIDENTEMENTE STA 
UN GIORNO INTERO DI MARCIA, CULLA-| > DIVENTANDO PIU' FORTE... MA 
TO DAL CAMMELLO, ASSOPITO PER IL CHI E'? CHE C'ENTRA CON ME? 
SOLE ASSASSINO. E NELLA MENTE, L' PERCHE' DEVO TROVARLO? E' 
ECO DELLE PAROLE DEL VECCHIO. TUTTO TANTO MISTERIOSO... 
TANTO STRANO... 


FEMMINA ORGOGLIOSA... E' 
EVIDENTE CHE NON SI PUO‘ 
ESSERE AMICHEVOLI CON LA 





CMAVINE=t 








E 10?... GUARDATEMI... | MIEI 


COMPAGNI DI COLLEGIO NON MI POGURCESTI era OSE 
RICONOSCEREBBERO MAI... KE- Ù 

VIN CODRINGTON, IL TUAREG... NESSUNO E' 

E MIA MADRE CHE MI SPIEGAVA TTO... POVE- 

COME SI DEVE SORBIRE IL RARA MAMMA... 


TER: S- 





NON CAPISCO Lt DOMANDE TOCCANO 

CHI SUCCEDI?f A NOI. ALZATI PIANO 
E VOLTATI IN MODO 
CHE TI POSSIAMO VE- 
DERE IN FACCIA. CON 
LE MANI FERME, EH? 


NO. NON E' LUI, SIGNORE. 














E' UN DISERTORE... MA QUESTO F' NIENTE. 
PRIMA DI FUGGIRE, HA MASSACRATO LA FA- 
MIGLIA DELL'UFFICIALE AMMINISTRATORE. 
L'HA FATTO PER RUBARE IL DENARO... MA 
HA UCCISO TUTTA LA FAMIGLIA, 


SCUSACI, AMICO, MA CER- LO CAPISCO DAL NUMERO 
CHIAMO UN UOMO... E CON DEI TUOI UOMINI... CHE 
UNO COME LUI LE PRECAU- HA FATTO DI TERRIBILE 
ZIONI NON SONO MAI 

TROPPE. 








FS 
ves \4 7 
Nas OY 


ABBIAMO PERSO 11 
SUE TRACCE NFL DISIR 
TO... LO HAI FORSI VI 








BROOKE E' SEMPRE STA-\ /SI'... MI ERA INCREDIBI- UN MOMENTO! ... 
TO UN TIPO STRANO, SI-||LE CREDERE CHE UN BIAN- AVETE DETTO 
GNORE. RICORDATE L'A- Y CO POTESSE ESSERE CAPA- 
RABO CHE ABBIAMO TRO- f CE DI UNA COSA SIMILE, 
VATO? MOLTI HANNO 

DETTO CHE ERA STATO 




















MA... CHE 
SUCCEDE? 


NON LO SO, SIGNORE... 
SEMBRA IMPAZZITO. 








CORRI... CORRI, DAN- SOLO ALL'ALBA FERMA IL CAM- 
NAZIONE!... CHE HO MELLO NEI PRESSI DELL'OASI. 
FATTO?... CHE HO E UNO SGUARDO GLI BASTA. 


IL FUOCO N 
SPENTO... 
Ù 








NESSUNO... NON HA RISPARMIATO 
NESSUNO... ASSASSINO! 





ANA 


Sb 














STRANA GENTE, 
QUESTI NATIVI... 





ap: 


[AA 


UN LUNGO, INTERMINABILE 1- 
STANTE. POI Sl E' SCOSSO. 


ASPETTAMI... NON TARDE- 4 
RO' A TORNARE. 
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E ORA SONO UN UOMO RICCO... QUEL 
FOTTUTO VECCHIO AVEVA UNA FORTU- 
NA CON SE'... BASTARDO! VIVRO' DA 
RICCO A PORTO SAID... 


DI TANTO In TANTO, UNA RISATA. NON SA PERCHE'. MA L'ECCI- 
VAZIONE CHE LO HA PRESO E' TROPPO GRANDE. E ACCAREZZA 
CON PIACERE | PROPRI ABITI MACCHIATI DI SANGUE. 


CHE MASSACRO... NESSUNO 
MEGLIO DI ME... 


(coli 
cs] 
ca 
NI 
d 
r 
z 





P_L/AINI 


E LA RAGAZZA... Sl', LA RAGAZ- 
ZA. LEI... 

















SPARITO... FORSE NON E- 
RA LO STESSO TUAREG... 
FORSE Sl'... NON POSSO 
RISCHIARE... NON APPENA 
10 VEDO, LO RIEMPIO DI 
OMBO... DOV'E'? 


DIO!... LA MIA GAM- 
BA... DIVO FASCIAR- 
LA, O FINIRO' DIS 

SANGUATO 





È 
È 
LA 
7 
N 
ì 











FASCIATI PURE, BROOKE. NON MI INTERESSA CHE 
TU MUOIA IN FRETTA. CERTAMENTE TI ASPETTA 
L'INFERNO, MA NON VOGLIO CHE TU LASCI QUE- 
STO MONDO CON TROPPA COMODITA'. 


e 7 
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D'ACCORDO: EROOKEL=2 È 4%, #. _[RicoRrDI come TI Ho TRO- NO! TORNA QUI, MA- 
TI DARO UN ALTRA OP- 3 cai > VATO, BROOKE?... BENE. LEDIZIONE! 
PORTUNITA'. = = TORNEREMO AL PASSATO. 
È E COME TI HO TROVATO, 

GRAZIE! TI GIURO 3 4 I09 "| TI LASCIO. E' UNA NUO- 

CHE NON TI IMBRO- "@ VA OPPORTUNITA', NO? 

GLIERO'! TI GIURO | > 

CHE... 





TORNA! AIUTO!... 
AIUTO! 


$ 
- 
Gi 
© 
‘2 
S 
ui 
sz 
E, 
ul 
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2] Disegno di 
__7] GARCIA SEIJAS 





COLPI SECCHI COME PISTOLETTATE NEL CALDO AS- 
SURDO DEL MEZZOGIORNO. E A OGNI SCHIOCCO L' 
ARIA STESSA SEMBRA FARSI PIU' ROSSA. 
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DEPIO 


(ci) 


1 (ovali 


E LA FOLLA OSSERVA IN SILEN- E' SVENUTO, SIGNORE. FORSE DO- . 10 SUGGERIREI... 
ZIO. VOLTI CAUTAMENTE INESPRES- CINQUANTA FRUSTATE, SER- 
SIVI NELL'ATMOSFERA AVVELENATA È 2 
DAL RONZIO MONOTONO DELLE MO- LA SENTENZA E' DI GENTE! NON DIMOSTRERO 
CINQUANTA FRUSTA- ALCUNA DEBOLEZZA CON 
TE E CINQUANTA DE- QUESTI SELVAGGI. DEVONO 
VONO ESSERE. PRO- IMPARARE IL RISPETTO 
CEDETE, SERGENTE. PER L'AUTORITA'. CIN- 
QUANTA FRUSTATE! AVANTI. 





\U 
e” 
b; 


IUNTZA 7 


AVETE SENTITO MA, SERGENTE... L'UOMO 
ROBERTSON? | E' ANZIANO... NON sO SE 


PROCEDETE. SOPPORTERA'... FORSE DO- 1 MA SFORTUNATAMENTE CHI 
VREMMO... Î 


COMANDA E' IL COLONNEL- 
LO. QUINDI, ESEGUITE 


APPREZZO LA VOSTRA OPI- 
NIONE, SIGNOR ROBERTSON, 








(ro) 
(e) 
D 
= 
N 
N 
z 





LENTO, ONDEGGIANTE SUL CAMMELLO, 
ARMATO FINO AI DENTI, L'UOMO SI 
E' AVVICINATO PIANO. 


ED E' 





SERGENTE! 


POI SI E' VOLTATO E L'HA 
VISTO. 


MA... INCREDIBILE! UN ALTRO 
NATIVO ARMATO! NON CAPIRAN- 
NO MAI QUESTI ANIMALI? 


O LE FRUSTATE ADEGUATE! 
SIGNORE... E' 
SONO NOMADI... 
PRE PORTATO ARMI. 











| 


ARR: E ssd 
\ MTA LI 


EHI, TU! SEI IN ARRESTO! 
CONSEGNA LE TUE ARMI E 
VIENI CON ME! 


E POTREI CONOSCERE IL 
MOTIVO DELL'ARRESTO? 


SCHIOCCATA L' 
ULTIMA FRUSTATA. 


UN TUAREG... 
HANNO SEM- 
NON POS- 
SONO ESSERNE PRIVI.. 













PORTATELO IN INFERMERIA E FATELO 
CURARE. DOPOTUTTO, NON SIAMO BAR- 
BARI. SPERO CHE QUESTI SELVAGGI 
IMPARINO LA LEZIONE UNA VOLTA 
PER TUTTE. 


ARRESTATE QUELL'INDI- 
VIDUO E APPLICATEGLI LA MULTA, 


RO LA VOSTRA INSOLENZA, SFR- 
GENTE! D'ORA IN POI SARO' F- 
STREMAMENTE SEVERO. F VI GIU- 
RO CHE DISCUTERE UNO DEI MIEI 
ORDINI VI COSTERA' | GALLONI. 


BELLA IDIOZIA. E CHE 
ARMI PORTAVA QUEL 
VECCHIO? 


BE'... Il COLON 
NELLO FULLERTON 
MA PROINITO il 
PORTO D'ARMI AI 
NATIVI, PENA 
CINQUANTA STER- 
LINC, OLA STES- 
SA QUANTITA' DI 
PRUSTATE. 





CAPISCO... E VISTO CHE 
NESSUNO DI QUESTI DISGRA- | 
ZIATI HA MAI VISTO UNA 


CHE ASPETTATE, seR-\] 
GENTE? CHE PAGHI, 
O FINISCE AL PALO! 


STERLINA, LE FRUSTATE DE- 
VONO ESSERE ALL'ORDINE 


DEL GIORNO. 





BE'... IO... E' STATO UN 
EQUIVOCO... CON CHI HO 
IL PIACERE...? 


MI CHIAMO KEVIN CODRING- 
TON E STO ANDANDO IN SU- 
DAN. 


E NON SI 
PUO' FARE 


E CHI SI 


QUI SIAMO MOLTO LONTANI DA TUTTO... 


SPERO NON VI SIATE OFFESO PER 
QUESTO... INCIDENTE... VENITE 
A CENA NEL MIO ALLOGGIO STA- 
SERA. QUI ABBIAMO POCHE VISI- 
TE E SARA' INTERESSANTE SAPE- 
RE CHE SUCCEDE NEL MONDO. IL 
SERGENTE VI FORNIRA' ABITI A- 
DATTI. 


E POI 


LAMENTERA'? I NATIVI? | 


SOLDATI? 10? NO... SOLO UN UFFICIA- 
LE DI GRADO SUPERIORE, O UGUALE, 


f\ POTREBBE FARLO. 


E NON CE NE SONO. 





Y NON SIATE INGENUO, COLONNELLO. NON 
PENSO DI PAGARE, NE' DI FARMI FRU- 
STARE. E VI SAREI GRATO SE LA SMET- 
TESTE DI STRILLARE. PER DI PIU', NON 
SONO UN TUAREG. SONO EUROPEO E Ho 

IL DIRITTO DI GIRARE ARMATO. 
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= 
STNORDIO 


fi da ) 
LPLENAA 
(SS 


E' MOLTO CHE LUI COMANDA QUESTA 
.GUARNIGIONE? 


UN ANNO... E NON SO DOVE DIAVO- 
LO ANDREMO A FINIRE. QUESTA E- 
RA UNA REGIONE PACIFICA FINCHE' 
NON E' ARRIVATO LUI. ORA E' IN 
EBOLLIZIONE. 


C'E' LA MOGLIE... 


IL VERO PROBLEMA... 








NON FATEMI PARLARE, FIGLIOLO. PER UN ATTIMO LA SCENA LO HA LASCIATO STUPITO. COME QUEI VOL- 
STASERA VEDRETE VOI STESSO... ED TI RIGIDI CHE GLI SORRIDONO ALLA LUCE TREMOLANTE DELLE CAN- 
DELE i i 5 


ORA VENITE. DEVO DARVI ABITI CI- J | 
VILI. 


LU 


(el 
co 
n 
" 
> 
N 
N 
r- 


| 
bc] 
zi 
= 





MIA MOGLIE... ONORATISSIMO, | |E ORA, UN SORSO, EH? NIEN- pos DONNA SORRIDE. E IL SUO 
CATHERINE... SIGNORA. TE DI MEGLIO DI UN SORSO EL VOLTO SEMBRA SCINTILLA- 
PER SOPPORTARE QUESTO DAN-| = RE NEL RIFLESSO DELLE FIAM- 

ME, MENTRE | SUOI OCCHI NON 


NATO INFERNO. UN SORSO... 
O DUE... O MILLE... SI STACCANO DAL NUOVO ARRI- 
VATO. 


KEVIN... BEL NOME... E' PIA- 
CEVOLE AVERE QUALCUNO CHE 
SPEZZI QUESTA MALINCONIA. 





E C'E' ANCHE DEL BUON COGNAC...| UN'ALTRA DELLE FAMOSE CENE, Y 1; inn cli vi 
SERGENTE? LOGchi pi di 
DELL'OTTIMO COGNAC! MORTO... 


RISPARMIATI IL SARCASMO, 
SOLDATO. TUTTO CIO' CHE 
UN UFFICIALE SUPERIORE 
FA E' 

NUA LA GUARDI 


LO SO, SOLDATO. SO CHE E' 
“MORTO E NON POSSO FARCI 
NIENTE. PERCHE' NE PARLI? 








C'E' QUALCOSA DI STRANO IN CIT- PAZZIA, EFFENDI... PAZ- IL VECCHIO... MIO DIO! L'UO- 
TA'. LE STRADE SONO VUOTE. NON ZIA... IL COLONNELLO HA QUELLO CHE HAN- MO SANTO? 
SENTE UNA VOCE. NON SI VEDE I DEMONI NEL CERVELLO... NO FRUSTATO... 
HO CERCATO DI RAGIONARE QUELLO CHE E' 
CON LUI, MA NON HA VOLU- MORTO... ERA A- 
HMM... FORSE HAI RAGIONE, ’ 
SOLDATO. FORSE E' IL CASO DI TO ASCOLTARE... L'HO AV- BU AMMAN. 


INDAGARE UN PO'. ANDIAMO A VERTITO... 
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PARLARE CON HEFAZ. 


Sl'. PER QUESTO, IL SI- DIAVOLO... ABU AMMAN SARA' VENDICATO E QUESTO 
LENZIO... NON CAPISCI? VUOI DI- SUE 


SCATENERA' LA JIHAD... LA JERRA TA. 
LA CITTA' E' DESERTA. RES. LA GUI SANTA Z| 


SE NE SONO ANDATI TUTTI. 7 NON CAPISCO... SE SAPEVA CHI ERA, 
L PERCHE' L'HA FATTO FRUSTARE? E' 
PAZZO? 





GRANDI SALONI... CANDELABRI... SI E' ADDORMENTATO... 
AMBASCIATORI... IO SAREI STATO 
UNO DI LORO... UN TRIONFATORE... 
GENERALE... STATISTA... 


STATO UNO SCANDALO... 
QUANDO L'HO SPOSATO ERA 
UN BUON PARTITO, MA... UN 
PO' VECCHIO E NOIOSO. C'E- 
RANO UFFICIALI GIOVANI E 
BELLI. E IO MI DIVERTIVO 
MOLTO. POI... 






SUCCEDE TUTTE LE SERE. 
QUESTO POSTO LO STA FA- 
CENDO IMPAZZIRE. LA SUA 
CARRIERA SI E' INSABBIA- 
TA. NON CE NE ANDREMO 
MAI DA QUI. 
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E 10... 
COSE... 





+++ UN GIORNO MI HA SCOPERTA 
MENTRE BACIAVO UN GIOVANE TE- 
NENTE... ERA UBRIACO ED E' IM- 


IL REVOLVER E HA SPARATO. 


10 HO TROVATO ALTRE 
COME L'HASHISH... 


COME 0SÌ? QUI COMANDO I0! 


Po- 


(? 


(| BUONANOTTE. SALUTATEMI VOSTRO 


MARITO. IO PARTIRO' ALL'ALBA. 








NO. MA L'HA RESO INVALIDO. 
C'E' STATO UN GRANDE SCAN- 
DALO E LO SI E' RISOLTO 

MANDANDOLO QUI, IN QUESTA 


GUARNIGIONE. NON LO LASCE- 







COSI' STIAMO QUI, UN Po' 
PAZZI, 
SIAMO DIVENTATI MOLTO 
STRANI... 
FRUSTATE... 






RANNO MAI TORNARE IN IN- 
GHILTERRA... E PER ME, LA 
STESSA SORTE. 





E | BEI GIOVANI ARABI... E A 
VOLTE QUALCHE BEL GIOVANE 
DI PASSAGGIO CHE... 


BASTARDO! NESSUNO MI 
TRATTA COSI' SENZA PEN- 
TIRSI! GIURO CHE TE LA 


PROBLEMI, 
FIGLIOLO? 


TE, SAI? QUALUNQUE SCUSA 
E' 
STA PERSONALMENTE. 









UN PO' UBRIACHI... 


LUI CON LE SUE 
CI SI DIVER- 


BUONA... A VOLTE _FRU- 


STATEMI LONTA- 
NA, PER FAVO- 


TI DI PIU 
TUTTO, 





NON SO SE SIA UN BUON MOMENTO 
PER PARTIRE. HO L'IMPRESSIONE 
CHE SI STIA PREPARANDO QUALCO- 
SA DI MOLTO BRUTTO... E NESSUN 
EUROPEO SARA' SALVO, FUORI DEL- 
LA CITTA'. 


10 NON SONO EU- 
ROPEO, SERGENTE. 


MA... CHE 
SUCCEDE, 
SIGNORE? 


DITO MIA MO- 

GLIE... MA IO 
LO FARO' FUCI- 
LARE... LO FA- 
RO'... 


SPIACENTE, SIGNORA, MA DEVO OP- 
PORMI. CREDO CHE SIA UNA COSA 
IRREGOLARE E... POCO CREDIBILE. 
CI SARA' UN'INCHIESTA CHE IO 
STESSO DIRIGERO' E... 


CHE?! DI CHE PARLI? SONO IO 
QUELLO CHE COMANDA QUI E 10 
STESSO SPARERO' AL PORCO 
CHE... 3 


SE HAI DECISO CO- 
BUON VIAGGIO. 


. CALMATEVI, PER \ 
SI TRATTA DI UN 
EUROPEO... NON POTETE AGI- 
RE ALLA LEGGERA... FORSE 
C'E' STATO UN MALINTESO 


FAVORE... 


SPIACENTE, SIGNORE. MI VE- 
DO COSTRETTO AD ASSUMERE 
IL COMANDO... 


ALT! FERMATE 
QUE|. MAIALE! 


NESSUN MALINTESO. QUEST'UOMO MI 
HA AGGREDITA. GUARDATE | MIEI 
VESTITI... ESIGO CHE SIA PUNITO. 
QUI E ORA. 


VI DEGRADERO'! VI FARO' 
RE! VI... 


PORTATE IL COLONNELLO 

A CASA E METTETE DEL- 

LE GUARDIE, FINCHE' NON 
AVREMO PRESO LA GIUSTA 
DECISIONE. 
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PAROLE INTERROTTE A UN \ DANNAZIONE!... VENGONO PER 
TRATTO DA QUEL GRIDO. a VIA DI ABU AMMAN! PRESTO!... 
TUTTA LA GUARNIGIONE ALLE 


SERGENTE! ARABI ARMATI! 
A_MIGLIAIA! 
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[PARE CHE PARE DI NO, FI- ATTENTI! CHIUDERE LE PORTE! MA... CHE SUCCEDE? PERCHE' CI 

GLIOLO. E SARA' FUOCO DI COPERTURA! ATTACCANO, SERGENTE? 

MEGLIO CHE CI 

DIATE UNA MANO. NON E' IL MOMENTO DELLE SPIE- 
GAZIONI, SIGNORI. DOBBIAMO BA- 
DARE A RINFORZARE LE DIFESE... 
SONO MIGLIAIA DI ARABI... E' 
UNA BRUTTA GATTA DA PELARE. 





ASCOLTATEMI, SOLDATI! CONSEGNATE- UNA BELLA TENTAZIO- MY SILENZIO, SOLDATO! UN 
CI L'ASSASSINO! E' LUI A DOVERCI NE, SERGENTE. NON ALTRO COMMENTO DEL 
LA VITA DELL'UOMO SANTO! E NOI CREDETE? DOPOTUTTO, GENERE... E TI TRA- 
CERCHIAMO SOLTANTO LUI! NON DOBBIAMO NIENTE f SFORMO NEL FANTE PIU' 
A QUEL SADICO UBRIA- fl INSERVIBILE DELL'ESER- 
CITO BRITANNICO. 





HMM... BRUTTA SITUAZIONE, SER- CAPISCO... QUALCUNO DEI SERVI 


GENTE. COME STIAMO A VIVERI E tto EIGEVUTOSL'ORDINE TDI FAR=- 
MUNIZIONI? LO, EH? 


E L'ARIA DELLA MATTINA ACQUI- 
STA L'ODORE ACRE DEL FUMO, 
DELLA POLVERE, DEL PIOMBO. 


A MUNIZIONI BENE, MA MOLTO 

MALE A PROVVISTE. SPECIAL- 

MENTE L'ACQUA. QUALCUNO HA SISSIGNORE. SAPEVANO CHE 
RIEMPITO IL POZZO DI IMMON- (CI SAREMMO TRINCERATI QUI. 
DIZIA E CARNE MARCIA. 
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Seo VLASCIA PERDERE LE FRASI STU-\ [NO! ASCOLTAMI TU! MI HAI DE- 
PIDE! NON VOGLIO MORIRE QUI | |LUSA IN TUTTO, CON LA TUA IN- 
PER COLPA TUA! HO GIA' SOF- | |[CAPACITA', IL TUO ALCOLISMO, 

Tan FERTO ABBASTANZA CON TE, LA TUA PAZZIA!... MA NON VO- 

AL MOMENTO NON C'E' MOLTO DA VECCHIO IDIOTA! GLIO MORIRE IN QUESTO BUCO 


FARE, TESORO. A PARTE CONSER- 
VARE LA DIGNITA' E SPARARE CATHERINE... PER FAVO- PER COLPA TUA! VOGLIO VIVERE! 


RE... ASCOLTAMI... 


DEVI FARE QUALCOSA, JAMES! 
FARE QUALCOSA! 


PERCHE' CREDI SIA RIMASTA CON TE? SE A- DOTTORE... PORTA- | /VOGLIO viIVERE! 

VESSI AVUTO UN PO' DI DENARO, ME NE SA- TE LA SIGNORA AL- | | TI ODIO, VEC- 

REI ANDATA DA TEMPO! CREDI CHE IL TE- L'INTERNO E DATE- | | CHIO, RIDICOLO, 

NENTE DI LONDRA SIA STATO IL PRIMO? 0 LE UN CALMANTE. GROTTESCO PA- 

L'ULTIMO? NON LO E' STATO... NE' LA', GLIACCIO! 

NE' QUA! NON SAI CHE TUTTI | TUOI GIO- 

VANI UFFICIALI RIDONO DI TE? SAI COME 

TI CHIAMANO? = 
PIANO, IL SIN- 
GHIOZZO ISTERI- 
CO SI E' ALLON- 
TANATO DIETRO 
LE SPESSE MURA. 
E SUGLI SPALTI 
SI E' FATTO SI- 
LENZIO. 
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Ss SERGENTE... 10 SONO 
Co) ANCORA IL COMANDAN- 
ui TE DELLA GUARNIGIO- 
N RE. 
N | sE'... UN MA- NON LO SO, SI- NE... E ORA DARO' SLTARO, SIGNO 
"| TRIMONIO E' U- | GNORE. NON SO- UN ORDINE... 
Zi NARCOS NO SPOSATO... 








NA. VERO, SER- 
GENTE? 


GRAZIE A DIO. 


0) 





STORP 


APRITE LA POR-] EH? NO, SIGNO- 
RE. NON LO PER- 
TA. ESCO. 
METTERO' MAI! 


ADDIO. E SCUSAMI COL SERGENTE. DI- E' AVANZATO VERSO LA LUCE ANCORA 
GLI CHE NON E' STATO UN GESTO E- ROSSA DEL SOLE NASCENTE. E DALLA 
ROICO. SEMPLICEMENTE, NON HO TRO- FOLLA SCURA DI FRONTE A LUI, IL 

VATO ALTRO MODO PER FARLA FINITA MORMORIO SI E' ALZATO PIANO, QUA- 


CON QUESTA PORCHERIA. SI ATTONITO. 


GLIELO 








MIO DIO... SI'. HANNO RISCOSSO 
HANNO...? IL DEBITO DELL'UOMO 
AR SANTO. 


GUARDATE. SE NE 
VANNO. 


ME NE VADO ANCH'IO. IL SOLO PER UN ATTIMO SI FERMA. 
PERICOLO E' CESSATO. NON DAVANTI A QUEL CORPO FIORITO 
C'E' RAGIONE DI RESTARE. DI POLVERE E DI SANGUE. 


POI, COME RE- 
SPINGENDO UN 
PENSIERO ASSUR- 
DO, HA SCOSSO 
IL CAPO E HA 
SPRONATO IL 
CAMMELLO VER- 
SO IL SOLE CHE 
SI STA ALZANDO. 


Eura Editoriale 1988 
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